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Informacase ti dice tutto. 
sulle case. 
E' una Iniziativa Ediicase, 


organizzazione immobiliare 













‘ ORMEA.- Finita bene l’avventura dei tre speleologi 


ONO SALVI! 





Tre giorni di incubo nella grotta 
con l’acqua che continuava a salire 













‘Ormea - Dino Pelazza (in primo piano) e Gian Franco Sappa che scende dalla jeep subito dopo il salvataggio dalla grotta 
ORMEA — L'incubo è finito. Tutti e tre gli speleologi che da domenica erano rimasti prigionieri nella 
‘grotta di Taramburla (comune di Caprauna, a pochi chilometri da Ormea) sono stati liberati. Dopo il 
‘salvataggio di Massimo De Paoli avvenuto ieri pomeriggio, anche Dino Pelazza e Gian Franco Sappa sono 
riusciti con l’aiuto dei soccorritori a raggiungere l'uscita della grotta dopo la mezzanotte. e Apagina2e 
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Milton 


e Hugo 


Il vero 
dramma 


dei due 
fratellini 


N altro giorno dî in- 

dagini e di interro- 

gatori. Voci e suppo- 
sizioni? Tante. Parole de- 
finitive? Nessuna. Le do- 
mande diventano inquie- 
fanti. Milton, allora, è 
stato massacrato di bot- 
te? Sì è rotto le costole ca- 
dendo dalle scale? 

L'esigenza di avere, in 
fretta, certezze concrete 
si frantuma contro il pro- 
‘cedere burocratico della 
giustizia. Che — come 
quasi tutto — va avanti a 
rilento e conosce atteg- 
giamenti a compartimen- 
tistagni. 

C'è un giudice istrutto- 
re, Cuva, che si sta inte- 
ressando della vicenda. 
«Sente» il bambino ferito 
all'ospedale, interroga la 
madre in carcere, accom- 
pagna i periti per i so- 
pralluoghi nella villa in 
collina. Matura un ele- 
mento dopo l'altro per 
‘una decisione che non si 
può prendere sui due 


edi. 

E c'è il presidente del 
tribunale dei minori, Ver- 
cellone, che emette un 
provvedimento — subito 
esecutivo (ma quando?) — 
con il quale si tolgono ai 
Dell'Utri i due figli ma- 
schi. 

Una indagine e una 
sentenza. Forse qualche 
contraddizione. Sulla 
carta sono azioni giuridi- 
che indipendenti. Ma co- 
me non metterle in rela- 
zione fra loro? 


« Il giudice Cuva non 


avrebbe dovuto informa- 
re il presidente del tribu- 
nale Vercellone sui primi 
risultati delle sue indagi- 
ni ma come è possibile 
che la decisione di Vercel- 
lone non abbia poi una 


'E ancora. Se i Dell'Utri, 
marito e moglie, uno 0 
l’altra o tutt'e due insie- 
me, sono responsabili di 
maltrattamenti e non so- 
no capaci di educare co- 
me si conviene dei figli 
che senso ha privarli dei 
maschi per lasciare loro 
le femminucce? 

Ma se i due coniugi so- 
no severi ma, anche pre- 
murosi, non è inopportu- 
no allontanarli dai due 
ragazzi che hanno scelto 
di portarsi in casa? Si 
corre il rischio di «choc- 
care» due bambini che, 
non per colpa loro, ma 
per colpa della terra po- 
vera dove sono nati, di 
guai ne hanno già passati, 

Lorenzo Del Boca 


Comunicazione 
giudiziaria 
anche per il 
padre adottivo 


Comunicazione giudi- 
ziaria ad Armando Del- 
l'Utri. L'ha mandata sta- 
mane il giudice Cuva al 
padre adottivo dei quat- 
tro piccoli ecuadoriani. 
L'accusa è di maltratta- 
mento. Il magistrato to- 
rinese che conduce l'in- 
chiesta potrebbe già oggi 
pomeriggio sentire il 
commercialista. Sarà an- 
che lui incriminato, co- 
me la moglie? Impossibi- 
le rispondere a questo 
interrogativo: dalla Pro- 
cura non s'è potuto sape- 
re di più. Comunque an- 
che Armando Dell'Utri, 
sele accuse saranno pro- 
vate, potrebbe essere ar- 
restato. 
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Come sono stati salvati i tre speleologi nella grotta di Ormea 


«Non abbiamo mai avuto paura 
Avevamo fiducia nei soccorsi» 


sponde Pelizza — Quando 
DAL MOSTRO BVIATO 

SQ Diano i meri aio 
un quarto d'ora dopo la mez- pa ato gr ia 


Dove siete scappati esat- 


grazie tamente? «In fondo alla gal- 
samento (conio sab leria Bastava mezz'ora di 


pioggia in più e saremmo an- 


direttamente con i due spe- on Credete di essere stati 
Ir TI imprudenti? «Abbiamo vis- 
dala î suto una brutta avventura — 

abbiamo sal- ‘aggiunge Sappa — Non po- 
vato la vita a De Paoli: ora ‘immaginare che po- 
ea o; che ore di pioggia avrebbero 





Ormea - Gianco Sapp Dio Fia pp i dal rota 


n tor Maldara, che con voce 

senza difficoltà. Una volta i 3 . pae 
È flash dei fi e una Priazza e Sappa stanno Conditata intime aigiornali 
el ion Soofusione | tediescrivibile. bene Secondo l medici non Sti di fare silenzio, poi si ri- 
fowa Le tate sub “sono stati ri- risentito dei tre gior- | volgeai due speleologi: «Ec- 
indossate vi profenge - CEYOli dal prefetto di ni di isolamento nella grot- co: questo è il capo dei soc- 
Tano: dal freddo; e ad ata” Maldara ein un uffi- ta «Nom abbiamo mai avuto quale va tutta la 
tarvì ci sarà umo Sa ‘hanno “Sapevamo che il s0c- i» E pun- 
"Bodino, ehe pi sta. Ti&bbracciato fralelacrimei | comocheci eprebbero ta il dito in direzione del to- 

rd vicino mentre propri cari. Seppa la fidan foglispeleologi si era sempre rinese «Venga 
te il sifone. Tutto andrà be- ©2t2 Valeria, cugina dell'a du efficiente e che avanti, nonstiali nascosto». 
ne. Siate tranquilli e mon ‘0 Speleclogo De Paoli di quimti nor crepemo nulla Forse il prefetto si aspetta 
osti abbiamo ‘Pesonella grotta eliberato datemere» "una madre», Bal- 

‘grotta Per primo ieri iggio: Checosavi preoccupava? dracco soffocato dagli ab 


Pe si cai ‘d'ac: Pelazzail papà ela mamma: «N tinello dell'acqua — ri- bracci, ma nel piccolo ufficio 





Ormea - Massimo De Paoli (al centro) # primo dei 
tre speleologi che è riuscito a mettersi in saho 


del municipio di Caprauna 30 anni, commerciante di 
non c'è posto per il melo- Avignone, e Jean Charle 

‘dramma: il responsabile dei cn) 19anni, studente, 
Soto i uo spelelogi si hanno spianato la via al sal: 


stringono la mano. 
èfelice. «Solo loro potevano supe- 
Si chiude così un dramma. rare il secondo sifone che ci 
che grazie all'etficienza di-. divideva dai fre spelcologi — 
mostrata dai soccorritori e spiega uno dei volontari, 
2ile perizia tecnica del due | Mes Giorgio Doppioni — In 
rei francesi che fatto di immersioni sotterra- 
primi hanno raggiunto | —nee questi rugazzi non han- 
Pel orus ieinnse ‘no rivali: sono i migliori del 
tain tragedia. Patric Penez, mondo». Mauro Anselmo 





qua. Il tivello dei sifoni si è 


sbiusato Menteziela ce: Deciso dai capi di Stato Maggiore A tre settimane dalla sciagura 
mezz'ora sarete a casa». 


smisezss: L'esercito processerà Si continua a scavare 
cine: È 193 ufficiali «P2» per recuperare Alfredo 






















doi sommozzatori lo aveva" ROMA — 1 183 ufficiali Che Remo sbagliato. «I no- 
no pregato di tentare l'usci- —delleforze armate (tra cui 15 stri orientamenti — ha chia- ROMA — Sono 
ta dalla grotta, Pelazza. i iragli i rito un altro ufficiale — per- tre settimane dalla terribile 
sotto. sciagura di Vermicino e 
posti all' del corpo n ico Alfredo 
‘Lagorio, che in que- sprigiona- 
ansie 
anche E. 
con molta “gl tarlo alla luce ha lasciato 


Vicenda. della E pro 
quale che sia il loro grado. Si prio oggi genttori di Alfrerto 
tratta di una licenza di tren-  OMmunceranno in una confe- 


© Assenisismo: due arresti nel Sassarese. Duo di- 
‘pendenti dell'ispettorato delle foreste di Sassari, il capo- 
cantiere Carlo Rostagno, di 41 anni, di Rorralba, e il ca- 
posquadra Salvatore Sassu, di 44, di Banari, sono stati 
‘arrestati perché da alcuni mesi, si presentavano al can- 
tiere di rimboschimento di Banari, dove erano in servizio, 
e subito dopo di allontanavano senza lavorare per svok- 
gere altre attività. Sono accusati di falso e truffa ai danni 
della Regione sarda. 


2 Rapito a Foggia? Un giovane imprenditore di Tor: 
remaggiore fario Lamedica, di 28 anni, è 
rio Lamedi- 
ca è socio della concessionaria dellafabbrica di gelati 
«Algida» per la provincia di Foggia. li padre, Vincenzo, è, 
farmacista a Torremaggiore. 


® Scala mobile: Cgil divisa. Si profila uno scontro 


gretario generale aggiunto della Fiom. «Urge un chiari- 
mento intemo, anche ali prezzo di una rottura», ha detto 
Del Truco. Domani il confronto, prima del direttivo unita- 
rio. 


| © Prete «isscia»: si sente. donna. Padre Douglas 
Marshall, un prete anglicano di 48 anni, vicario della 
‘chiesa di San Bartolomeo a Burnely in Melbourne, ha 
deciso di lasciare la Chiesa e di vivere come donna, as- 
enti A nane di Naciesa Marstnl: leri padre Marshall 

‘ha confermato di avere avuto una doppia vita, ma di aver 
fatto sempre il suo dovere di prete. Avrebbe voluto conti- 
nuare a fare i vicario in veste.di donna, ma il vescovo 
‘non aveva acconsentito: 








do tra il nuovo pozzo di ser-  Icciso in ospedale 
nel quale è imprigionato dal da cana commando mafioso 
10giugno il piccolo Alfredo. — Un commando 
ali ‘scorsa notte la geoson- siasi lo ha finito questa 
aveva raggiunto la pro- notte in ospedale, dopo che 
fondità di 68 metri; U «pie altri Killer lo avevano grave- 
de» del pozzo di servizio è mente ferito dieci giorni fa. 
stato allargato a circa. un E' successo a Locri, in pro- 
metro di diametro, sufficien- vincia di Catanzaro. La vitti- 
te a consentire una più am- ma è Domenico Longo, 50 
pia possibilità di manovra al anni, impresario edile. Il 21 
gruppo di minatori specia- giugno aveva subito un at- 
lizzati, giunti da Grosseto, a tentato di chiaro stampo 
Gui tocca proseguire orizzon- mafioso. Raggiunto da vari 
talmente gli scavi per rag- colpi di arma da fuoco, ave- 
giungere la salma. va subito lesioni e ferite ab- 
® NOVI LIGURE: L'ales. bastanza gravi, ma era so- 
‘sandrino ha 102 pravissuto. 
anni — Ha compiuto 102 anni —Trasportato al reparto 
Pietro Sasso, abitante a Gavaz- traumatologico del locale 


sii ltezione 
Ps E O ES N E SS 


® Eta minaccia il Mundial. Se il governo di Madrid 
non accetterà il programma sull'autodeterminazione dei 
Paesi baschi l'Eta minaccia rappresaglie contro i Mon- 
dialî di calcio spagnoli. 
© Spagna: nuovi proveedimenti contro | «Qolpisti». 
Con un comunicato che annulla una precedente decisio- 
ne, le autorità spagnole hanno stabilito ieri di avviare un 
procedimento giudiziario a carico. anche di quei militari 
di grado inferiore che il'23 febbraio scorso presero parte 
«attiva al tentativo di colpo di Stato guidato dal colonnello 
Antonio Tejero. 
® Licio Gelli: «Non è in argentina». Un'autorevole 
fonte governativa ha dichiarato che, per quanto risulta al 
governo argentino, Licio Gelli, il «venerabile maestro» 
della «Loggia P2» ricercato dalla giustizia italiana, non è 
in Argentina. La fonte citata ha escluso «nel modo più 
categorico» tale possibilità. 


® Bolivia: italiano in libertà. // seminarista. italiano 
Cuminetti, arrestato il 19 giugno scorso a La Paz mentre 
si trovava con Genaro Flores; segretario esecutivo della 
(illegale) confederazione di lavoratori agricoli boliviani, è 
stato rilasciato in libertà sabato scorso 


® «P2x: deputati de scrivono a Piccoli. Un gruppo di 
30 deputati de — tra gli altri gli on.lî Mazzotta, "Sogni, 
Zola, Cuminatti, Ciccardini, Abete, Silvestri, Bonalumi, 
Zaniboni ed altri esponenti dell'area Zaccagnini — han- 
no inviato al segretario della dc Piccoli una lettera nella 
quale chiedono l'adozione dei necessari provvedimenti 
circa quei dc che figurano negli elenchi della P2. 


© Begin farà ll governo? Menachem, Begin, primo 
ministro israeliano uscente, dato perdente soltanto sei. 
mesi fa, ha cantato vittoria nelle elezioni politiche svolte- 
Si fori nol suo Passo, mentre lo proiezioni sull base cei 
ciali computerizzati danno una situazion 
parità tra lui e il suo avversario, il leader ‘aborista SA 
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STAMPA SERA 


Un giornale d’epoca offerto ai nostri lettori 


L’inferno di ghiaccio 
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3 febbraio 1943: Radio Berlino interrompe le trasmissioni. Un rullo di tamburi poi, 
dopo le note della Quinta di Beethoven, l'annuncio della disfatta di Stalingrado 





All'interno del giornale 
i lettori troveranno il fac- 
simile di due pagine di 
«Stampa Sera» del 4 set- 
tembre 1942, con le notizie 
della battaglia di Stalin- 
grado. 

Sono, state pubblicate 
finora le riproduzioni di 
giornali d'epoca. relativi 
‘a: la morte di Garibaldi (7 
gennaio); Dogali (14 gen- 
Macallè (21 gen- 
l'insurrezione di 





Milano e Bava Beccaris 
(28 gennaio); l'assassinio 
di Umberto I (4 febbraio); 
il terremoto di Messina 
(11 febbraio); Tripoli; (18 





guerra (4 marzo); la rivo- 
lazione russa (11 marzo); 
nedetto XV condanna 
l'«inutile» strage (18 mar- 
20); la liberazione di 
‘Trento e Trieste (25 mar- 
20); la marcia su Roma (1 
aprile); il delitto Matteot- 
ti (8aprile); Sacco e Van- 





getti (15/aprile); Nobile e 
la tragedia dell'Italia (22 
aprile); i Patti Latera- 
nensi (29/aprile); la con- 
quista dell'Etiopia (6 
inaggio); il Patto di Mo- 
naco (13 maggio); i prov- 
vedimenti razziali del 
1938/(20 maggio); la guer- 
ra di Spagna (27 maggio); 
la dichiarazione di guerra 
all'Inghilterra ‘e alla 
Francia (3 giugno); i te- 
deschi occupano Parigi 
(10 giugno); la dichiara- 
zione di guerra alla Rus- 
sia (17 giugno); Pearl 
‘Harbour (24 giugno). 

L'iniziativa continuerà 
ogni mercoledì, per tutto 
il 1981: raccogliendo e 
conservando. le pagine 
d'epoca offerte in dono da 
«Stampa Sera» i lettori 
potranno formarsi un ar- 
chivio con. documenti di 
grande interesse storico. 

Mercoledì prossimo: 25 
luglio 1943, Mussolini vie- 
ne destituito. 


FEBBRAIO 1943: le 

trasmissioni di Ra- 

dio Berlino si inter- 
Tompono. improvvisa- 
mente. Un rullo di tam- 
buri. poi, dopo le note 
della Quinta Sinfonia di 
Beethoven, un breve co- 
municato , annuncia la 
disfatta della sesta ar- 
mata comandata dal 
feldmaresciallo Von 
Paulus. La battaglia di 
Stalingrado, che avreb- 
be segnato una svolta 
decisiva nelle sorti della 
seconda guerra mondia- 
le, era durata 210 giorni. 

Dal primo. attacco. 
sferrato nel luglio del 
1942. fino alla resa del- 
l'ultimo contingente te- 
desco. il 2 febbraio 1943, 
l'esito della battaglia era 
stato spesso incerto, con 
‘altì e bassi per entrambe 
le parti. Le notizie ripor- 
tate nel numero di Stam- 
pa Sera del 4 settembre 
1942 (che il lettore trove- 
rà all'interno del giorna- 
le) riguardavano una fa- 
se ancora favorevole alle 
truppe degli invasori; 
ma anche quando la si- 
tuazione si sarebbe fatta 
Via via più drammatica, i 
giornali italiani. stretta- 
mente vincolati dalla 
censura, avrebbero ta- 
ciuto o pubblicato noti- 
zie molto lontane dalla 
situazione reale. 

Nei piani di Hitler, la 
sesta armata comandata 
da Von Paulus doveva 
marciare su Stalingrado 
proprio mentre le truppe 
di Von Kleist si sarebbe 
ro dirette verso il Cauca- 
so. Constatata l'impossi. 
bilità di espugnare Le- 
ningrado e Mosca, l'of- 
fensiva tedesca si spo- 
stava quindi verso il Sud. 

Sotto certi aspetti 
sembrava che il Fùhrer 
avesse preparato una 
grandiosa marcia coreo- 
gafica, piuttosto che una 
seria operazione milita- 
re: il piano prevedeva. 
infatti, che, dopo la con- 
quista del Caucaso, le ar- 
mate tedesche scendes- 





sero ancora più a Sud, 
per incontrare gli uomi- 
‘ni di Rommel, reduci (al- 
‘meno nelle previsioni) da 
una serie dì successi in 
Africa settentrionale 
che dovevano aprire la 
strada per la Palestina e 
la Persia. Tutte le obie- 
zioni al piano, avanzate 
dai generali più esperti, 
rimasero inascoltate; né 
Hitler volle prendere in 
‘considerazione gli avver- 
timenti del Capo di Sta- 
ito Maggiore, generale 
Zeitzier. che aveva pre- 
visto la disfatta di Sta- 
lingrado. 

Per quasi tutto il mese 
di luglio 1942, l'offensiva 
in direzione di Stalingra- 
do non incontrò una re- 
sistenza sovietica capace 
di opporsi ad un'avanza- 
ta che pareva inarresta- 
bile: i russi vennero ri- 
cacciati oltre il Don e il 
successo sembrava. vi- 
cino. 

Ma, dopo aver ceduto 
ai memici centinaia di 
chilometri, attirandoli 
all'interno di un territo- 


Le perdite 
Tedeschi 








Tedeschi 


Uomini: 250.000 ca.(22 divisioni) ‘ 


Carriarmati: 450 ca. 





Aerei: 800ca. 


Uomini: 600.000 ca. (50 divisioni) 


Carri armati: 900 ca. 


I 
I 
I 
I SR 
: Sovietici 
I 
I 


lanciarazzi Katiuscia 
Aerei: oltre 1100 





Le forze 


Cannoni e mortai: 10/000 ca. 


Cannoni e mortai: oltre 13.500 più i 


rio sconfinato, lontano 
dai luoghi di rifornimen- 
to. Stalin impose di fer- 
mare la ritirata: «Non 
un passo indietro» — 
scriveva nell'ordine n. 
227 —. «La nostra parola 
d'ordine del momento è 
questa: difendere ogni 
lembo di terra fino all'ul- 
tima goccia di sangue». 

Il 23 agosto i tedeschi 
erano ormai giunti alla 
periferia nord di Stalin- 
grado e bembardavano 
la città. È 

Il 3 settembre Von 
Paulus sferrò, l'attacco. 
decisivo e riuscì a com- 












Feriti: 


Aerei: 221 


Sovietici 

Morti: 60.000 ca. 

Feriti: 49.000 ca. 

Mezzi: circa 120 carri armati e oltre 


Morti: oltre 120.000 

50.000 ca. di cui 30.000 eva- 
cuati per via aerea 

Prigionieri: 91.000 

‘Mezzi: tutto il materiale 


piere qualche progresso: 
ma la resistenza russa 
era accanita. Le fabbri- 
che sovietiche produce- 
vano materiale bellico a 
ritmi serrati per consen- 
tire la difesa ad oltranza. 
‘A Stalingrado sì sparava 
da ogni casa e ogni stra- 
da era diventata una 
trincea. 

‘Per tredici volte nello 
stesso giorno la collina di 
Mamai, da cui si domina- 
va il corso della Volga, fu 
persa e riconquistata. 

Sarebbe rimasto cele- 
bre anche l'episodio del- 
la cosiddetta «casa di 








500.cannonì e mortai 


19 


- (De «Stalingrado» di Egisto Corradi) 


Pavlov», un palazzo col- 
locato in posizione stra- 
tegica dove il sergente 
Iakov Pavlov riuscì a re- 
sistere per due mesi con 
pochissimi uomini. 

Nei primi giorni di set- 
tembre i tedeschi strin- 
gevano la città in una 
morsa; per il generale 
Ciuikov la situazione era 
difficile: con 50.000 uo- 
‘mini e pochi carri armati 
doveva respingere le for- 
ze quattro volte superio- 
ri di Von Paulus. 

Il 15 settembre i tede- 
schi erano penetrati nel 
centro della città e occu- 
pavano le officine Zer- 
zinskij; ma, dopo accani- 
ti combattimenti la si 
tuazione si capovolse: il 
19 novembre. da asse- 
dianti i tedeschi diven- 
nero assediati. La con- 
troffensiva sovietica riu- 
scì ad accerchiare i ne- 





mici, tagliando così le 
strade ai loro riforni- 
menti. 


Von Paulus avrebbe 
voluto uscire dall'isola- 
mento aggredendo la 
morsa della tenaglia so- 
vietica, ma gli ordini di 
Hitler erano perentori: 
resistere in attesa che le 
armate di Von Manstein 
aprissero un corridoio. 
spezzando l'accerchia- 
mento. Anche dopo il fal- 
limento di questo tenta- 
tivo, il FUhrer continuò a 
Vietare qualsiasi azione 
‘di Von Paulus per uscire 
dalla sacca. 

Intanto si consumava 
la tragedia dell'ottava 
armata italiana, attacca- 





ta dai russi nei pressi del 
Don il 16 dicembre; gli 
alpini della Julia resi- 
stettero disperatamente 
per coprire la ritirata dei 
compagni. 

Sempre più stretta 
nella morsa, l'armata di 
Von Paulus ricevette l'8 
gennaio una proposta di 
resa, che, naturalmente, 
Hitler impose di rifiuta- 
re. Anzi, ordinò via radio 
di sparare agli emissari 
sovietici che si fossero 
presentati per proporre 
la cessazione del fuoco. 
Ma la situazione era or- 
mai disperata. Scaduto 
l'ultimatum, il 10 gen- 
naio i russi aprirono il 
fuoco con 5000 cannoni. 
Isolati in un territorio 
esiguo (non più di venti 
chilometri per quattordi- 
ci). ridotti alla fame e al- 
lo stremo delle forze, i te- 
deschi furono costretti a 
respingere due nuove of- 
ferte di resa, il 17 e il 24 
gennaio. Hitler, inflessi- 
bile, ordinava di battersi 
«fino, all'ultimo uomo e 
all'ultima cartuccia». 

Il 25 gennaio avvenne 
l'attacco decisivo e cin- 
que giorni dopo Von 
Paulus telegrafava: 
«Siamo in disfacimento. 
Prevedo che il crollo av- 
verrà domani o dopodo- 
mani». La mattina del 31 
gennaio il feldmarescial- 
lo (che aveva ricevuto i 
gradi più elevati poche 
ore prima) si arrendeva 
ai russi con gli ufficiali 
del suo Stato Maggiore, 

Silvia Rosa-Brusin 
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Domani per oltre quattordicimila studenti di Torino e provincia 


Via alla maturità con italiano scritto 
ma all’appello mancano gli insegnan 


cento) ha rinunciato all’incarico 


Gran parte dei professori (60 per 


Ma gli esami si svolgeranno ugualmi 


Domani mattina, con la 
prova scritta d'italiano iden- 
tica per tutti gli ordini di 
scuole medie superiori, co- 
mincia il massacrante rito 
degli esami di maturità per 
360 mila studenti circa in 
tutta Italia, 14427 nella sola 
provincia di Torino! (cifre 
che si riferiscono al totale 
degli iscritti all'ultimo anno 
dei rispettivi corsi, non es- 
sendo ancora disponibili nei 
Provveditorati i dati «ripuli- 
ti» dai non ammessi). Dure- 
rà praticamente fino alla fi- 
ne di luglio l'attesa per cono- 
scerne l'esito. 

Mese faticoso non solo per 
i candidati ma anche per ì 
circa 40 inila insegnanti mo- 
bilitati a comporre le oltre 
seimila commissioni’ giudi- 
catrici. Gran parte dei pro- 
fessori, come accade ogni 
anno, ha rinunciato o rinun- 
cerà entro la giornata di og- 
gi all'incarico: a Torino sì è 














Stanno intanto conclu- 
dendosi gli scrutini per gli 
esami di licenza media, i 
primi risultati vengono 
pubblicati già oggi. doma- 
ni si dovrebbe avere un 
quadro quasi completo 
della situazione, con la 
percentuale dei respinti. A 
‘questo proposito vi sono 
‘già state non poche prote- 
ste (anche al nostro gior- 
nale) per la severità leg- 
germente maggiore 


strata quest'anno dai con- 
sigli di classe di medie in- 


‘già provveduto alla sostitu- 
zione di 400 professori sui 
poco più di mille chiamati 
‘ma, fra coloro che comuni- 
cheranno la rinuncia all'ul- 
timo momento € i sostituti 
che rifiuteranno la nomina e 
dovranno a loro volta essere 
sostituiti, si teme che la per- 
centuale cresca fino a rag- 
giungere quel 60-65 per cen- 





a 233 


to che si dà ormai per certo a 
Milano. 

«Siamo comunque sicuri 
di arrivare all'inizio degli 
orali lunedì prossimo, con 
tutte le 209 commissioni al 
completo — dice il provvedi- 
tore Lucio Pisani —. Siamo 
impegnati al massimo per 
riempire i vuoti, si lavorerà 
anche di domenica ‘a tale 


Esami di terza media 
Qualche bocciato in più 


E subito fioccano le proteste dei genitori 


pensa il Provveditore? 
«Che ci sono tre tipi di 


sono molti di più degli al- 
tri anni, l'aumento è molto 
contenuto. Uno giuridico: 
protestare o minacciare 









‘scopo. Per ora siamo attesta- 
ti sul quaranta per cento di 
dinieghi, speriamo con fidu- 
cia che nelle ultime ore quel- 
li che non si sono fatti anco- 
ra vivi confermino la loro 
presenza. In ogni caso il fe- 
‘nomeno non è diverso, quan- 
titativamente, dagli ultimi 
anni, Ormai ci siamo prepa- 
rati e siamo in grado di af- 
frontarlo tempestivamente». 

Le giustificazioni addotte 
per il rifiuto dell'incarico 
parlano soprattutto di moti- 
vi di salute, opportunamen- 
te certificati, o di improro- 
gabili impegni familiari 
(«Per il momento ci limitia- 
mo a prendere atto formal- 
‘mente della rinuncia, ai con- 
trolli e alle eventuali conte- 
‘stazioni si provvederà in se- 
guito»). Ma è noto che le ve- 
re ragioni, faiti salvi i casi 
chiaramente comprovati di 
impossibilità a raggiungere 
la sede assegnata, consisto- 




















flessione: sono anni che ci 
si lamenta della scarsa ca- 
pacità formativa della 
scuola, della eccessiva in- 
dulgenza, della troppo 
‘scarsa selettività, ed ecco 
che appena si tenta un re- 
cupero del senso di una va- 
lutazione più autentica 
dell'allievo si grida ‘allo 
scandalo, alla strage. Sem- 
pre parlando in generale 
(singoli casi possono anche 
essere giustificati) riteogo 
chi leva questo lamento 
affetto da demagogia, se 
personaggio pubblico, il 
solito cicero pro domo sua, 


no sia nella scarsa disponi- 
bilità ad affrontare la lunga 
trasferta dopo un anno sco- 
lastico spesso  defatigante, 
sia nei rimborsi spese rite- 
nuti insufficienti. 

Oltre al compenso fisso di 
550 mila lire per i'presidenti 
di commissione e di 363 mila 
per i commissari semplici, 
gli insegnanti ricevono in- 
fatti una diaria di 25700 lire 
(l'anno scorso era ancora in- 
feriore), 36.300 î docenti uni- 
versitari, difficilmente suffi- 
ciente a sopravvivere decen- 
temente in una città, dove la 
vita è carissima. In ogni ca- 
so, durante le prove scritte 
non occorre la, presenza di 
tutti i membri, dunque non 
c'è dubbio che da lunedì tut- 
to potrà procedere regolar- 
mente, come assicurano. in 
Provveditorato. 

Dopo il tema d'italiano, gli 
studenti affronteranno ve- 
nerdi la seconda prova scrit- 
ta, differente nei vari tipi di 
istituto: latino nei licei clas- 
sici, matematica negli scien- 
tifici e nelle magistrali, lin- 
gua straniera nei licei lin- 
guistici, estimo negli istituti 
tecnici per geometri, tecnica 
commerciale in quelli per ra- 
gionieri e così via. Durante 
gli esami orali i candidati sa- 
ranno interrogati. su due 
materie, una. scelta’ dallo 
studente l'altra dalla com- 
missione, fra le quattro indi- 
cate fin/da aprile dal‘mini- 
stero della Pubblica istru- 
zione: la seconda verrà resa 
nota di volta in volta la mat- 
tina precedente il colloquio 
con affissione sugli albi de- 


lente, assicurano in Provveditorato 





Impiegato del Poli 
«inventava» gli esam 
è condannato 


Un impiegato presso la se- 
greteria: della facoltà di ar- 
chitettura del Politecnico, 
Gabriele Gamba di 55 anni, 
è stato condannato a un an- 
no e dieci mesi di reclusione 
(coni benefici di legge): ave- 
va agevolato uno studente, 
Pierpaolo Bertino, facendo 
‘comparire nei registri otto 
esami che lo studente (con- 
dannato a sua volta alla 
stessa pena) non aveva mai 
sostenuto. 

L'irregolarità era stata 
scoperta nell'autunno 1980, 
da un docente al quale era 
parso che Bertino avesse so- 
stenuto troppi esami in un 
periodo molto breve; aveva 
segnalato il fatto al preside 
della facoltà prof. Rigamon- 
ti. 

‘L'inchiesta aveva permes- 
so di accertare che dal regi- 
stro, degli esami era stata 
asportata una pagina. che 
era stata pol ricopiata inse- 
rendovi il nome del Bertino, 
con i relativi esami mai so- 
stenuti, e poi riattaccata al 
registro. Del fatto era stato 
‘accusato Gamba. Il tribuna- 
le lo ha considerato colpevo- 
le di peculato, e lo studente 
di concorso nel medesimo 
reato. 

Gamba, aveva avuto un 
momento di notorietà nel 
1956; quando aveva parteci- 
pato a «Lascia o raddoppia‘ 
sul tema della Divina Com- 
media, fallendo però la do- 








feriori e superiori. Che ne corsi è inutile perché il 





lo si consente. in una ri- segenitoreo studente». 





Questi i temi assegnati negli 


1978 


Per tutti i tipi di maturità 

® Le elezioni per il Parlamento europeo sono ormai decise. 
Il candidato metta in rilievo le motivazioni politiche, econo- 
miche e culturali che rendono auspicabile, anche se difficile, 
il processo di unificazione dell'Europa. 

‘© Ungaretti, Quasimodo, Montale. Il candidato parli di uno 
diquesti tre poeti, indicando, fra l’altro, problemi e motivi ad 
essi comuni. 

© Nascita e sviluppo del movimento operaio in Italia e sua 
incidenza sui movimenti politici e sociali più significativi del 
‘nostro tempo. 


Classica 


‘®@ Come Leonardo e Giorgione, pur con atteggiamenti pro- 
fondamente diversi, portano il paesaggio a diventare com- 
ponente fondamentale della pittura nel Rinascimento. 


Scientifica 

® A parere del candidato, quali potrebbero essere i campi 
di applicazione tecnologica idonei a dare impulso a settori 
produttivi che, sfruttando le risorse del nostro Paese, posso- 
‘no apportare concreti benefici d'ordine economico e sociale. 


Magistrale 

® «L'educazione è una presa di coscienza critica della real- 
tà, in modo da potere agire o reagire in maniera realistica». 
Prendete spunto da questa affermazione di P. Fraire e di- 
mostrate in che modo e con quali mezzi è possibile educare 
nei giovani il giudizio critico. 


Tecnica, Professionale, Linguistica 
#® I temi sono eguali alla maturità scientifica. 


Artistica 


‘@ Luce e colore nella pittura veneziana, da Giorgione a Ve- 
ronese. 


Arte applicata 

‘@L'utilizzazione dello spazio urbano, dalla città rinasci- 
mentale alle metropoli industriali di oggi: problemi e solu- 
zioni 


Grado preparatorio 
@ Il teatro e la sua importanza per la formazione e l'educa- 
zione dell'infanzia. 


© Il messaggio educativo ed artistico di «Pinocchio». 


1979 


Per tatti i tipi di maturità 

© Alla luce degli ultimi avvenimenti mondiali e del riesplo- 
dere di fenomeni di violenza di sopraffazione e di terrori- 
smo, che hanno investito le più diverse nazioni, il candidato 
sviluppi le sue riflessioni a proposito di questa affermazione 
diGoya: «Jlsonno della ragione genera mostri» (Commenta- 
riai «Capricci» n 49) 

® Vita nazionale e vita regionale nella letteratura italiana 
dell'Ottocento o del Novecento: il candidato sviluppi l’argo- 
‘mento con riferimento 8 uno 0 più autori e, se lo crede, con 
particolare riguardo alla propria regione. 

I rapporti tra Chiesa e Stato in Italia dal Risorgimento 
alla Repubblica: il candidato ne delinel le caratteristiche 
fondamentali e indichi i momenti più significativi della loro 
evoluzione, dalla nascita dello Stato unitario fino ai giorni 
nostri. 


Classica e Artistica 


e Ilrispetto e la tutela dei beni culturali hanno conquistato 
‘settori sempre più larghi di cittadini. In base all'esperienza 
diretta di musei, gallerie, scavi archeologici, il candidato In- 
dichi quali iniziative, a suo giudizio, sarebbero opportune 
per allargare la conoscenza e la difesa dei tesori artistici del 
Paese, anche nella coscienza popolare, e in quali forme la 
‘scuola potrà aiutare concretamente1 giovani in questa dire- 
zione. 


Scientifica, Linguistica, Tecnica, Professionale 

® 7a crisi petrolifera pone la necessità del risparmio ener- 
getico e della ricerca di fonti di energie integrative e alterna- 
tive, Quali sono in questo campo, a giudizio del candidato, i 
‘termini reali del problema ele sue possibili soluzioni? 


Magistrale 

© mezzi di comunicazione di massa (radio, televisione, 
ecc.) hanno profondamente trasformato i costumi della s0- 
cietà, influendo sulla vita delle famiglie. Formulate proposte 
e osservazioni, in base alla vostra esperienza, sui vantaggi 
che al processo educativo del fanciulli potrebbero derivare 
da una migliore utilizzazione di' tali mezzi, nel' necessario 
rapporto con la famiglia e la scuola, 


Istituti d'Arte 
® Il manifesto ha un ruolo significativo nelle vicende del- 


ei m.sp. —mandadelraddoppio finale. 


ultimi tre anni 


l'arte del nostro secolo come dichiarazione, proposta, ipotesi 
e progetto di lavoro, provocazione intellettuale. Il candidato 
tenti di definirne leragioni storiche e culturali. 


Grado preparatorio 

‘® Funzione ed importanza dei periodici e dei giornalini il- 
lustrati adatti all'infanzia. Tracciate un «panorama di lettu- 
re» fornendo opportune proposte ed esemplificazioni per su- 
scitare l'interesse dei bambini. 


1980 


Per tutti i tipi di maturità 

® Quali riflessioni vi suggerisce il seguente pensiero di P. 
Calamandrei; «Le diversità di opinioni politiche sono essen- 
ziali in ogni convivenza democratica; ma alla base ci dev'es- 
‘sere un sentimento di fede nell'uomo, di rispetto alla dignità 
dell'uomo, che è pol una grande idea cristiana». 

® Analizzate e discutete, alla luce dei vostri studi e delle 
Vostre convinzioni, il seguente giudizio di F. De Sanctis: «Il 
romanticismo come il classicismo erano forme sotto le quali 
si manifestava lo spirito moderno. Foscolo e Parini nel loro 
classicismo erano moderni, e moderni erano nel loro roman- 
ticismo Manzoni e Pellico», 

9 Interventismo e neutralismo alla vigilia della prima 
guerra mondiale, 

Classica 

© Borromini architetto e Bernini scultore. 


Magistrale 

® Quali sono i fattori essenziali che incidono sul rapporto 
insegnante alunno nella scuola tradizionale e nella ‘scuola 
attiva. 

Scientifica, Tecnica Professionale, Linguistica 


© La «professionalità» sso economi 
ira r come fattore di progre: 


‘Arte applicata 

© Il problema della salvaguardia dei centri storici: espri- 
mete la vostra opinione, scegliendo a modello la città in cui 
vivete o un centro a voi noto. 

Grado preparatorio 

‘® Quali criteri di scelta seguite nelle letture per l'infanzia. 


© Avventure e spunti fantastici nella letteratura per l'in- 
fanzia dell'ultimo Ottocento o del Novecento, a vostra scelta. 
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I coniugi Dell'Utri hanno detto proprio la verità? Kate Chopin 





Milton e Hugo stavano bene 


Non vivevano come selvaggi» 


Una testimonianza importante arriva dal consolato milanese dell’Ecuador 


‘Ancora un clamoroso vol- 
tafaccia nella storia di Mil- 
ton. Arriva da Milano ed è 
legato all'iniziativa del pa- 
dre adottivo di una bimba 
ecuadoriana che ha incon= 
trato Milton e i suoi fratelli 
Hugo e Maritza quando an- 
cora vivevano a Quito, pres- 
so la Casa del ‘Fanciullo 
«Ambparo y Hogar-. Bi chia- 
ma Augusto Rubboli, al con- 
solato milanese dell'Ecua- 
dor è conosciuto come! «per- 
sona validissima, assoluta- 
mente degna di fede». La 
sua versione, pubblicata su 
un giornale milanese e docu- 
‘mentata cor indirizzi e foto- 
grafie sul posto; ‘cambia 
‘molte carte in tavola. 

I coniugi Dell'Utri hanno 
parlato di piccoli «selvaggi» 
arrivati in Italia in condizio 
ni disastrose: Hugo ribelle e 
difficile; Milton «con le ossa 
fragili, quasi incapace di te- 
nersi în piedi»; Maritza «in 
tali condizioni ‘da indurci a 
chiedere sin dal dicembre ‘79 
il suo trasferimento dall'isti- 
tuto dove sì trovava ad un 
centro di adozione privato, 
meglio tenuto». 

Ribatte Augusto Rubboli: 
«Posso dimostrare che i 
bambini ‘erano  perfetta- 
mente curati, nutriti rego- 
larmente, seguiti da perso- 
nale specializzato». Tanto 
Hugo «riservato, un po' timi- 
do, ansioso di imparare l'ita- 
liano», quanto Milton, «mol- 
to più vivace, che mi chiede- 
va di giocare a palla per ore 
finché, esausto, mi arrende- 
vo. Era obbediente, a tavola 
si comportava regolarmen- 
te». Infine, Maritza. «In 
preoccupanti condizioni di 
salute, fu affidata ad una si- 
gnora di origine italiana che 
in pochi mesi riuscì a ren- 
derla normale, sana, mera- 
vigliosa. Rimase con lei non 
fino al Natale ‘79 ma sino al 
20 maggio dell'80. Quando la 
signora Dell'Utri, tornata in 
Ecuador, la trasferi alla Ca- 
sa del fanciullo senza bada- 


re molto alla forma e delica- 
tezza nei confronti della 
‘donna che le aveva fatto da 
mamma». 


«Non desidero polemizza- 
re ‘o giudicare nessuno — 
conclude il padre milanese 
— ma. sarebbe opportuno 
precisare bene | fatti». Ap- 
punto quello' che' vuole la 





‘gente, che desideriamo tutti. 
In proposito, qualche altro 
tassello al quadro è stato ag- 
giunto questa mattina- dal- 
l'Anfaa, nel corso di una 
conferenza stampa. 


Ha spiegato il presidente 
Giorgio Pallavicini: «Non la- 
voriamo col Cifa, che si oc- 
‘cupa come noi di adozioni ed 


è nato un anno fa sotto la 
presidenza del dottor Del- 
l'Utri, perché non approvia- 
‘mo certi metodi. Al Cifa si ri- 
volgono ile coppie respinte 
dal tribunale 0 comunque 
prive. dei requisiti richiesti, 
che poi vengono smistate al- 
l'estero in maniera da non 
incappare nei rigori. della 
legge». 

Secondo l'Anfaa, il Cifa sì 
basa su certificati di idonei- 
tà «rilasciati dalla dottores- 
sa Cervi, dell'ufficio adozio- 
ni internazionali che dipen- 
de dal gruppo femminile 
della Croce Rossa». Precisa 
Pallavicini: «Certificati di 
estrema superficialità che, a 
quanto ci risulta, si basano 
su un semplice colloquio. 
‘Senza dimenticare che la 
Corte. d'Appello riceve le 
adozioni estere ottenute in 
questo modo senza alcun s0- 
stanziale controllo». 

Qualcosa l'Anfaa ha già 
ottenuto. «A inizio anno, 
‘sulla nostra spinta, l'asses- 
sore Migliasso ha inviato 
una circolare in cui vengono 
diffidati gli operatori pub- 
blici e precisamente le assi- 
stenti sociali di. quartiere a 
rilasciare questo tipo quan- 
tomeno discutibile di nullao- 
sta». Come, evidentemente, 
era successo in passato. 


Come si comporta la Corte d’appello di fronte a tante domande 
Anche gli scapoli hanno chiesto 
di adottare un bimbo straniero 


Tante polemiche intorno 
alla «delibazione» delle ado- 
zioni straniere! da parte del- 
la Corte d'appello, tante in- 
‘sinuazioni.e sospetti intorno 
‘a una prassi che, nonostante 
la pioggia di parole dei gior- 
ni scorsi, non è stata ancora 
approfondita con esattezza. 
E' lecito sapere, a. questo 
punto, come si comporta la 
Corte' d'appello quando in 
Italia arriva, adottato, un 


«bimbo straniero? A quanto 


sembra, sì, e peccato che fi- 
no ad oggi nessuno abbia 
pensato di informarsi. 
Dunque, ci vogliono prima 
di' tutto: copie. autenticate 
della sentenza 0 del decreto 
di adozione sancito dal Pae- 
‘se straniero, tenendo conto 
che in ogni caso l'atto in 
questione deve identificarsi 
in un: provvedimento giudi- 
ziario passato in giudicato e 
inoltre reso comprensibile 
dalle necessarie traduzioni. 
In abbinamento, è necessa- 
rio il certificato di nascita 
del piccolo. adottato; an- 
ch'esso accompagnato da 
autentiche e traduzioni del 
xcaso. 
‘Ma non basta. Spiegano i 
funzionari: dell'ufficio pre- 
«In. effetti la Corte 





‘d'appello è chiamata a veri: 
ficare esclusivamente che 
l'adozione non sia contraria 
all'ordine. pubblico italiano: 
Qui a Torino però, anche se 
non è prescritto, è diventata 
prassi abituale pretendere 
in aggiunta la relazione s0- 
ciale. di idoneità che ogni 
coppia è tenuta a presentare 
nel Paese straniero». 

La, maggior parte di questi 
nullaosta, a ‘quanto risulta, 
sono firmati dalla Croce 
Rossa. Altri arrivano invece 
dall'ufficio di servizio sociale 
dei vari Comuni. Spiegano: 
«Le richieste sono aumenta- 
te enormemente da un anno 
© due 8 questa parte. Tanto 
che, stupiti, abbiamo chiesto 
informazioni alla dottoressa 
Cervi della Croce Rossa la 
quale ci ha risposto che ben 
metà delle richieste veniva 
scartato in partenza». 

Per la maggior parte si 
tratta \di ‘casi di adozione 
speciale, vale'a dire di ado- 
zioni per cui il piccolo stra- 
niero, garantito da ‘un'età 
idonea. dei futuri genitori, 
diventa cittadino italiano a 
tutti gli effetti e acquista gli 
stessi diritti di successione è 
di parentela di un figlio le- 





Non mancano però casi di 
adozione ordinaria, e cioè di 
quel vecchio tipo di adozione 
cui tutti gli esperti si dichia- 
rano teoricamente contrari 
ma che in realtà in Italia 
continua ad essere purtrop- 
po praticata. In tal caso, il 
bambino non solo non ac- 
quista alcun rapporto di pa- 
rentela e quindi di eventuale 
successione con i congiunti 
della coppia adottante (non- 
ni, zii, ecc.) ma resta cittadi- 
no. straniero. Particolare 
ben più grave, può finire in 


umano non già di una coppia, 


ma di qualsiasi persona sin- 
gola:che lo desideri, e di qua- 
lunque età. Dicono in Corte 
d'appello: «Ci sono capitate 
adozioni internazionali ef- 
fettuate da signorine .che 
avevano passato da un pez- 
zo l’età sinodale; E, una vol- 
ta, addirittura da ‘uno sca- 
polo». 

Ma finché non verrà cam- 
biata la legge, a questo stato 
di cose non esisterà rimedio. 
Né serviranno i tanti inof- 
fensivi papiri burocratici 
(dal certificato, di nascita a 
quello di matrimonio oppure 
di stato di famiglia) richiesti 
a seconda dei due diversi tipi 
diadozione. Luisella Re 





Informazioni 
Einaudi 


Luglio 1981 


Renzo De Felice 


Mussolini il duce n. Lo Stato to- 
talitario (1936-1940). Come sem- 
pre, De Felice si serve nel suo la- 
voro di una vastissima documen- 
tazione edita ed inedita, tra cui il 

E 





grazie ‘alla quale il lettore è intro- 
dotto nei recessi del regime e può 
seguire dal didentro le piùî segrete 
e spericolate vicende della politica 
interna ed estera di quegli anni. 
<Bibliotera di cultura storica», 
L33000. 





Ognuno muore solo. Una storia 

berlinese tra sofferenze e speran- 

ze: documento ineguagliabile sulla 
ia nazista. 

«Supertonili»; L. 14 000. 


Richard Wagner 

‘a Bayreuth 

di Hans Mayer. I cento e pid anni 
del celeberrimo santuario dell'arte 
‘traverso i protagonisti. 


jStenin, co 30 illustrazioni fuoci testo, 


La peste nella storia 
di William H. McNeill. Epidemie, 
motbi e contagio dall'antichità al: 
l'età contemporanea. 

«Saggi», L. 20 000, 


Balzac 


I piccoli borghesi. Nota introdut- 
tiva di Italo Calvino. 
«Centopagine», L: 7000, 





tra contatto 


Morbide 
e aleaci eta 


Astigmatici 


Torno Lagrange 
(CELA) 


Ist.Ott.O 


Storia di un'ora. Situazioni di don- 
ne dell'autrice del Risveglio. 
«Sapercorlii», L. 10 000. 
Anzelinu 

di Angelo Carta. La storia di una 
vita, dalla Barbagia a Torino. 
«Nuovi Corali», L. 7000. 


E ancora 


Francesco Jovine, L'impero in pro- 
vincia, Cronache italiane dei tem- 
pi moderni. 
«Novi Coralli», L: 5000. 

Harold Pinter, Il guardiano. Il la- 
voro che ha dato fama a Pinter. 
«Collezione di teatro», L. 3000. 

Paul Eluard, Poesie. 

«Gli struzia, L. 9500. 

Raymond Queneau, Zazie nel me- 
tirò. 

«Nuovi Coralli », L. 3000, 


Riviste 
Rivista di filosofia n. 18. 
L:. fcoo. 





Quaderni di sociologia n. x (anna- 


ta 1980-1981), 


L. 10/000. 


Enciclopedia 
Diretta da Ruggiero Romano. 


13. SocietàTecnica. 

Hanno collaborito a questo volume;:Ac- 
cardi, Amsterdameki, Ancona, Anile, At 
$é, Bairoch, Betti, Bianchini, Bobbio, 
fictirali, Brucer, Husino, Calabrò, Con: 
dominas; Cresswelì, Ferriro, Focchi, Frs: 
castoro, Garroni, Lanteraari, Le Go 
RARE MRI Di MII, Nat 
tes, Pomian, , Segre, A 
tica, Poni, Peigogine tinge, 








pp: 21-94, L. 60 000. 





Dizionario 
di architettura 


Di NESS ner RE 
ming, fonour. 

voci biografiche, storiche, tecni- 
che e stilistiche forniscono un 
juadro organico dell’architettura 
di tutto il mondo; Edizione ita: 
liana riveduta e accresciuta a cura 
di Renato Pedio. 

A eda 


Einaudi 














L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


CYNAR 





...® d'estate: dose normale di Cynar, fetta d'arancia, 
seltzo acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 
ecco il“Cynarone? simpatico dissetante naturale. 
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Mario Biancotti, 86 anni: un mestiere il suo che si va perdendo 


E’ l’ultimo accordatore del Canavese 
guarisce pianoforti malati d’incuria 


Non è più un ragazzo, an- 
che se il passo è quello degli 
anni migliori e l'agilità delle 
dita non sembra conoscere 
età. Mario Biancotti, 86 anni 
‘compiuti, lavora ancora, un 
mestiere il suo che ha profu- 
mi e sensazioni antiche, co- 
me certe melodie viennesi di 
metà Ottocento. E' «accor- 
datore» di pianoforti, l'ulti- 
mo del Canavese. Vive a 
Cuorgnè all'ultimo piano di 
un palazzo affollato ma di- 
gnitoso, un appar*amento di 
tre stanze ordinato e un 
freddo: «Per forza — dice lui 
— qui dentro c'erano quat- 
tro pianoforti fino a poco 
tempo fa, ora è rimasto solo 
quell'organetto». 


Mario Biancotti non è un 
uomo ricco, non ha fatto for- 
tuna anche se in passato è 
stato un artigiano di valore. 
Erano i tempi in cui tutte le 
famiglie «bene. sognavano 
un rampollo pianista, un so- 
gno che spesso si scontrava 
contro gli interessi degli ar- 
tisti in erba ma doveva esse. 
re realizzato ad ogni costo: 
«Io ero giovanissimo, parlo 
dei primi anni del secolo, at- 
torno al 1910. Avevo impian- 
tato un piccolo laboratorio 
in borgo San Paolo e lavora- 
vo per la "Chiappo”. Arrivai 
sino ad avere otto dipenden- 
ti, la richiesta era altissima, 
almeno sino alla metà degli 
anni 30, poi il mercato entrò 
incrisi». 








Oggi a Torino esiste anco- 


pri 





Mario Biancotti, mentre accorda un pianoforte 


ra una sola bottega specia- 
lizzata, allora se ne contavi 
no un centinaio. Suonare il 
piano non è più un fenome- 
no di massa, meglio lo sport. 
Una crisi che la bottega di 
Biancotto subì già allora si- 
no\a dover cambiare produ- 





Una cagnetta smarrita 


Una mancia dî 300 mila lire è offerta a chi fornisce 
informazioni utili al ritrovamento di una cagnetta ne- 
ra, di taglia piccola e a pelo corto. con grandi orecchie, 
smarrita nella zona di corso Moncalieri - Strada San 
Vito. I padroni la attendono da giorni con gran trepi- 
dazione. Telefonare al 658,035. 





zione, dedicandosi ai bigliar- 
dini da caffè. Ne uscirono ol- 
tre cinquemila esemplari 
prima che la guerra spezzas- 
se speranze e prospetiive fu- 
ture. Anni duri. Per l'arti- 
giano torinese ci fu la paren- 
tesi di un lavoro alla mani- 
fattura di Cuorgnè, capore- 
parto adibito a controllare 
macchinari delicati, simili 
sotto certi aspetti ai suoi 
pianoforti. Pochi anni di at- 
tività solerte poi il dramma: 
un cancro alla gola che sem- 
brava non concedergli spe- 
ranze. L'operazione fu inve- 
ce un successo, la guarigione 
perfette. 


Ma da allora Biancotti 
non perla più, le sue corde 
vocali non esistono: «Ho fat- 
to l'abitudine, Chi vuole rie- 
sce a capirmi anche se un 
po' a fatica. Per la verità 
non ho molte occasioni di 
parlare, vivo da solo». L'età 
della pensione è stata per lui 
il ritorno al suo hobby prefe- 
rito, un hobby che fu profes- 
sione apprezzata un tempo. 
Accorda pianoforti stonati, 
«malati», a volte, soprattut- 
todi incuria; «Quando mi 
chiamano sono felice anche 
se ormai non ho necessità di 
lavorare. Una oretta e il pia- 
no torna a cantare come pri- 
ma. Le doti necessarie? Un 
orecchio finissimo, in'grado 
di percepire le più piccole 
imperfezioni, quelle che alla 
lunga diventano i difetti più 
gravi dello strumento. Non è 
che le richieste siano molte, 
ma insomma la musica tro- 
va ancora degli amatori e 
degli esecutori anche in Ca- 
navese». 


Un destino il suo, quasi 
bizzarro, forse beffardo: «Sì 
a Volte ci penso. Proprio 2 
me doveva capitare di non 
poter più "accordare'' le mie 
corde vocali. Non mi lamen- 
to per carità, mi è ancora 
andata bene...». 


Mario. Biancotti è quello 
che si dice un uomo sereno; 
che ha trovato il giusto equi- 
librio, favorito forse da una 
incredibile vitalità. Che co- 
s'è per lei ùn pianoforte? 
«Uno strumento meraviglio- 
so, unico ed'inimitabile. E 
un'orchestra che suona, 
riempie l'atmosfera di melo- 
dia. di rabbia, di passione. 
Per questo sono felice quan- 
do mi chiamano. Mi sento 
utile, so che da qualche par- 
te c'è ancora un vecchio 
amico che ha bisogno di me 
per poter cantare». 











Per la festa del Po 


Gianduja premia 







Autorità, organizzatori, 
partecipanti alla «Festa 
sul Po» svoltasi la settima- 
na scorsa la sera di San 
Giovanni si ritrovano do- 
mani giovedì alle 21. Non 
mancherà Gianduja-Fla- 
mini, che è stato uno dei 
personaggi centrali di 
questo «San Gioàn 81», 
che ci pare in complesso 
riuscito in modo soddisfa- 
cente; Si farà un esame di 
quello che è successo, in 
vista di fare meglio il pros- 
simo anno: i fuochi artifi- 
ciali hanno, riscosso il 
plauso generale, ma molti, 
che erano ammassati al 
Valentino od oltre ancora, 
lamentano'di aver potuto 
vedere poco e suggerisco- 
no di fare fuochi più alti; 
la parata delle barche, più 
numerose e divertenti de- 
gli scorsi anni, è avvenuta 
‘ad ora un po' tarda, biso- 
‘gnerebbe anticiparla; Ra- 
dio Montecarlo è stata ec- 
cellente, ma gli altopar- 
lanti — dicono — erano 
scarsi è a duecento metri 
di distanza non si udiva 
più niente; una sala ballo 
a palchetto è troppo poco, 
ce ne vorrebbe una mezza 
dozzina: Come si fa ad ac- 





i «regatanti» 
più spiritosi 


Si parlerà di questi pro- 
blemi, domani sera in cor- 
50 Sicilia 50, nella sede del 
Circolo ricreativo Enel 
cortesemente messo & ‘di- 
Sposizione, ma soprattutto 
si premieranno i parteci 
panti alla regata che han- 
no mostrato maggior im- 
pegno o presentato le rea- 
lizzazioni più spiritose. 
Diamo, in ordine sparso, il 
nome delle imbarcazioni 
premiate, rammaricando- 
ci di non poter distribuire 
un maggior numero di ri- 
‘conoscimenti: 
Idrovolante Torino-Pa- 
via; Libellula; Naufraghi 
dell’Andrea Doria; Le Ac- 
qua-bici; Mulino sul Po; 
Gioanìn; Popeye; Bar- 
chetta Stampa Sera; Su- 
sanna; Giaunisa; Yang. 
Tsé; La Luna 'd Moncalé; 
1 Po non deve morire; Il 
Solitario; I Brocchi: Bin- 
go Bongo; Lo spaventa- 
passeri; Chiaro di Luna. 

Premiati anche alcuni 
tra i collaboratori: i vigili 
di Borgo Po, il reparto del 
Genio pionieri che ha por- 
tato e messo in azione le 
poderose stazioni fotoelet- 
triche sul ponte Umberto 
I A tutti trofei, targhe e 
coppe. 














DYANE. 
SENZA 

i INVIDIA 
PER LE 
GROSSE. 


Chi sceglie una Dyane,.sa cosa sceglie. 
‘E non avrà mal un momento di pentimen- 
to. Nemmeno di fronte alle più gigante- 
schecilindrate. La Dyane è una macchina 
di poche esigenze e di molte prestazioni. 
Ha una cilindrata di 602 cc. A 90 Km/h 
consuma solo 5,7 litri per100 Km. E arriva 
a una velocità di 120 Km/h. È comodis- 
ima: 5 grandi porte e Il tetto apribile. 
Un bagagliaio di 250 dm?. È resistente: 
viene montata su un telalo a plattafor- 
D. ma con fongheroni incorporati. Éraf- 


freddata ad aria e ha i freni ante- 





SD. riori a disco. La sua stabilità è 
ti ‘anche troppo nota. Ecco perché 

chi sceglie una Dyane non ha 
)...mai invidia degli altri. Semmai fa 


gli attri. 


DYANE AUTO IN JEANS 
CITROÈENA 
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Marcia indietro dei re-- 
pubblicani per quanto ri- 
guarda il loro ingresso in 
‘Regione? Lunedì mattina 
‘avevamo scritto che il pri 
torinese era disponibile ad 
entrare nella giunta pci-p- 
si-pedi. Bastava l'«impri- 
matur= da Roma che, do- 
boil varo dei governo Spa- 
dolini, sembrava ormai co- 
sa fatta. Da più giorni si 
parla del resto di conver- 
genze più ampie intorno ai 
socialisti! che sfruttando 
l'ultima vittoria elettorale 
tenterebbero di aggregare 
una forza laica, 

Invece teri c'è stato una 
‘specie di colpo di scena. Il 
pri, come afferma il suo 
esecutivo regionale «di- 
chiara infondata qualsiasi 























Ipotesi di una disponibili- 
tà del partito repubblica- 
‘no a far parte della mag- 
gioranza che attualmente 
governa la Regione: solo in 
‘presenza di situazioni po- 
Utiche nuove e di un chia- 
rimento delle contraddi- 
zioni interne alla maggio- 
ranza il pri sarebbe dispo- 
‘sto ad un ampio confronto 
programmatico». 

In altre parole i repub- 
blicani ci hanno ripensato 
alla luce anche delle «con- 
dizioni di incertezza» — 
come è detto in un comu- 
nicato — e di immobili- 
smo» che caratterizzano la 
giunta regionale, oltre na- 
turalmente ai «profondi 
dissensi e alle clamorose 
‘polemiche. che ci sono al- 





STAMPA SERA 


Si allontana la coalizione laica a Palazzo Lascaris 


I repubblicani ci ripensano 
Non entreranno in Regione? 


l'interno del partiti della 
maggioranza. 


Del resto, è cosa ormai 
nota, gli screzi all'interno 
di Palazzo Lascaris ci so- 
no. La scorsa settimana, 
durante la seduta del con- 
siglio regionale, il capo- 
‘gruppo socialista Viglione, 
‘presidente della Regione 
Nella passata tornata am- 
ministrativa, si era dimes- 
so dalla commissione d'in- 
formazione per protestare 
contro la disorganizzazio- 
ne all'interno delle forze 
di maggioranza. E' di jeri 
l'accusa del deputato re- 
pubblicano Gandolfi, già 
consigliere regionale, di 
inefficienza rivolta al go- 
‘verno della Regione. 

I socialisti, dal canto lo- 









ro, hanno subito risposto a 
Gandolfi e alla segreteria 
regionale del pri. Trovati 
dichiara di non capire «co- 
me il giudizio del pri, nel 
giro di 15 giorni, possa es- 
sersi capovolto» e aggiun- 
ge inoltre: «Il discorso che 
i socialisti intendono fare 
con psdi, pri e pli è sui pro- 
blemi specifici». «Voglia 
mo, verificare con questi 
partiti — dice il segretario 
Trovati — se ci sono con- 
vergenze. Dal proposito di 
Jare questo incontro (per 
una eventuale: coalizione 
laica, n.d) cui li abbiamo 
invitati per il 6 luglio pros- 
simo, a interpretarlo come 
intento socialista di anda- 
re ad una costituente laica 
cenecorre». 






Diglio resta in carcere ma solo per sfruttamento 


Non si trova l’assassino 
- della donna di Volpiano 


cusa. Il legislatore ha voluto 


Il delitto di Maria Madda- 
lena Allamano si avvia verso 
l'archiviazione. Non ci sono 
elementi per incriminare di 
omicidio il suo amante Nico- 
la Diglio e nel mondo della 
‘prostituzione è difficile rac- 
cogliere altri elementi di ac- 


Attentato: 
sparano ai CC 

Due giovani, poco prima 
delle 23, hanno sparato con- 
tro una pattuglia dei carabi- 
nieri. Forse stavano prepa- 
rando un attentato. I militi 
erano in piazza Pacini e sta- 
vano facendo dei rileva- 
menti per un incidente stra- 
dale avvenuto poco prima. 
In quel momento una moto- 
retta «Vespa» con due gio- 
vani a bordo passa l'incro- 
cio con il semaforo rosso. 
Un uomo della pattuglia 
sporge la paletta per dare 
l’«alt- ma il giovane dal se- 
dile posteriore punta la pi- 
stola e spara alcune rivol- 
tellate contro gli uomini in 
divisa. I carabinieri hanno 
risposto al fuoco. 





“TROTTO NOTTURNO A VINOVO. 


BUONANOTTE 
CON UN CIAO 


D.M: 47222004 del 95-81 








Intotte le riusiloni serali di giugno, aglio, agosto, 
della Piaggio jn regalo tra i presenti. 
Inizio riunioni ore 2045 


lasciare a questantico, 
quanto squallido mestiere, 
‘una completa libertà d’eser- 
cizio per cui le indagini dei 
carabinieri si muovono pra- 
ticamente al' buio. I pericoli 
della strada per queste don- 
‘ne sono senza limiti. 

Maniaci, sfruttatori, ban- 
dit rapporti di gelosia e di 
interesse suscitano tanti mo- 
tivi di vendetta e risalire ai 
moventi di un delitto com- 
piuto nell'anonimato di una 
‘strada dn è spesso 
impossii ueste. donne 
nascondono tanti segreti 
L'intimità dei rapporti coni 
clienti le mette a conoscenza 
di tante situazioni. Riman- 
gono coinvolte in vicende 
oscure e pericolose che pos- 
‘sono travolgerle. 

E Méria Maddalena Alla- 
mano era particolarmente 
esposin per la sua preoccu- 
‘pazione di tenere una doppia. 
vita. Dopo la separazione dal 
marito aveva tentato in 
qualche modo di rifarsi un'e- 
sistenza insieme ai figli. Ri- 
sulta che abbia aperto un 
bar. Il tentativo era finito 
quasi subito. Poi fece la don- 


‘settembre, un Ciao 





na a ore e la baby sitter. Il 
suo destino l'ha portata infi- 
ne a prostituirsi sulla strada. 
Lo faceva di giorno, fuori 
dalla città. Sempre con la 
‘preoccupazione di non essere 
riconosciuta. 

L'unico che l'assecondava, 
cui non dava fastidio vedere 
la sua donna fare soldi con 
gli uomini, era Nicola Diglio, 
un commerciante d'auto 
usate Lui le faceva da auti- 
sta. Andava e veniva per por- 
tarla al lavoro: non un vero e 
proprio sfruttatore neanche 
tin «protettore». Diglio in 
qualche modo rimaneva. al 
riparo dai rigori della legge 
‘per chi favorisce 0 sfrutta la 
prostituzione. Non. viveva 
‘nemmeno con la donna. Sol- 
tanto quando i figli di lei 
erano al mare con la nonna 
‘approfittava dell'occasione 
per trasferirsi in casa della 
sua donna. 


Ordine Nuov: 


un arresto 


Vittorio Ambrosini, 39 an- 
‘ni, è stato arrestato nei gior- 
ni scorsi — ma la notizia è 
stata resa nota soltanto oggi 
— dagli agenti della Digos di 
‘Torino. Deve scontare un 
anno e sei mesi di carcere, 
residuo di una pena inflitta- 
gli per cospirazione politica 
ed attentato alla Costituzio- 
ne. A condannarlo era stata, 
nel maggio del 1976, la corte 
d'assise del capoluogo pie- 
montese al termine di un 




























processo che vide alla sbarra * 


neofascisti di Ordine Nuovo. 


alla 


FONTE DEI PIZZI 


Via delle Ortane 2 - Torino 
Telefono 542.543 


Pizzi, ricami per vestiti 

® biancheria. Specialità pizzi per 
tovaglie, camici e veli per chiesa. 
Vasto assortimento  coprimobili, 
pizzi Venezia, Cantù, Bruxelles. 
Filati e telerie! da ricamo. Servizi 
tavola e tè lavorati a mano. 


«hl 1929 


fatta 


immobili 


Le sciopero 
in Fiat 


Lo sciopero di tre ore pro- 
clamato dalla Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
secondo la Flm ha raccolto 
l'adesione di almeno il set- 
tanta per cento dei lavorato- 
ri con punte del 100 per cen- 
to, I portavoce dell'azienda, 
invece, sostengono che le 
percentuali degli scioperanti 
‘sono «relativamente basse». 

I sindacalisti parlano del- 
l'astensione dal lavoro 
dell'85 per cento dei lavora- 
tori della Lancia di Chivas- 
so, 85 alla Spa Stura, 90 per 
cento alla Spa Nord, 100 per 
cento alla Framtek. 

Diversi i dati forniti dal- 
l'azienda. A Mirafiori: 21 per 
cento a Meccanica, IT a 
‘Presse, 16 a Carrozzerie. A 
Lingotto: 45 per cento nello 
stabilimento di via Rivalta, 
15 per cento in quello di via 
Nizza. A Rivalta: Meccanica 
15 per cento, Carrozzerie 50 
per cento. Infine si sono 
astenuti dal lavoro il 18 per 
cento degli operai della Lan- 
cia di Chivasso. 


Bimbo morsicato 


a sangue in asilo 


Un bambino di quindici 
mesi è stato morsicato da al- 
tri bambini mentre si trova- 
va nell'asilo di via Artom 61. 
Si chiama Vincenzo Pira ed 
abita con i genitori in via 
Galluppi 12. 

Teri mattina il padre, Da- 
miano, 28 anni, operaio Fiat, 
lo ha lasciato all'asilo. La 
mamma di Vincenzo, Maria 


| Vetere, 26 anni, ha dato alla 


luce, il 24 giugno; un altro 
glio, Roberto. E” per questo, 
che' da alcune settimane 
Vincenzo viene portato al- 
l'asilo, tutte le mattine, dai 
padre che passa a riprender- 
lo alle 15,30. 





Improvvisamente è manento 
Bodda 
"nai 61 

Acciai rannincano ia. mogio 
Emilia Boro, | glo Giuseppe co la 
mogli Marina 0 il pecoto Fabrizio, tr 
tolo, parent ttt. Funecai mercolodi i 
luglio ore-16,15 alta parrocchia S. Vin: 
cainzo Ferri (Gorgo marea). La pre 
ento è pancipazione s ringraziamento. 
— Moncalieri, 30 giugno 1881. 


improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari 


Eligio Fabbro 
‘anni 58 
L'annunciano: la mogli, figli, mamma, 
‘nuora, nipob, parenti lutti. Funerali gio- 
Vedi 2 corrarte allo ore 10,15 pariendo 
‘Ospedale Molinette, La prasente è parte: 
cipazione e ringraziamento. 


| — Torino, s0 giugno 1981. 





Mercoledì 1 Luglio 1981- 





‘Angosciati lo anriunciano: la moglie, i 
figli genero, nipoti e parenti tutti. La be- 
nedizione della cara salma avverrà alla 
casa di cura ‘al Pinerolo mer- 
coledi 1 luglio alle ora 15, indi proseguirà 
per Montà d'Alba ove alle ore. 16,30 
‘avranno luogo | funerali dalla chiesa par- 
rocchiale. familiari ringraziano ll proî. 
Cene, ia sua équipe e le suore della ca- 
‘sa di cura Coffolengo di Pinarolo. 
orimo, 1 luglio 1981 











mancato ai suoi cari 


‘dr. ing. Hans Griner 
‘danni 7a 





Bettina ed Ulrike, la. 

ito Pino DI con Aninalo, Sara ec 

Emiliano. | funerali avranno luogo giove- 

dì 2 luglio ora 15 nel Tempio valdose di 

Pinerolo via Dei Mil, 

'— Cantalups, via Coassoli, 79 
‘30 giugno 1981. 


Improvvisamente è mancato all'atto, 

dei suoi cari 
Francesco Cerrina 
anziano iaia 

Lo annunciano: fa figlia Ammalisa; i! 
‘fratello Caro con la cognata Le- 
‘na, zia Pelmira, ‘e sorelle i cugini 
'Palozzi, famiglia Rossetti parenti tutti, li 
amici delle bocce. 1 funerale in Casielle- 
monte domani 2 c.m. ore nella chiesa 


parrocchiale; 
Torino, 29 giugno 1981. 


“Sorenamente è mancata all'afetto dei 
suoi cari 


Teresa Barberis 
ved. Bodo 


dianni 91 
Ne dànno il doloroso annuncio 1 figli 
‘odi Otello, ie nuore, | nipoti e. 
parenti tutt: | funerali avranno luogo in 
[Borgo D'AIe mercoledi 1 luglio allo ore 9, 
partendo dalla Casa di Riposo «La Con- 
Solata», arrivo al cimitero di Pertongo. 
= Brio D'Ale, 50 giugno 1981 








1 salesiano coadiutore 
Pietro Cravino 





re oggi — solennità dei Sa. Apostoli Pie- 
tro e Paoto — la nuova vità nella luce di 





siani, sorelle, nipoti, pronipoti 0 i nume- 
imi ex allievi che furono oggetto 

dello sue attente @ premurose cure.  fu- 

nerali seguiranno giovedì 2 luglio ore 

14,30: nella dall'isituto, viale 

‘Tnovez 37. 

— Torino, 29 giugno 1961. 








E mancato all'atto dei suoi cari 
Pietro Ponti 

danno ll doloroso annuncio la mo- 
va, le figlie: Dea con il marito Fulvio 

‘è la figlia Ferdinando; laa con il 
marlio Gianni Scoscerta © il lio Luca: 
fratel, sorelle, cognati, cognata, nipoti è 
parenti tutti. unerali avranno luogo gio- 
vedi 2 alle ore 10,15 nella parrocchia di 














— Torino, 30 giugno 1981. 
E' mancata all'afttto dei suoi cari 


Rita Sami 


nata Negro 
anni 49 

Con profondo dolore 6 annunciano il 
mario Sahara. figo Massimo, suo: 
St cognat, Gogna, pot. Di pe 
sent fui, Fonoeali giovedì è com. ore 
8.45 nella parrocchia S. Bemardino. Do: 
DO le eeduio la salma verrà iumulata 
Net Imb Gi amiga in Casta d'An: 


none. 
— Torino, 1°luglio 1981 





E' mancata al'affotto dei suoi cari 
Veglia Nicolello 
In Gallo 

Ne dànno il doloroso annuncio il mari- 
to Tino, Il figlio Giovanni con ia moglie 
Mara © i nipotini Maurizio e Nicola e pa- 
renti tutt. | funerali avranno luogo in 
Santhià mercoledì 1 luglio alle ore 16,30 
Dartendo da via Tricerri n.18. 
I ‘IO giugno 1981. 








“Suronamento ha reggiunio | suoi cari 
Francesca Simonetti 
ved. Martinolo 


Addolorati lo annunciano a funerali 
avvenuti, la figlia Nini con Peppo, ia ni- 
pote Elena con Bruno, la figlioccia Cesa- 
tina con Paolo, la nipote Margherita con 
Franco © Alessandro. la cognata Arnet- 
ta, parenti e amici. 

Torino, 1 luglio 1981 
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li 
ii 
i 
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Lina Lavarini Cucchi 
Crocerossina Guerra 1818-1918 


i 
i 
È 


ui 
hi 


KIRI 
sa 
Ant 
Roli 


s. 
chio ci Trana: 


N 
Vincenzo Bottino 
‘anni 22 
Lo annunciano con dolore: la 
moglie Lucia, Je figlie © Latizia 
‘coi marito Guidi © ni 





ti 
foglio al re 14,30 dll parocchia en 
Giu corta” indi ta sam sarà taspor: 
fata a Palaziolo Vercolese ovo verrà i: 
Multa nella tomba di figlia. La pre: 
Satie è priecipazione e ringraziamento. 
Toriho, 29 giugno 1961 


E'imancato ai suoi cari 








L'annunciano: la moglie Lina Blanco, 


+ | rate, cognati, nipoti @ parenti tutti. 1 fu: 


‘nera in Gassino mercoledi primo luglio, 
alle ore 16. 
— Gassino, 1 luglio 1981 


E' mancato. 
Luigi Enrione 
(Vigin) 





— Torino, 30 giugno 1981. 





E' mancata al'aetio gel suoi cari 
Domenica Balma Brughet 
ved. Chiadò Fiorio 
(Tide) 

No nno liste annuncio: i fili Gie- 
vanni, 0 Aturo con ope 
miglio. ‘giovedì 
591-018 9,50 2 San Carto Canavese. 
— ‘Sn Carlo Can.se, 30 giugno 1981 








parent uti, Dn Arma È 

file Bruno. 

— Torino, 30 giugno 1981 
RINGRAZIAMENTI 





Mimi © Lulsa Molla ringraziano amici e 
colleghi del papà 


‘Onorio 
per la partecipazione affettuosa al loro 
dolore. Messa di trigesima; 25 luglio ore 
‘parrocchia della Crocetta. 
rino, S0 giugno 1981. 


La famiglia Giacovelli ringrazia senti- 
tamente i parenti, gli amici, i colleghi di 


Franco 
por l'affeiuosa partecipazione al nostro 


dolor 
— Torino, 1 luglio 1991 


_ ANNIVERSARI — 
n mi 


Rita Cagnola Deabate 


Con infinito rimpianto. 
1908 














1981 


Giorgio Pozzi 





n 1001 
rag. Alfredo Vitale 
Sempre ricordato. 
Tora Tosi 
Felicita Coha 
ved. Taraglio 


Sempre ricordata. 
Torino, luglio 1981, 











Fulvio Rossi 
Giornalita 
Vivi sempro noi nosiri pensieri con in- 
finito impianto e tanto amore. 
— Torino, 1 luglio 1981 
1077 1981 


geom. Alfonso Taverna 


Vivi ogni istanto nel cuore di tua mo- 
glie. 





Nel primo © decimo anniversario di 
Franco e Marianna 
Rigamonti 


‘Sempre nei nostri cuori. S. Angeli Cu- 
io, ore 8. 








Giorgio Brandajs 


Nel dolore di ogni giorno è sempre più 
grande il desiderio di averti ancora con 





noi: Messa 2 luglio ore 8 S. Giorgio. 
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IMPRESA vende Vinovo 





cina al 





bi signo ma 125 con total è orde; 
eee TRENO zona Lngono ve 
jo vendesi cu camere 
sonia no ascensore fc 
3 [Gamonio cenirate metano, e SÙ 
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Psa 2 loggett mansarda 15 mon 395 
‘doppi posti auto da 0 mini 609 
Mia 38 mln 600 mia tazioni Pegmiaoo 
mulo 

tte s6ri620 vendo libero songo Piemon. 
ta novo salone 2 camere final ietmotnat, 

E pui 00 msm Volo be: 
UTiP 547.828 vende Grugliasco va Giga 





[O oparatamente facltancio. 


Messa ata saloni 2 catia eo 
Begno, 2 camere cucinetta bagno in Bocco 
[TIP Sar.828 vende corso Regio Parco al 


'oggio composto da camera cucina 6 mini 
SGO mia tcitazoni pagamonio 
500 mia pai 


“ende libero Nichelino via Pa- 


4°" Vorreste tornare a Fiat = 


\ RIE iano act 
VE ge Cane comano Bse 
Faitooe comm can 
n TIP 547/648 vanda bero Signonte via Mer. 
Cie oi ener ere Maat 
Fomicane 


VINOVO (Vigio 1PpICO) viletta su 2 gian 
[di‘salone cucina servizio 2. camere feti, 


n = pae 


DI. 20 Domande affitto 

ALABA oltre 450/650/050 mia atto menti. 
pe 1 per Vostri alloggi ile UTI par dfigeni 
6 4 0. DECK nego me per rg 


21 — Offerteaffitto 


'ARIA condizionata sentzio cantano segre. 
teria cambio Ta pula, giomater 


‘appariamentii 
feno residence di via Pista, 






n S_Sg5 E n 
Noi la ritiriamo in permuta a 
n si n da area ana segmiacao recapito 
alle quotazioni di ces dd 
lochi 
" "_n n PT er ema 
Quattroruote" e "Gente motori’ i" 


‘362.009 
‘Pagno. 








Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: ST 
5 vi sentirete di nuovo a casa vostra. ina 
) Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, o 

» = " alle aan o le, app., cascine 
vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. per vacanze, acq-vend. 


E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di Er 


successi Fiat. as 


RLTA VALLE SU 














‘appartamenti pi. 
nissimna ine Spiaggia 15 milioni ilazionabii 


Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. 


i sioggi 
T0miloni muluo. Teletonare 761.59 
CALABRIA Scaloo i comodi 


ince ampio camera 
'soggiomo angolo cottura arredato ierrazzo 


.900.000 alla. prenotazione 
Vendisi ai Lit Fears Co. 





ioni. imm. Maddaloni, y, Pom 
ba lol 011 556419-547950 


49 Informazioni 


Succursali e Concessionarie Fiat viaspettano. 


'AIRIT investigazioni 
‘gini matrimoni i prat. inacci rune. 
‘Borso Re Umbarto 3, (el. 599034 
ALLA Sfinge venigiio ce ‘Control inedeltà 
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15 Autovetture 
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cassia riser 
‘anche 

bili por 

entità e duri ‘471° piano. 

cata destra. Orario: 9-12; 15-18,90 sabato 

mattina 9:12. 


3 16 
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Sono sabato lutti omo 


tant problemi ono per non 
pensarci nine a, osta 
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José Altafini indica la strada a chi cerca uno straniero 


@ ® e 
«Cercate i campioni in Germania» 


Solo Ascoli e Cagliari sono 
decise a resistere alla sedu- 
zione dello straniero: il Bre- 
scia è retrocesso, il Como è 
capitolato ed ha acquistato 
l'austriaco Mirnegg, il Ca- 
tanzaro insegue l'uruguaia- 
no Victorino e le tre neopro- 
mosse in serie A si sono su- 
bito impegnate a provve 
dere. 

Krol e colleghi entreranno 
nella storia del nostro calcio 
come i pionieri del secondo 
«risorgimento» del giocatore 
straniero in Italia: già altri 
campioni si annunciano in 
‘arrivo da oltre frontiera, 
rimbalzando ogni giorno 
sulle pagine dello sport în 
attesa di sbarcare da un ae- 
reo e vestire una delle poche 
maglie che restano disponi- 
bili dopo la conferma quasi 
al completo: della legione 
straniera dell'ultimo cam- 
pionato. Una vera, seconda 
ondata di facce (e piedi nuo- 


Torneo Lesna 
vince 
il Paradiso 


Nonostante la pioggia, 
un pubblico eccezional= 
‘mente numeroso ha assi- 























imposto per 1-0 grazie al- 
larete dell’ala Pelretti. 

All'incontro finale ha 
‘assistito anche l'ex alle- 
natore del Torino Ercole 
Rabitti e il direttore ge- 
nerale dell’H-B Arman- 
do Arena. Buona l’orga- 
nizzazione del torneo cu- 
rata dalla società Lesna. 

PARADISO LEU- 
MANN: Bardella; Sala- 
roli, Drocco; Ponzetto, 
Garrone, Cocco; Merli- 
na, Beretti, Brogna, Na- 
luzzi, Pelretti. 

TO SPORTING MAZ- 
ZOLA: Boccadifuoco; 
Gallo, Siragusa; Grieco, 
Montalto, Chiera; Car- 
bone, Verdino, Mazzini, 
Tetti, Martino. 

Arbitro: Mendolia. 

Rete: Peiretti (Paradi- 
so Leumann). 





vi) per il nostro campionato 
si avrà solo dopo i prossimi 
«mondiali», se, nel frattem- 
po. saranno cadute altre 
barriere «doganali». 

Intanto cresce la fame di 
talenti, la voglia di scoprir- 
ne. o riscoprirne: qui noi 
tentiamo di costruire con 
Josè Altafini un «vademe- 
cum», una guida critica alla 
scelta dello straniero che 
«valga per due». La filosofia 
‘calcistica dell'ex milanista, 
napoletano e juventino pog- 
gia su questo postulato: 
«Vincere divertendo». 

Partiamo da.questo punto 
fermo. Dice Altafini: «Se 
fossi un allenatore farei co- 
me Herrera, sceglierei ‘solo 
grandi nomi. I veri campioni 
sono i soli che ti garantisco- 
no lo spettacolo per il pub- 
blico e i punti per la classifi- 
ca, tanto più in un campio- 
nato duro e particolare come” 
quello italiano. Ma i fuori 
classe scarseggiano in giro 
per il mondo, e quei pochi s0- 
no corteggiatissimi. Si è vi- 
sto anche al ‘Mundialito 
Clui uno come Ruben Paz, 
attesissimo, ha giocato da 
calciatore normale, non dc 
marziano. E allora togliamo 
ci dalla testa che si possanc 
portare in Italia facilmente 
uomini in grado di risolvere 
da soli i problemi di una 
squadra-Cerchiamoli buoni, 
e, aggiungo, cerchiamoli in 
Germania» 

Questo è un discorso da 
completare. Lo completi. 

«Il campionato tedesco, la 
Bundesliga, è un bel banco 
‘di prova: uno che vi emerga. 
non fallirebbe in Italia. Da 
noi vedrei bene attaccanti 
come Hrubesch e Fischer, 
Hrubesch in particolare. Mi 
ricorda Charles. Oddio, è un 
po' ruvidone, ma con la sua 
Stazza in area sarebbe l'uo- 
mo ideale per i cross dei cen- 
trocampisti del Milan. Fossi 
‘Rivera, io, per tempo, sarei 
andato a cercare proprio 
lui» 

E Krankl? 

«A me nor piace, è lento da 
morire. Ha avuto il suo bel 
‘periodo, ma per me non è un 
‘grande uomo d'area. E il Mi- 
lan ha bisogno di uno sfon- 
datore. Io vado per esclusio- 
ne: elimino i britannici con 
l'eccezione di Dalglish, per- 
ché in Italia hanno deluso 
regolarmente, ovvio che non 
mi riferisco a gente come 
Charles e Brady. Terrei in 
conto i belgi e prenderei i te- 
deschi, come ho già detto». 

I sudamericani non fanno 
più per noi? 

«Come no! Io Ze Sergio 
l'ho consigliato a tanti. E" 








una vera ala. In Italia di ali, 








A Lombardore non c'è crisi 


Niente automobilismo 
però fanto autocross 


La crisi dello sport automobilistico piemontese rischia di 
emarginare la nostra regione al ruolo di semplice spettatrice del- 
levicende nazionali. Crisi non tanto di «vocazioni» automobilisti- 
che, in quanto coloro che desiderano correre sono sempre in 
aumento, quanto di Impianti. Svaniti via via | progetti di nuovi 
autodromi, in decadenza quegli Impianti che ancora consentiva- 
no un minimo di attività agonistica, non resta che emigi 
pure puntare su specialità come autocross e rallycro: 

di Vai pri 
intensa attività. Disci- 
plina In pieno sviluppo soprattutto In Piemonte (che vanta anche 
una seconda pista a Maggiora), Lombardia, Veneto e Marche; 
l'autocress a Torino e provincia vive grazie alla So.Ges. Po. una 
società di appassionati che anche a prezzo di grossi sacrifici 
gestiscono l'impianto. 

Anche quest'anno l'attività è già stata intensa ed il successo di 
pubblico non è mal mancato. C'erano cinquemila persone alla 
gara di apertura, a dimostrazione di un Interesse sempre cre- 
scente e di una passione per l'auto che non si spegne e che Inun 
cerio senso sì vuole premiare come dimostra anche ll ritorno 
della Cesana-Sestriere in programma il 19 luglio. Intanto dome: 
ca la pista di Lombardore ospiterà la «Terza Coppa Antonio Ros- 
so» gara valida per Il campionato italiano di autocross. AI via | 
migliori piloti nazionali che daranno vita ad uno spettacolo tutto 
da vedere nel vero senso del termine, in quanto uno del vantaggi 
della pista torinese è di essere visibile da ogni punto in tutta la 
sua estensione. E Intanto si preannuncia per il: 25 ottobre una 
grande prova di campionato europeo. Ev 

























D 


a parte Damiani, non ne esi 
stono più. C'è bisogno di far. 
gioco, c'è poco da inventare: 
metti due ali e poi vedi. Mi 





‘Altafini quando vestiva la maglia bianconera: alla Juve è ancora molto legato 


riferisco alla Roma di Lie- 
dholm, ecco una squadra che 
‘ha fatto gioco e ha sfiorato lo 
scudetto». 


gli uomini d'affari? 





Intanto avremo tre difen- 
sori stranieri nel prossimo 
campionato: Krol, Van de 


Il Tastevin se n'è fatto un preciso dovere. 


«Krol è un “libero” che co- 
struisce gioco, è di un gltro 
pianeta. Ma prendere un ter- 
zino quando in Italia ci sono 
i migliori difensori d'Europa 
è proprio uno sbaglio. Io al 
Torino avrei consigliato un 
centravanti, uno come Vi- 
ctorino, che non costa nep- 
pure tanto». 


Quattro centrocampisti 
sono stati riconfermati ed 
un quinto, Haan, è stato 
scelto dal Genoa: aver pun- 
tato ancora su dei costrutto- 
ri del gioco e non su.dei rea- 
lizzatori è stata una mossa 
saggia? 


«Sono sicuro che Brady, 
Falcao, Prohaska, lo stesso 
Neumann, si ripeteranno. 
Quanto  all'olandese Haan 
mi sembra che il Genoa ab- 
bia più che altro cercato il 
colpo clamoroso. Qualunque 
scelta è valida se è preparata 
bene. Io dico solo una cosa: 
anche uno straniero va se- 
guito, studiato, e non visio- 
nato una volta appena. Ag- 
giungo un'altra considera- 
zione: non pretendiamo la 
luna da nessuno. E diamo fi- 
ducia anche ai giovani, non 
‘solo ai vecchioni. Io sono ar- 
rivato in Italia a vent'anni e 
mi sono inserito subito per- 
ché avevo gente di classe at- 
torno. Adesso uno straniero 
rischia molto di più» 
Alberto Gaino 





Korput e Mirnegg. 


Un piatto di alta cucina. 
Energetico e leggero. 
Un bicchiere di giusto vino. 
Uno squisito dessert. 
Un buon caffè. 


Può un ristorante dedito ai riti della cucina e al culto 
dei grandi vini prendere a cuore un problema apparen- 
temente irrilevante come lo spuntino di mezzogiorno de- 


cos 


gusto raffinato e poco tempo disponibile. 





Inizia con il classico 
aperitivo del Tastevin 
Cinzano Formula Antica 


VERMOUT 


Ed ha creato per quelli che in fondo sono i suoi clienti 


più cari, il “Manager’s Club”. Un Club che non esige 
tessere né presentazioni, ma è aperto a chiunque abbia 








Il Manager's Club vi propone il menù “Piatto unico”: 

Segue un equilibrato piatto unico, 
‘accompagnato da una fiùte 

di delicato Pinot Nature Cinzano 





Se avete con voi partners d’affari,e avete poco tem- 
po, scegliete allora il menù “Colazione d’affari”’: potre- 
te proseguire indisturbati nelle vostre discussioni di la- 


voro, gustando i piatti e i vini selezionati proprio per 
queste occasioni dal Tastevin. 
Se invece tempo e calma non vi mancano, inoltrate 


vi, prego, nella “Grande Carta”: il Taste, 
vin non chiede di meglio che 
condividere con voi la sua 


‘grande passione per i cibi e i vini 






Si conclude con uno 
squisito dessert e un espresso 
Gran Miscela Coinca 


Il Ristorante dei Vini 
‘a Torino in Corso Siccardi 15 bis, 
telefono 54.55.50 - 54.56.40 
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Claudio Panatta al torneo dello Sporting 





«Proverò a diventare 


forte come Adriano» 


(amm 


Torneo di Wimuledon 

I tre grandi 
iù Frawley 

in semifinale 


LONDRA — | tre grandi, 
nell'ordine Borg, McEnroe 
e Connors, più un outsider, 
l'australiano Rod Frawley 
che a 29 anni non si può 
più definire una promessa, 
sono i semifinalisti di Wim- 
bledon che si daranno bat- 
taglia domani sul «Centra- 
lex Îl mitico templo del ten- 
nis su campi erbosi, per la 
qualificazione alla finale. Il 
compito più arduo, questa 
volta, toccherà al campio- 
ne in carica lo svedese 
Bjorn Borg che ieri contro 
l'australiano Peter McNa- 
mara’ ha realizzato il qua 
rantesimo successo conse- 
cutivo del tomeo londine- 
se. Borg affronterà. Con- 
nors, numero 3 nelle gra- 
duatorie mondiali. 








lottare più di tre ore e mez- 
za prima di avere ragione 
dell'indiano Amritraj, uno 











‘Atleti di venticinque na- 
zioni si sono dati appunta- 
mento in questi giorni a 
Torino per la seconda edi- 
zione del torneo di tennis 
«Caffé Sport Borghetti», 
organizzato da Mario Vi- 
scovo sui campi dello 
Sporting. 

Teri sono finite le gare di 
qualificazione, che sono 
servite ad assegnare i 
quattro posti vacanti sul 
tabellone definitivo. Così 
oggi, a partire dalle ore 
tredici, ha inizio la parte 
più interessante del tor- 
neo: sedici partite, che ve- 
dranno in campo tennisti 
di eccellente levatura ita- 
liani e stranieri. 

Questi ultimi hanno in 
Franulovic e Filo! due ve- 
re punte di diamante, 
mentre fra gli italiani 
spiccano i nomi di Rinaldi- 
ni, testa di serie numero 
tre, e Claudio Panatta. 

Il ventunenne fratello 
del celebre Adriano ha già 
raccolto intorno a sé la 
simpatia e il tifo del pub- 
blico: la faccia aperta, l'e- 
spressione scanzonata, 
Claudio si sta costruendo 
passo dopo passo una car- 
riera che lascia spazio ad 
obbiettivi luminosi. 

I raccattapalle fanno a 
gara per assisterlo duran- 
te gli incontri, e lui ricam- 
bia questa considerazione 
col suo tennis fatto di po- 
tenza e di tecnica, uno sti- 
le pulito che ricorda da vi- 
cino quello del fratello. 
Lui, a sentire certi raf- 
fronti, si schermisce: «Mi 
ha sempre stimolato il fat- 
to di avere un fratello tan- 
to bravo — racconta —, è 


normale provare a diven- - 


tare bravo come lui». _ 
— Nessuna punta di ge- 
losìia? 








Dicono di lui che sia 
scontroso, pretenzioso, un 
po' rompiscatole: in realtà 
a ventun anni, avendo co- 

“me arma a doppio taglio 
un fratello che è stato (e sa 
‘ancora essere, quando 
vuole) uno dei tennisti più 
forti da vedere in campo 
mondiale, non è facile gio- 
carsi le proprie carte, an- 
che a livello di pubbliche 
relazioni, con la maturità 
ela scaltrezza dovute. 

Il Claudio Panatta che si 
vede in questi giorni allo 
Sporting al di fuori delle 
gare, è quello che più di 
ogni altro si incontra, 
scherza, gioca con gli ami- 
ci-rivali; è quello che, alla 
fine della partita che gli 
‘garantiva l'ammissione al- 
la seconda fase del torneo, 
si affannava per avere un 
biglietto del concerto che 
il complesso dei Dire 
Straits terrà stasera al Co- 
munale. 

A ventun anni, per for- 
tuna, c'è spazio anche per 
queste cose. 


Nella Luciani 





Da venerdì sulle pedane di Clermont-Ferrand 


«Mondiali » di scherma 


ma 





L'Italia cerca medaglie 


Conil trofeo di fioretto maschile scattano 
venerdì a Clermont-Ferrand in Francia i 
‘mondiali individuali e a squadre alle quattro 


donne. 


(Pisa). 


‘del Mondo. 


.armmi che si‘concluderanno domenica 12 lu- 
glio; assegnando 8 titoli iridati e 24 medaglie 
(8 d'oro. altrettante d’argento e di bronzo). 
È Alle ultime Olimpiadi di Mosca, l'Italia 
(assente nel fioretto per il boicottaggio) ha 
conquistato una sola medaglia d'argento di 
‘sciabola a squadre, oltre al quinto posto nel 
fioretto femminile!e al sesto di Dorina Vac- 
‘carni e dello sclabolatore Maffei. 

Nei precedenti mondiali di Melbourne agli 
azzurri erano toccati due «argenti» (fioretto 
e sciabola a squadre), un «bronzo» (Carlo 
Montano nel fioretto) e tre sesti posti con le 


A seguito degli infortuni alla Coltorti e al- 
lo spadista Mazzoni nei «collegiali» di For 
mia la rappresentativa azzurra risulta così 
definita. Fioretto Femm.: Vaccaroni (Me- 
stre), Sparaciari (Ancona), Mochi (Milano), 
Cicconetti (Roma), Gallucci (Roma). Fioret- 
to; Dal Zotto (Mestre), A: Borella (Mestre), 
‘Numa (Mestre), C. Montano (Livorno), Scuri 
(Livorno), Cervi (Brescia). Sciabola: Maffei 
(Roma), Meglio (Napoli), Romano (Napoli), 
Dalla Barba (Padova), Scalzo (Roma). Spa- 
da:Bellone (Milano), Andreoli (Vercelli), Fel- 
li (Busto Ars), Manzi (Rimini), Parietti 


Da rilevare che la Vaccaroni, A. Borella e 
Dalla Barba guidano le classifiche di Coppa 


CA 


Stasera a Vinovo di scena i trottatori di 4 anni 


Govone, una prova d’appello 


I migliori trottatori di «4 
anni» in allenamento, nelle 
scuderie di Vinovo (ad ecce- 
zione di Ghenderò che conti- 
nua sulle piste della penisola 
a ‘collezionare prestazioni 
prestigiose nelle «classiche» 
riservate 0". generazione 
1977) ‘gare riano insieme 
Stasera sul miglio del Premio 
Livorno nell'intento di diri- 
mere fra loro una questione 
di superiorità. La logica dice 














Marentino e Dagoberto non 
ne sono convinti e scendono 
in pista decisi a incrinare la 
fama del figlio di Short Stop: 

La storia:di Govone è al- 
terna e, sotto certi aspetti, 
patetica. Un. grosso erploit 
nella primavera ‘dell'altr'an- 
no caratterizzato dal record 
italiano per i «3'anni» in 1.16 
e 4 sul miglio (ora superato 
dall’1.15 e 7 di Adonis d’As- 
sia) e culminato nel trionfale 














G:P. Nazionale in 117 e 8. 
Poi il dramma autunnale. 
Mentre stava per tagliare 
vittorioso il traguardo del 
G.P. Marangoni proprio a 
Vinovo, davanti ai suoi 
«fans» Govone si metteva di 
galoppo € perdeva corsa e 
‘quattrini. Poco dopo a Roma 
nel «Derby» ripeteva l'errore 
esi cominciò a parlare di ca- 
vallo finito. 

Durante l'inverno Govone 














l'apparato respiratorio e 15 
giorni fa ha ripreso a correre 
e a' vincere. Stasera Pino 
‘Rossi cerca la conferma per 
il suo allievo, prima di lan- 
ciarlo nuovamente alla con- 
quista dei vertici della gene- 
razione. 


Il concorso di Stampa Sera 
che mette in ‘palio un ciclo- 
‘motore: Ciao. Piaggio è abbi- 
nato alla quinta corsa, il 


































del giocatori più ciatsici e PR che il «leader. è Govone, ma successo sui 2100 metri del è stato sottoposto a cure a.- Premio Bibbona. © » deb. 
più adatti alle superfici in ae DETGHE Rat Demo TE, y 
erba ma privo di potenza | SPetto, questo sì, e tanta primacorsa ore 20,45 Quarta corsa ‘ore 22 L.8.400.000-m.1600 
muscolare a testimonianza | | VOglia di imparare, perché — prEMIO DONORATICO PREMIO PORTOVECCHIO (Gentlemen-dri: i. arentino(G. Montaldo). 121 6 
di una carenza di alimenta- | SONO ancora molto gioDa- |.3.150.000-m.1600 vera) 2. Dagoberto (Mi Lovera) .. 20 182 
zione che la sua razza pa- ne, e credo di poter miglio- L.-2.800.000 - m. 1600 - Corsa Trio 3. Gallio (A. Ciano)... 408 203 
lesa anche nelle ciassi più rare». 1. Itis (M. Baroncini)... 018 215 vr 4. Govone (G; Rossi) SR 
elevate come è quella degli In partita Claudio alter- 2 iaknga(G. Tambureli) Tazio, Si Css 335 24 Favoriti Govone, Dagoberto 
Ameltrj, indiani dei Sud, | na momenti di estrema 3 [Siss(l Genere). 2A 191 ‘3 Gantonezza(G. Bechis) 000 209 settimacora 0192320 
(per l'esstiezza di Madras) | - concentrazione ad altri di ferita omni) 332 195 4 Antiter(G. Tambureli), 34/0195 iaLioNncELLO 
famiglia di agiate condizio- i deleterio nervosismo: «E* nos 5. Ottati(C. Versino).... A 10920, PREMIO. CASTIGLIONI 
‘Al economiche. vero — conferma —, quan- na 9,013: 2087 ul RPBRBRR A E109 
Compito più facile per | do gioco mi arrabbio, ma Seconda corsa 0re:21,05 7 Trezzo(G Montaldo). 013 313 1 Guxion(M;Lovera) AR Niaz 
E qu i, 8: Santag (C. Luciano). 1Rai2IO 2inslnaNo cia) 410 101 
noe anche in questo ho solo bi- PREMIO CECINA 9. Chidnta(D; Gariglio) 314 214 3 Nicolaley(G.Bechi 444 194 
Frawiey un sustrallano già | sogno di crescere L. 4.825.000 - m:2100 10. Sibico(A. Colombino) 3273 109. GN geo. dOR 201 
pago per l'incredibile risul- 11: Zuccarello (Giu: Racca) liGaNi9S i cca ioni 233 192 
tato di essere approdato al n A 1. Anzeu(W. Baroncini) 2SR 206 12 Ulto(P.Pelissero)........... 214 1986 Kiammer(L. Genntro).. 821 196 
le semifinali di un torneo Hinault oggi SANO E Dassiere. 341 208 Favorlt:Santag. Biolco, Cantonazza Favorit: Kiammar, Bethsani di NO6 © 
come quello di Wimbledon. , si ia cialla? ari Om (M: Baronci 123/201 e coro 
in maglia gialla? 4. Armeado (M.Lovera) . 22021 Quintacona 0182290. Ottava corsa 23,50 
Oggi tocca alle donne MA Zi ra cra2), 
SENETE canine loi EZIO I Treia PERE 
ta signora Liopd, conto | _ Sresa di questa prima perte Terza coma ore2i0 2 AcquaGdi setto SER RI 5 potrei cc rog n 
Pam Shriver ed li derby ce- | della corsa. Hinault, grande — PREMIO PIOMBINO pi a 203 5g 3 Varimex(A Campini 048 21 
Sotiovecco fra Hana Man- | _ favorito o segue a diclasset- _L.4.500,000-m-2060 ERI 333 315 4 Bakal(G.D'Anton) ssi 207 
Coni ee e OL) 050 t03 5 Ali8(G. Rom) Mie De esco Aso 26 
miro di oggi potrebbe di: | Mamo(femn i oso no TAO I 
sentare ade” si deri, vinta 3 ErmaiQk Mose via 208 Semoigemigo 593 201 d BindNo (A fatele)... $08 — 
Nella mar de erbon (Cam); 9. 
da Van Impe, gli olandesi m.2000 == 10. 380 221 
‘hanno subito pesanti distac- s. Clisser(Gu:Recca). 234 202 Sestacorsa mu 810 212 
chi. Favoriti: Malanco, Ciisser PREMIO LIVORNO. 
Cosa vi offre il ionari Oltre i 
vi il concessionario BMW. auna BMW. mi 









ll concessionario BMW vi offre 
tuttii modelli della Serie 3 senzaiilco- 
sto di sdoganamento e di trasporto, 
Un'occasione unica per fare il vostro 
ingresso nel mondo BMW. 


315 :Lire 8.850.000, chiaviin mano. 
‘316 :Lire 19.558.000) chiavi in mano. 
‘318: Lire 10.207.000, chiavi inmano. 
‘320 : Lire 11.623.000, chiaviinmano. 
‘329Ì;: Lire 14.985.000, chiavi inmano. i 
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Europeo dei medi junior stasera a Formia (e per tv) 


Minchillo per battere Acariès portano 


deve trovare il pugno da k.o. 


Luigi Minchillo, ventiseienne 
pugliese trapiantato a Pesaro, 
di: professione. bagnino, tenta 
stasera di far... annegi 
francese Louis Acariès nel ma- 
re di Formia. L'incontro, che 
mette in palio il titolo europeo 
dei pesi medi junior. apparte- 
nente al francese, si svolge su 
un ring allestito nel «Seven 
Up», un' dancing alla moda a 
breve distanza da Formia. Il 
campione, Louis Acariès, alge- 
rino di 27 anni, spera di trovare 
imprevisti amici da quelle parti. 
che lo aiutino a superare l'han- 
dicap del fattore-campo. | suoi 
‘nonni materni sono infatti 01 
nari di Gaeta: attorno al ring 
Formia, insomma,; potrebbero 
considerarlo un «paesano» più 
di quanto considerino tale il 
pugile Minchilio. 

L'handicap del fattore cam- 
po è del resto il solo elemento 
che autorizzi un po' di incer- 
tezza sul/pronostico. Nel match 
di stasera (il primo di una serie 
che entro un mese chiameri 
caccia’ del titolo europeo an- 
che il peso piuma Melluzzo ed 
il superleggero Martinese) ogni 
considerazione tecnica sembra 
parlare a favore: di Louis: Aca- 
riès, ill campione in carica. Il 
transalpino ‘è diventato, cam- 
pione d'Europa dei pugili di 69, 
chilogrammi il 13 marzo scor- 
so, a Parigi, battendo clamoro- 
‘samente prima del limite il pic- 

















chiatore jugoslavo Marjian Bo- 
nes. Questi, un «guardia de- 
stra» dalla tecnica piuttosto ru- 
dimentale ma dai pugni carichi 
dii dinamite, è una specie di 
controfigura — falsa guardia a 
parte — del nostro! Minchili 
Uno che va dentro e mena, fi- 
‘dando nel coraggio e nella sua 
solidità fisica, senza troppe al- 
chimie tattiche. Di fronte allo 

















goria. 





‘era conclusa sul 2 a 2. 


cesso presti 





Under20 del Cuneo 
campione regionale 


CUNEO — Un'altra grande soddisfazione per | dirigenti 
del Cuneo Calcio "80 dopo l'ammissione al campionato 
d'Eccellenza: | giovani dell'Under 20 hanno conquistato, 
domenica a Livorno Ferraris, ll titolo regionale della cate- 

biancorossi di Ezio Narciso hanno superato al ri- 
gori (6-5) ll Verbania, dopo che la partita regolamentare si 


La conquista del titolo piemontese corona una 
ricca di soddisfazioni e che ha visto Il Cuneo Under 20 
recitare li ruolo di protagonista: nelle venti partite di cam- 
pionato (tra fase provinciale e regionale) l'undici di Narci- 
20 ha collezionato 17 vittorie, 2: pareggi, rimediando una 
sola sconfitta, con 85 reti realizzate e 23 subite. «Un suc- 
oso — dicono | dirigenti— che dimostra la 
vitalità del vivaio biancorosso e l'importanza della politica 
Intrapresa dalla società nei confronti del settore giovanile. 
Una garanzia anche per ll futuro». 


slavo, Acariès dette la misura 
delle sue notevoli: qualità, che 
si traducono soprattutto in una 
gelida, efficacissima boxe di ri- 
messa, sorretta da un colpo 
d'occhio eccezionale e da una 
precisione nel colpire che ren- 
dei suol pugni tremendamente 
concreti alla distanza, anche 
‘se di lui non si può parlare co- 
me di un vero picchiatore. 





stagione 


p.pil. 


Da Louis Acariès, sul piano 
della tecnica, Luigino Minchillo 
può attendersi soltanto delle 
amare lezioni. L'unica speran- 
za di sovvertire il pronostico, 
che lo vuole. battuto anche 
piuttosto duramente, sta, per il 
pesarese d'adozione, nell'im- 
porre subito la battaglia a di- 
stanza ravvicinata, impedendo 
all'avversario di pensare, di svi- 
luppare la sua azione Imposta- 
ta più sul ragionamento che 
sulla forza bruta. Minchillo, 
tecnica a parte, ha i pugni piut- 
tosto pesanti, il suo record di 
campione d'Italia della catego- 
ria (una sola sconfitta al passi- 
vo, e per ferita) è costellato di 
vittorie prima del limite. Nella 
«bagarre» insomma, potrebbe 
saltar fuori il colpaccio randa- 
gio capace di far rimpiangere 
ad Acariès i 35 milioni della 
borsa per questa trasferta in 
Italia. 

In ogni caso la sfida tra la 
boxe. scientifica di Acariès.e 
l'indomito temperamento di 
Minchillo garantisce uno spet- 
tacolo televisivo (ore 22,15 sul- 
la Rete uno, in «Mercoledì 
sport») di alto contenuto. ago- 
nistico: Di, regola, nella boxe, 
l'intelligenza e la classe. fini- 
‘scono col prevalere sulla forza 
bruta. Ma'ogni regola ha le sue 
eccezioni e Minchillo, almeno 
lo speriamo, potrebbe esserne 
una. Gianni Pignata 


Cicloturisti albesi 
in Savoia 
d'’ o_o. ri, 


messaggi 


ALBA — Sono partiti sotto 
un nubifragio i 17 cicloturi- 
sti albesi che per tutta la set- 
timana daranno vita al IV 
‘Raid ciclistico «Ritorno in 
Savoia», organizzato dal 
G.S. Ferrero Beatrice. 

Dopo le precedenti espe- 
rienze sulle Dolomiti, sullo 
‘Stelvio e sulle montagne del 
Gennargentu, i cicloamatori 
albesi si sono diretti que- 
st'anno verso la Francia in- 
tendendo ricalcare gran par- 
te del percorso classico, del 
Tour de France e scalare 
montagne dai nomi celebri 
come il Telegraph, il Gali- 
bier, il Vars e l’Isoard che so- 
no ormai entrate nella leg- 
genda del ciclismo. 

Gli sportivi langaroli per- 
correranno in otto giorni 820 
chilometri di cui oltre 300 di 
‘pura ascensione, Il dislivello 
complessivo è notevole; sa- 
ranno otto infatti i valichi 
alpini, di cui cinque oltre i 2 
mila metri. Il tetto del raid 
sarà il Galibier, a quota 2645. 

Il raid si articola in otto 
tappe: Alba - Ivrea (107 chi- 
lometri quasi completamen- 
te pianeggianti); Turea - Avi- 
gliana (110 chilometri con la 
salita del Col del Lys a metri 
1311); Avigliana - Lansle- 
bourg (70 chilometri con il 
Moncenisio a quota 2083); 
Lanslebourg - Chantemerle 
(103 chilometri con il Tele- 





graph a metri 1570 ed il Gali- 
bier a metri 2645); Chante- 
merle - Savines (km 91 con 
l'Isoard a quota 2361); Savi- 
nes-- Guillestre (lem 93 con il 
Vars a quota 2111); Guille- 
stre - S. Sicario (km 60 con il 
Monginevro a metri 1854); S. 
‘Sicario - Alba (km 136 con la 
scalata del Sestriere a metri 
2054) 

L'arrivo è previsto per do- 
menica ‘alle 15 în piazza S. 
Giovanni. Al raid per la pri- 
ma volta partecipa anche 
una donna, la diciottenne 
Antonella Ravera di Chi- 
vaso. S 

Come in passato la corsa 
— oltre ad essere una mani- 
festazione sportiva di alto li- 
vello — ‘vuole compiere 
un'ambasciata di amicizia 
nei paesi attraversati. Infat- 
ti ai sindaci delle città che 
saranno sede di tappa ver- 
ranno consegnati prodotti e 
doni offerti dal Comune di 
Alba, dalla Famija Albeisa e 
dalle industrie delle Langhe. 

a.s 

CALCIO — Lo Csal Mirafiori 
Carrozzeria, in una combattuta 
finale contro lo Csal Fiat Rival- 
ta, si è aggiudicato Il 1° Trofeo 
di calcio organizzato dal Cen- 
tro sportivo aziende Industriali. 
Questa la classifica: 1. Csai 
Mirafiori! Carrozzeria; 2. Csai 
Fiat Rivalta; 3. G.S. Einaudi, 








Domani si gioca a Andora 


Berruti, no 


ai rifl 
Li 





Massimo Berrut 


La Federazione ha deciso 
le date e gli orari dei recupe- 
ri di campionato. Si gioche- 
ranno tutti in settimana: 
decisione giusta, perché così 
non ci saranno «code» che 
possono creare polemiche. 
Si comincia stasera a S. Ste 
fano Belbo tra Balocco e Ta- 
rasco; il giorno dopo si gio- 
cherà ad Alba e ad Andora. 
Bertola e Rosso, i due av- 
versari che si affronteranno 
al Mermet, saranno in cam- 
po alle 21, Mentre Berruti, 
rivale di Aicardi nello scon- 
tro di Andora, non ha accet- 
tato, come del resto era suo 
diritto, di affrontare il for- 
tissimo mancino in notturna 
e ha proposto (nella speran- 
za di far contento ugual- 
mente il cassiere della soci 
tà ligure) un orario quasi se- 
rale. Vedremo se giocando 
‘alle 18 si riuscirà ugualmen- 





ettori 


te a riempire lo sferisterio di 
S. Bartolomeo: i dirigenti 
della Don Dagnino sperano 
di sì, come sperano che Ai- 
cardi riesca a mettere in gi- 
nocchio il campione d'Italia 
prima che sia necessario ac- 
cendere iriflettori. 

Lo svolgimento dei recu- 
peri ha mandato all'aria 
Quasi tutte le notturne. So- 
no state cancellate dal pro- 
gramma gli incontri di Mo- 
nastero Bormida (Bertola e 
Berruti, prima gara di tor- 
neo tra i due grandi rivali), 
di Alba (Tarasco e Balocco) € 
di Andora (Aicardi-Ross0). 

Una sola partita è rimasta 
in calendario: quella tra De- 
via e Aicardi venerdì a Bene 
Vagienna. In serie B si gio- 
cherà invece questa sera a S. 
Stefano Belbo tra la Benese 
e la Calicese per la Coppa 
Giuseppe Manzo, e venerdì 
a Calice Ligure tra la Comed 
ela squadra locale, in palio il 
trofeo Berto Viola. 

Nel campionato cadetti, 
l'atteso scontro al vertice tra 
la Benese e la Merlese di 
Mondovi si è concluso con la 
vittoria dei padroni di casa 
per 11-8. A Bene Vagienna è 
stata la grande giornata del 
battitore Viglione ‘e. della 
spalla Berardo (ex compa- 
gno, di squadra di Berruti) 
che per la prima volta in 
campionato hanno messo in 
difficoltà l'imbattuta squa- 
dra ospite guidata dal ven- 
tenne. Tonello (Bertola lo 
vorrebbe come battitore nel- 
la prossima stagione a Mon- 
dova). 

Nelle altre due partite gio- 
cate sabato în notturna, la 
Doglianese si è imposta per 
11-10 alla Taggese, e la Mon- 
tanerese ha sconfitto per. 
11-2 la Don Dagnino. Calice- 
se e S. Stefanese è stata rin- 
viata a martedì.7 luglio (ore 
21) mentre Peveragnese- 
-Bardino si giocherà venerdì 
3luglio alle ore 17. 

Questa la nuova classifi- 
ca: Merlese e Benese p. 6; 
Calicese 5; Peveragnese, Sì 
Stefanese 4; Taggese 3; 
Bardino e Doglianese 2) 
Montanerese 1, Don Dagni- 
no0. Piera Galaaco 
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tecnica Sip. 


eteria tele 
néfalliamo in pochi giorni. 
ione vacanze dal 187 di Torino. 


Puoi scegliere tra diversi tipi di segreterie 
telefoniche: 1° tipo, risponde alle chiamate con 
un tuo annuncio pre-registrato; 2° tipo, risponde e 
registra i messaggi di chi chiama; 3° tipo, oltre a 
rispondere per te e registrare i messaggi di chi chiama, 
può essere interrogata a distanza per telefono con apposito 
codice personale. È un servizio garantito dalla assistenza 











Telefona al 187 Sip di Torino 
£ servizio di segreterie telefoniche 





iP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 
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SUPERMAN 


DEVO ESSERE 
ASSOLUTAMENTE 
SICURO CHE QUEL 
GAS NON VI HA 


di Levitz Tuska-Colletta 





VE LO DIRA 


QUALCHE 
NPGERME NELL. 


iLmMo 
MEDI-COMPUTER Ci 


ssa 
DARA UN RESPONSO RVESS 


QUESTO? 


| PENSI CHE CI SIA 
QUALCOSA CHE 
NON VA, IN NOI? 























HO CERCATO PI 
TRANQUILIZZARLE, MA SONO 
UN'POÈ PREOCCUPATO. 1 MICROBI 


AVEVO LASCIATO QUA 
IL NASTRO PROGRAMMATO: 
PER ESAMI BIOLOGICI 


EDORA ALEI, 
MISS CUSA, 
TRA Poco 
SAPREMO 





DIMMI, ULISSE, NON POTEVATE 
NEGOZIARE UN ARMISTIZIO. 
CON TROIANI FP EVITARE 


SOLO CHE IL TRATTATO 
SALT, NON COMPRENDEVA 
Re Ea T GAVALLI DI LEGNO. 








LOSAPRO CON QUESTO) PERO Vara pisTENDETEVI ] 
DA L'APPARECCHIO, SU QUESTI 
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‘a cura di RAFFAELLA GIRARDO 


ARIETE. (21marzo-20Aaprile) 
Malgrado la vostra personallià spicca- 
ta e persuasiva, in giornala. conciude- 
rete poco sia nel lavoro che negli inte- 
ressì, Cercate di fare attenzione. Nelle 
‘questioni sentimentali subirete l'influs- 
30 benelico di Venere. 


TORO... (21 aprile-21 maggio) 
Malgrado qualche dilficoltà inizia. in 
amore, Venere e Sole in giornala for- 
fano una combinazione positiva che 
IisoWerà | problemi con 1l vostro par- 
ner, Troverela difficoltà sul lavoro che 
riuscirete però 3 superare so vi appli» 
cherete maggiormente 











GEMELLI (22 maggio-21 giugno) 
La posizione favorevole di Mercurio e 
Giove vi sarà di valido aiuto nel lavoro 
‘a negli affari che già si prospettano 
vantaggiosi. La vita affettiva non vi ri- 
serverà alcuna dillicolià: approlittale. 
ne per ampliare | rapporti con il vostro 
pariner. S 


CANCRO (22 giugno-22 luglio) 
n campo lavorati non tutto in gior- 
‘nata sì realizzerà secondo i vostri desi 

) influssi di Giove eli 
‘negativi di Saturno e 
Vostri inferessi ‘economci riprenderan- 
no per il meglio. Etfettuerete degli in- 
contri interessantissimi 





LEONE (23iuglio-22:agosto) 
‘Siete inlivenzati positivamente da Mer- 
curio Venere. La giornata si: prean- 
nncia felicissima per quanto riguarda 
il lavoro, gli interessi e gli alfetti Avrete 
possibiltà di fare ottimi. guadagni. Si 
preannunciano viaggi di piacere all'e- 
stero 


VERGINE (23agosio-22 sett.) 
Non createvi problemi dì lavoro perché 
‘lele in una fase particolarmente posi 

iva. in amore Venere è dalla. vostr 

parte: approfitiaiene: per. ampliare. le 
Vostre amicizie. Per coloro che hanno. 
fissi, ore serene con il 











‘Soluzione del problema n. 2348: 
1.162. 
N: 2349 


Wi. Pauly 
Il Bianco matta in 3 mosse 





STAMPA 


ANNUN 
MISERA ci 


GRATUITI 


telefonando 


al Il mercato 





BILANCIA (23sett.-220tt) 
La vostra situazione affettiva è piutto. 
310. negativa e polreto soffrire di de. 
‘pressione: cercate: di essere più mai. 
loabili con il vostro pariner. Approîit 
ene per gettarvi a capofitto nei lavoro 
poiché riuscirete a fare degli ottimi at. 
fari. 


SCORPIONE (230t1.-22nov) 
Gli infusi posiivi gi Mercurio e Vene. 
re vi agolano nel lavoro e nell'amore 
non dovete iemere le invidie dei coll. 
ghi odi falsl'amici! Ci sono buone pro. 
‘apettive per un matrimonio; mentre per 
le donne sposate è prevista una mater. 
nità desiderata. 


SAGITTARIO. (23nov.-21 dic) 
Attonzione: in) giornata si prospetta 
Una perdita di denaro 0 Un furto: cer- 
porre maggiore attenzione alle 
cose? Nal lavoro alcuni vosti: 
nemici cercheranno di nuocervi. ma un 
vostro superiore prenderà inaspeltata. 
mente le vostre parli. 


CAPRICORNO (22dic.-20gen) 
Cercate di usare prudenza nel lavoro 
6 evitate di lasciarvi coinvolgere in at-. 
ari Gi cui non sita sicuri: Saturno vi è 
contrario; State attraversando un pe- 
riodo. negativo. anche: per quanto ri. 
guardia gli affetti: cercate di interessar- 
vi maggiormente a chi vi ama. 


ACQUARIO. (21genn.-18ebbr.) 
La giornata si presenta positiva per inì- 
2iare una nuova a pIÙ Interessante alti- 
vità. Satumo Vi ostacola in amore: i vo- 
stro pariner potrebbe stancarsi di voi e 
cercare evasioni sentimentali. in serata 
potrete migliorare | rapporti d'amicizia. 


PESCI. (19 febbraio-20marzo) 
La giornata si presenta positiva sotto 
tutti gli aspetti. Una persona che vi sia 
particolarmentà a cuOre da tempo vi 
‘esprimerà la sua gratitudine. Potrele fi- 
‘nalmente cogliere la palla al balzo e ri- 
‘Coprire la carica che attendevate. Au- 
quell 























lì B. vince in 6 mosse (L. Con- 
demi) 








ORIZZONTALI: L Asceta musulmano o indiano; 2 Religiosa; 5. Ma- 
schio; 7. La faceva, un tempo; l'innamorato; 8. Vitello marino; 
Frutti del gelso o del rovo; 11. Dilette; 12. Cosa non comune; 12 As: 


curare formalmente; 15 ; 18. (7. Ii can- 
sh ‘Pirati; 18. Noloro, insopportabile; can- 


delle pulci 


indirizzo 





6568459 


dalle ore 9 alle ore 12 
dalle ore 15 alle ore 18 


OPPURE 
INVIANDO LA SCHEDA 


Gil annunci saranno pubbli- 
cati ogni giovedì nell'inserto 


VERTICALI: l Rinomate; 2 Precipitare; 3 Grossezza; 4. La volta 
chi cambia partito; 6 La santa du Cascia; 8. Indugio; 9. Si di 
Nome di due imperatrici di Rusaia; 12. Il mese musulmano del digi 

Mancanza di bellezza e di attrattiva; 14. Precetti; 15. DI poca 
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rnest 
Hemingway 


P ICCOLO o grande uomo? A chi dobbiamo 
credere? Ai fabbricanti di mode letterarie che 
vorrebbero farcelo dimenticare, oppure alle 
nostre debolezze di lettori non professionali? 
Sì, forse è vero: Hemingway non è quel gigante 
di romanziere che credevamo. Ma — sincerità 
per sincerità —il.suo posto, dentro di noi, non è 
stato occupato ancora da nessuno. 

Sarà perché l'abbiamo letto nell’adolescenza, e 
le letture della primavera non appassiscono 
mai; o sarà per quelle straordinarie «favole ve- 
re»; o per quella prosa così parlata, così rapida: 
Hemingway non si dimentica. 

Eravamo vicini a quegli eroi chiassosi e un po” 
vili; ci piaceva quell’avventuriero impetuoso e 
incerto, fragile e spaccone. E ci piaceva seguir- 
lo dappertutto. Nella savana africana, nelma- 
rasma umano della Parigi della Generazione 
perduta, sullo sgabello dell’«Harris Bar» di Ve- 
nezia. 

Hemingway resta un «best-seller man» ma non 
è più di moda. Si dice oggi che è infantile, e che 
siamo infantili noi, quelli che si sono fatti se- 
durre, come se fosse un Sandokan per adulti 
mancati. Ma già vent'anni fa c'erano le fazio- 
hi:ipiù «maturi», tra/noi, erano per Pavese; 
Son passati vent'anni dalla morte. Perché il 
declino di Hemingway? 

La parabola di Pavese è salita su su. Quella di 
Hemingway è scesa. E ci troviamo qui, oggi, a 
tentare una specie di riabilitazione. Adesso 
tocca ai critici spendere una parola definitiva. 
Ma forse aspetteranno ancora.E' il crudele gio- 
co,delle mode che ci travolge. Noi, l'«ordinary 
people».della letteratura. 
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Il 2 luglio 1961, 
sono 20 anni, 
moriva ’papa’ 
Hemingway. 
Due colpi 
di fucile contro 
se stesso: 
finiva così, 
con una tragedia, 
una delle più 
straordinarie, 
affascinanti 
avventure 
umane 
e letterarie 
del Novecento 
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Il 2 luglio 1961 
Ernest 
Hemingway | 
‘muore suicida 





N 


Una fucilata 
all'alba 





L giorno in cui accade si aprì come se il 
I tempo volesse aiutarlo: un'alba lumino- 

sa e perfettamente tersa. il tempo che 
Hemingway prediligeva. 

E proprio all'alba. come usava fare da 
quarant'anni. egli s'alzò. infilando la ve- 
staglia rossa sul pigiama che copriva. sen- 
za nasconderio, il corpo smagrito dall'e- 
saurimento che lo torturava ormai da un 
‘anno. Da soli due giorni era tornato a Ke- 
tchum, Idaho, dopo un ennesimo periodo 
in casa di cura, Il giorno precedente. saba- 
to primo luglio, era stato quieto ma appa- 
rentemente «normale» 

Ora però, muovendosi lentamente nella 
stanza;e lungo le scale. scese nel soggiorno 
senza far rumore, sapendo — o forse anco- 
ra non prevedendo — ciò che stava per fa- 
re. Non vi erano più armi sparse per la ca- 
sa. come ai bei tempi, ed erano anzi raccol- 
te e tenute sottochiave nel sotterraneo: già 
era riuscito, in altre circostanze. a caricare 
un fucile, e solo il caso aveva..allora, evita- 
toi peggio. 

Quella mattina di domenica; però; nella 
luce piena di speranze dell'alba. Hemin- 
gway.cercò con. pazienza le chiavi necessa- 
rie. apri le porte giuste. ed infine giunse ad 
impugnare il suo fucile Boss a due canne 
Forse lo soppesò un attimo, istintivamen- 
te. come ogni tiomo abituato alle armi, Ma 
più probabilmente lo caricò. macchinal- 
mente. e. chiudendo ordinatamente l'ar- 
madio tornò in soggiorno e poi in antica- 
mera. Mary, di sopra; non s'accorse di nul- 
la. Forse a questo punto;agi in fretta, ed 
appoggiò il calcio del fucile in terra. acco- 
stò la fronte alle bocche delle canne e spa- 
rò entrambe le cartucce. 

In quello stesso giorno lo seppe il mondo 
intero, ed iniziarono le divagazioni: esauri- 
mento nervoso, delusione sentimentale. 
inaridimento letterario. nulla fu escluso. 

Ma perché si uccise Ernest Miller He- 
mingway? Perché il campione del «vitali- 
smo» rinunziò, proprio lui, alla vita? Aveva 
diversi malanni; conseguenze di una vita 
di strapazzi, d'incidenti e di bevute: sbalzi 
anche violenti di pressione, infiammazioni 
renali, forse, anche l'arteriosclerosi. Sof- 
friva dolorosamente per il libro di ricordi 
su Parigi, il futuro Festa mobile, un libro 
che definiva «dannatamente meraviglio 
so», ma che gli costava fatiche immani 
mandare avanti, scrivere come avrebbe 
dovuto e voluto —di-fronte a se stesso ed al 
‘suo pubblico —scrivere. 

Soffriva infine ancor più dolorosamente 
peri ricordi, le speranze. i giorni. gli amori 
irrecuperabili che il libro gli riproponeva 
ossessivamente, ad ogni giorno di lavoro. 
Giorni che, se non aveva mai scordato. s'e- 
ra pure lasciato indietro nell'avventura 
continua, e continuamente rinnovata. 





ch'era stata la sua vita. Giorni che torna- 
vano ad accusarlo. 

Forse in quei giorni. soprattutto in quel- 
la mattina, non riusciva più a scindere (ma 
era mai stato possibile?) il senso di colpa 





EMINGWAY morì due volte. E la 
rima morte, quella falsa, destò qua- 

‘si più commozione della seconda, la 
vera. Lui stesso avrebbe trovato tutto ciò 
‘divertente. 

Morì la prima volta il 23 gennaio 1954 
quando l'aereo Cessna su cui erano He- 
mingway, la moglie Mary ed il pilota Roy 
Marsh. sorvolando le cascate Murchison. 
nell'Africa Nera, urtò — per evitare uno 
stormo di Ibis — il cavo del telegrafo teso 
tra le due rive. Ebbe danni all'elica ed alla 
coda, tentò un atterraggio di fortuna e finì 
incastrato malamente in un bosco di aca- 
cie. 

La notizia che l'aereo degli Hemingway 
non era giunto a destinazione si diffuse in 
un lampo. Un aereo «Boac+ segnalò via ra- 
dio d’aver avvistato un incidente presso le 
cascate: «non ci sono superstiti», aggiun- 
se. Il dubbio si trasformò in certezza, e così 
si sparse la notizia della morte dello scrit- 
tore. 

Lo stesso modo in cui era avvenuto — 
teatrale, e violento — pareva una confer- 
ma della veridicità della notizia: del per- 
‘Sonaggio che egli stesso s'era costruito ad- 
dosso: Seguirono i necrologi, le lacrime dei 
«coccodrilli. sui giornali. Parlarono an- 
che quelli che — com'egli disse tronica- 
mente più tardi — non aveva mai cono- 
sciutoe sperava di non conoscere mai. 

Però, gli Hemingway non erano morti. 
Erano tutti malconci, ma vivi. S'organiz- 
‘zarono alla meglio per quel giorno e passa- 
rono la notte nella boscaglia, col lugubre 
«sonoro» delle grida degli uccelli. Il giorno 
successivo avvistarono sul Nilo un battel- 
lo' per turisti e, dopo segnali frenetici ed 





‘Quella mattina prese il suo «Boss» 2 due canne, lo accostò illa fronte e'fece fuoco. (Nella foto Hemingwi 


per non aver onorato fino in fondo, fino al- 
l'estremo, come sentiva suo esclusivo doye- 
re. il dono e l'impegno del suo talento. C" 
ra poi ancora un altro senso di colpe. por- 
tato in cuore trentacinque anni. per aver 
lasciato la prima moglie, Hadley, ed'aver 
così spezzato l'incantesimo fatto di gioven- 
tù, d'amore e di scoperta. ch'era stata. fino 
adallora, la sua vita. 

Avrà spezzato la sua resistenza la sco- 
perta, quella mattina — diciannove giorni 
prima di compiere sessantadue anni — di 
‘non pensare più di ricominciare da capo e. 
per usare un'espressione che gli era cara, 
«riprendersi il titolo». 

E poi, di questa morte; della morte in ge- 
nere, egli era sempre vissuto in margine, 
come uomo (in quattro o cinque guerre ed 
in ogni sorta di attività pericolosa) e come 
scrittore, attingendo ad essa a piene mani. 
‘alla ricerca di «argomenti su cui si può scri 
vere». Affermò in Morte nel pomeriggio. 
«Cercavo d'imparare a scrivere incomin- 
ciando dalle cose più semplici, ed una delle 
cose più semplici e fondamentali è la morte 
violenta». 











Così muore Catherine, la‘Uolce;Catheri- 
ne di Addio alle armi; muore il'colonnello 
Cantwell'in Di là'dal fiume e tra gli alberi; 
‘muore Robert Jordan.di Per chi suona la 
campana; muoiono Mr. Macomber, niell'o- © 
‘monimo racconto, ed liragazzo Paco de Las" 
capitale del mondo, e ancora Iò scrittore 
fallito de Le nevi del Chilimangiaro. 
Muoiono pellirosse, parassiti, toreti, pugili, 
montanari, aficionados:di corride. Questo 
perché dice Hemingway, la morte, non solo 
è inevitabile e perciò banale, ma è in noi, 
con noi, sopra ed al fianco nostro, ci giusti- 
fica nel nostro vivere e ribadisce, colpendo 
‘a caso, che non vi è speranza alcuna ed in' 
nessun luogo. 

Uno studioso della morte, dunque; pro- 
prio lui che aveva fama di «vitalista», d'in- 
trepido materialista. E questo attentissimo 
studioso riconosce la morte anche nelle 
‘sue forme non fisiche, ma sottilmente mo- 
rali: sente acutissima l'esigenza dell'inte- 
grità dell'artista e cerca in'ogni modo d'e- 
sorcizzare il terrore d'una sua incrinatura 
in questo senso, quando, sposata Pauline, 
inizia di colpo un periodo di vita agiata: 






Il suo aereo precipita 
e il mondo lo dà per morto 


un attimo di panico gliando sembrò che 
riessuno a bordo li notasse, furono avvi- 
Statie presi a bordo. 

Ma l'avventura non era finita ll; nono- 
stante fosse già più che sufficiente anche 


‘per un amante dell'azione come Hemin- 
gway. Arrivati infatti all'aeroporto più 
cino — uno sgangherato campo d'aviazio- 
ne a Buriaba — tentarono di decollare con 
un altro aereo verso Entebbe. Ma tentaro- 





‘aicaccia a Torcello) 
Poiché lai motte dell'ispirazione è, per lo 
‘scrittore, qualcosa al cui confronto la mor- 
te fisica perde ogni importanza. 

Quella-mattina di luglio, dunque, non è 
chell'atto conclusivo d'un'lunghissimo, ine- 
vitabile, ineluttabile prodedimento iniziato 
trentacinque anni prima. 

‘Attraverso i:trionfi e le:cadute della sua 
carriera di scrittore, attraverso matrimoni 
‘e divorzi, copertine di riviste, sbronze, pe- 
‘sche e cacce.avventurose, amori romantici 
e meno, attraverso risse, chiassate; litigi e 
lunghissime amicizie, questo inarrestabile 
processo, sembrò. perdersi, sviarsi fino a 
sparire: Solo la;notte, l'insonnia, la sua fa- 
mosa paura del.nada gliene testimoniaro- 
no, sempre l’esistenza. Ed infine maturò, 
‘quando l'uomo Hemingway non ebbe più 
la forza fisica, più ancora che morale, per 
sopportare il terribile fardello di cui l'ave- 
“vacaricato lo.sérittore Hemingway! quan: 
do non vi era più speranza alcuna di rivin- 

»cita; quando il.libro su Parigi troppo da vi- 
cino lo fece specchiare nella sua passata 
integrità, «quando eravamo molto poveri e 
molto felici». 






no soltanto, poiché l'apparecchio prese un 
inutile slancio sul terreno sconnessa, per 
poi arrestarsi e prendere fuocò. 
Si:salvarono anche quella volta, ma He- 
mingway, nello sforzo d'aprire il portello 
ne bloccato, batté malamente la testa già 
colpita nell'incidente del giorno prima e 
prese a sanguinare. In più scoprì poi d'a- 
tere un collasso intestinale, un trauma al- 
la spina dorsale, e'noie piuttosto serie ad 
tin rene. La moglie Mary non stava meglio. 
Nel mondo si diffuse quindi la notizia 
della sua’ miracolosa «resurrezione:, ed 
anche questo era perfettamente in linea 
con la figura del «duroa morire». Poté 
provare la «gioia malsana»: di leggere i 
propri necrologi, mentre si profilava più 
chiaramente un preoccupante quadro cli- 
nico: ustioni di primo grado in varie parti 


. del corpo, una vertebra schiacciata, sloga- 


tura del braccio e della spalla destri, di- 
‘torsione: della: gamba sinistra, perdita di 
parte: dell'udito, difficoltà coni la vista, 
guai al fegato, alla:milza, al:rene. In un 
impeto di un po' infantile rivalsa dichiarò 
ai giornalisti accorsi di non essere mai sta- 
to così bene, 

La leggenda di Hemingway! come del- 
l'indistruttibile lottatore che nemmeno la 
sorte poteva piegare ne uscì naturalmente 
ingigantita. Tutto ciò lo divertiva e lo de- 
primeva allo stesso tempo. Mise comunque 
a partito l'accaduto: dettò (non poteva 
scrivere!) un articolo di ben quindicimila 
‘parole sulle sue ultime, ‘involontarie av- 
venture, e Look fu ben lieta di garantirgli 
in cambio ventimila dollari: gli affari era- 
no pur sempre affari! 
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Spagna, 


‘Perché amava 
; ta Cerca, 
affascinante | 
e crudele N 
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tori e matador 





‘A vita di Hemingway è un lungo cor- 
po a corpo con la morte. Ha fatto cò- 
me il «matador» nell'arena bruciata 

dal sole: prima danza intorno al toro, lo in 

cita al'combattimento, lo trascina:in' una 
lenta dariza macabra. Polil vortice si strin- 
ge, finoa quando toro e «matador. diyen- 
tano quasi un solo corpo e formano:sulla 
sabbia una sola ombra: Quando la spirale 

si chiude, il dramma tocca il culmine e di- 

venta tragedia. 

Tra il primo e l'ultimo libro, c'è, nell'ope- 
ra di Hemingway un lungo itinerario con- 
dotto così, tra vita e morte, tra luce e tene- 
bra, L'«iniziazione.tragica avviene per He- 
mingway in «Campo indiano», quando 
Nick accompagna il‘ papà medico che accorre 
‘ad assistere una. partoriente: Mentre il 
bimbo nasce, il padre, che non regge alle 
‘grida della donna si taglia la gola. Nick 
‘non:doveva vedere quellascena. ma la ve- 
de. Eccoil resoconto del primo impatto con 
la tragedia. «E' difficile morire, babbo?», 
chiede Nick. «No, suppongo sia molto faci- 
le, Nick. Tutto dipende». Prima chiedeva: 
«Sono molti gli uomini che si uccidono, 
babbo?.. «Non molti, Nick». 

Inizia in quel momento. in quel punto la 
s{requentazione» col nulla: c'è il macello di 
Caporetto in «Addio alle armi», ci sono gli 
agguati alle fiere africane in «Verdi colli- 
ne»; e poi il lungo inseguimento al «martin» 
ne «Il vecchio e il mare», la guerra di Spa- 
gna, coi suoi martiri. 

Ma è la corrida la rappresentazione sim- 
bolica del:lento balletto, tragico e fascino- 
so, con la morte Inizia in «Fiesta», con una! 
tecnica ritmica anch'essa vorticheggiante, 
La scena si apre sulla Parigi della «genera- 
zione perduta», con Jake Barnes che passa 
da Montparnasse ai balli notturni al suono. 








Hemingway alla corrida di Madrid nel 1959. Il torero Ordonez gli lancia il cappello: sta per dedicargli il 


della fisarmonica e si avvicina lentamerite 
all'arena con un lungo viaggio attraverso 
la Francia, Bayonne; i monti al confine con 
la Spagna, Pamplona. La spirale si conclu- 
de nell'arena durante la fiesta di San Fir: 
mino. Il'ritmo accelera. si fa più serrato 
‘no‘alla vigilia, quando le'strade diventano 
una pista per una corsa infernale: davanti, 
“la gente in fuga, dietro; i.tori. Alla vigilia 
dunque Hemingway, produce una specie di 
sospensione del ritmo: e quasi una magia. 
‘Scrive: «Aveva piovuto un poco nella notte 
e l’aria era fresca sulla spianata, e c'era una 
bellissima vista. Tutti bene e tranquilli ci 
seritivamio, ed io molto amico dî Cohn. Im 
‘una mattina come:quella non era possibile 
avercela con qualcuno. Questo: fu l'ultimo 





‘Hemingway. Lì c'è l'artista; e c'è il magaz- 
zino dell'artista, la sua attrezzeria». 
Già in «Morte nel pomeriggio» la corrida 
è minuziosamente sezionata. Prima le im- 
pressioni sulle esperienze spagnole, segue 
una guida al lettore per insegnargli a di- 
stinguere i tori intelligenti e forti da quelli 
‘puramente «commerciali»; i toreri puri, ef= 
ficaci, essenziali nei movimenti e nello sti- 
le, da quegli altri che «lavorano per la pla- 
€ che si sottraggono con.le furberie al- 
la vera sfida con la morte. C'è poi a metà, 
una sezione fotografica. del libro: le im- 
magini dei toreri in azione — Juan Bel- 





‘monte, Nicanor Villalta, Chiquelo «che de-- 


testava uccidere»; Joselito e Granero, mor- 
ti con gli «aficionados» ‘che posano sorri- 


denti davanti all'obiettivo, come! se quel ca- 
davere fosse un trofeo di caccia, 

In fondo al libro; il «Glossario» con le pa- 
role e le frasi usate nella corrida. «Abanico: 
aperto come un ventaglio», «Abano: un to- 
ro che esce con vigliaccheria rifiutandosi di 
caricare, ma capace di migliorare dopo le 
ferite» e poi così fino a «Zapatillas: scar- 
pine senza tacchi calzate dai toreri nell'a- 
rena». C'è, dopo il glossario, ancora una 
chiosa: sono le dichiarazioni raccolte dal- 
l'‘enciclopedista Hemingway: tra il pubbli- 
co delle corride. Un lavoro scientifico, dun- 
que metodico: E come se lo scrittore aves- 
se posto, nel recinto chiuso dell'arena, il 
suo osservatorio privilegiato; come se tra i 
protagonisti del dramma e gli spettatori, 





giorno prima della fiesi 

Ci si chiede sempre se i libri di Heming-- 
way siano fatti più di cronaca o più di 
poesia. Ma c'è unilibro guarda caso proprio 
sulle corride, che ha poco dell'una e niente 
dell'altra. E' «Morte nel pomeriggio». Que- 
sto libro non è un romanzo, non è Un poe- 
ma: è un pignolo; analitico dizionario della. 
tauromachia, Hemingway si era così ap- 
passionato! della corrida, che a un certo 
‘punto ha seguito piùil suo istinto conosci- 
tore del fatto che il desiderio di tessere una 
trama romanzesca; «Morte nel pomerig- 
gio» («Denth'in the afternoon») pubblicato 
in Italia per la prima volta — e non a caso, 
crediamo —in una collana di saggi, non è il 
capolavoro, di Hemingway. Ma — come 
scrisse Emilio Cecchi — è forse «il più com- 
pleto catalogo o schedario psicologico di 









Mi sento triste, ma bene... 


importa niente di cavalli; non dei cavalli 
in sé, ma di quei cavalli. Questo mi sorpre- 
‘se molto, perché non: posso vedere un ca- 
vallo cadere per la strada senza provare la 
necessità di aiutarlo, e molte volte ho di- 
steso dei sacchi per terra, ho sfibbiato del- 
le bardature e ho schivato zoccoli ferrati, e 
lo farò ancora coi cavalli delle strade cit- 
tadine bagnate e gelate, ma nell'arena dei 














































OST andai in Spagna a vedere le cor- 
ride e a cercare di scrivere sulle corri-- 
de soltanto. per me stesso. Pensavo 

che fossero ingenue e barbare e crudeli, e 

che non mi sarebbero piaciute, ma che 

‘avrei veduto una certa azione precisa che 

mi avrebbe dato la serisazione della vita e 

della morte che andavo cercando. Trovai 

l’azione precisa; ma la corrida erà così 
lontana dall'essere ingenua e mi piacque 
tanto da riuscirmi di gran lunga troppo 

‘complicata per affrontarla col mio arma- 

mentario di scrittore di allora, ea parte 

quattro pezzi molto brevi, non riuscii a 

‘scriverne nulla per cinque anni — e vorrei 

che fossero stati dieci. Comunque, se aves- 

si aspettato abbastanza, probabilmente 
non avrei mai scritto nulla, perché c'è la 
tendenza, quando s'incomincia a impara- 
re realmente qualcosa, a non volerne scri 
vere ma piuttosto a continuare a studiar- 
la; e non accade mai, a meno che siate 
molto egoista, il che naturalmente spiega 
tanti libri, non accade mai che siate în 

‘grado di dire: adesso so tutto su questa co- 

‘$a e voglio scriverne. Certamente non dico 

questo adesso; ogni anno mi accorgo che 

c'è dell'altro da imparare, ma so delle cose 

che potrebbero essere interessanti adesso, 

e potrei rimanere a lungo lontano dalle 

corride e allora tanto vale che scriva ades- 

‘50 quello che so già. E poi potrebbe giovare 

avere un libro sulle corride scritto in in- 

o glese, eun bro serio su questo argomento 

jenima;: immoi ‘potrel ‘avere un certo re. 
ala ar ‘Per.il momento, circa la morale, so s0l- 
vecchio wi an _ ; ‘tanto che è morale ciò dopo di cui vi senti- 

Vereto al Dont. (S| tebeneeimmorale ciò dopo di cui vi sent 

tale «Un posto te male, e giudicata secondo questi criteri 
—- morali, che {0 non difendo, la corrida mi 

‘pare molto morale; perche sto molto dene 

durante il suo svolgersi e provo una sensa- 

zione di vita e di morte e di mortalità e di 

immortalità, e quando è finita mi sento | 

olto triste ma molto bene. Inoltre non mi 
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solo tra di loro, fosse compreso l'intero 
campionario dell'esistenza: sfidanti, mori- 
turi, recitazione, sangue, coraggio, spaval- 
deria, miserie e, infine. gli altri che stanno 
‘a guardare, 


Naturalmente: Hemingway aggiunge al 
resoconto imparziale annotazioni e im- 
pressioni sue, molte; ma il libro conserva 
un carattere diverso da tutto il resto dell’o- 
pera. E ciò nonostante la promessa inizia- 
le, quella di cercare di essere assolutamen- 
te imparziale. Dopo aver letto «Morte nel 
pomeriggio», non scoprirete nessuna gran- 
de verità sulla corrida che rimane, come al- 
l'inizio, una cerimonia affascinante, crude- 
lee misteriosa. 


tori non provo alcun orrore né disgusto 
per ciò che accade ai cavalli. Ho condotto 
molte persone, uomini e donne, alle corri- 
de, e ho osservato le loro reazioni a cavalli 
uccisi e incornati nell'arena, e le loro rea- 
zioni sono del tutto imprevedibili. Donne 
che ero certo si sarebbero divertite alle 
corride, a parte i cavalli incornati, resta- 
rono del tutto indifferenti; voglio dire pro- 
prio indifferenti, cioè nulla che non an- 
dasse loro a genio o da cui si aspettassero 
di essere inorridite e disgustate, le disgu- 
stò né inorridi minimamente. Altre perso- 
ne, uomini e donne, restarono così colpite 
da provarne una nausea fisica. Descriverò 
più avanti il modo particolareggiato se- 
condo cui si comportarono alcuni di costo- 
ro, ma ora vorrei dire che non c'era una 
differenza o una linea di differenza tale 
per cui queste persone potessero venir di- 
vise secondo un criterio di civiltà o di 
esperienza tra quelli che restavano colpiti 
e quelli che no. 

‘Secondo le mie osservazioni direi che la 
gente potrebbe venir distinta in due grup- 
pi generali: coloro che, per usare un termi- 
ne del gergo della psicologia, s'identifica- 
no con gli animali, vale a dire si pongono 
al loro posto, e coloro che si identificano 
con gli esseri umani. Jo sono persuaso per 
esperienza e osservazione che coloro i qua- 
li si identificano con gli animali, vale a di- 
re gli innamorati quasi professionisti di 
cani e altre bestie, sono capaci di una 
maggior crudeltà verso gli esseri umani, di 
coloro che stentano a identificarsi con gli 
animali. Pare che ci sia una scissione fon- 
damentale tra le gente, su questa base, an- 
che se la gente che non si identifica con gli 
animali può esser capace, pur senza amare 
gli animali in genere, di sentire un grande 
affetto per un animale singolo, per esem- 
pio un cane, un gatto 0 un cavallo. Ma co- 
‘storo ‘basano il loro affetto su qualche 
qualità di questo singolo animale o su 
qualche legame con esso, più che sul fatto 
della sua natura di animale pertanto de- 
gno di amore. 





da Morte nel pomeriggio 
Einaudi editore _ 
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Hemingway 
dal fronte 
italiano agli 
amori veneziani 
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el macello 
di Caporetto 





nobbe l'Italia del sangue e della pol- 

vere. Conobbe l'Italia della paura e 
del massacro che fu la Prima guerra mon- 
diale. Nulla d'altro occorre ad un uomo per 
‘amare od'odiare per sempre un Paese. He- 
mingway raccolse e salvò soldati feriti, gui- 
dò ambulanze inguidabili su strade impos- 
sibili. fu ferito gravemente: guarì e finì per 
‘amare l'Italia più d'ogni altro Paese. A dèe- 
cenni di distanza confidava che. avendo un 
uomo «una sola verginità da perdere»: ciò 
‘era accaduto a lui in Veneto e che nessun 
altro luogo gli sarebbe parso uguale. 

Prese tuttavia sempre l'Italia a piccole 
dosi. quasi temesse di sciupare un proprio 
tesoro d'emozioni: dopo la grande avven- 
tura della guerra, della ferita, delle meda- 
glie. del'grande amore per l'infermiera del- 
l'ospedale dì Milano (da cui nascerà, poi. 
‘Addio alle armi). tornò solo saltuariamen- 
te: per un servizio giornalistico (la confe- 
renza di Genova del 1922): per un vero e 
proprio pellegrinaggio sui luoghi mitici del 
suo recentissimo passato (Schio. Fossalta. 
Zenson. la riva destra del Piave) come nel 
1922, oppure, per rendere doveroso omag- 
gio all'amico-maestro Ezra Pound nel suo 
volontario esilio di Rapallo 0 per ritrovare 
la vecchia gioia degli sci a Cortina (1923). 

Tutte brevi escursioni dall'amatissima 
Parigi in cui stava creando la propria sal- 
dezza di narratore ed in cui divenne ben 
presto famoso. 

Venne poi il lungo periodo mussoliniano. 
€ ciò significò una separazione necessaria 
per chi aveva a.suo tempo scritto d'aver 
spiato il capo italiano ad una conferenza 
internazionale e di averlo sorpreso a fissa- 
re con aria concentrata un vocabolario ita- 
liano-francese tenuto capovolto! 

Ma dopo la Seconda guerra mondiale 
Hemingway riscopre e si rinnamora dell'I- 
talia: s'installa per lunghi periodi al Gritti 
di Venezia. s'ubriaca all'-Harry's bar». fa 
conoscere Torcello e Cortina a tutto il 
mondo, «flirta» con la nobiltà più esclusiva 
d'Italia edi Grecia, s'innamora d'una ve- 
neziana e!scrive per lei un libro: Di là dal 
fiume e tra gli alberi. 

Due romanzi ha dunque dedicato He- 
mingway all'Italia (Addio alle armi e Di là 
dal fiume e tra gli alberi) ed un gran nume- 
rodi racconti. ed ha inserito la sua voce nel 
capitolo forse più drammatico della sua 
storia: le giornate di Caporetto. Curioso: 
benché la descrizione della rotta. della rì 
rata, sia uno dei pezzi in cui più alta splen- 
de l'arte narrativa di Hemingway. e tale 
descrizione sia forse la più ampia, sugge- 
stiva ed ambientalmente attenta che la 
letteratura ci proponga. in assoluto. di quel 
fatto. in realtà, in quel 24 ottobre 1917 e nei 
tragici giorni seguenti. il giovane Ernest 
era ancora ben lontano dal fronte. addirit- 
tura ancora in America. 


A DICIANNOVE anni Hemingway co- 














«Assalito» a Cuneo 


Vecchio innamorato del Veneto; Heming- 
way ebbe solo sporadici contatti con Tori- 
no e il Piemonte. Un accenno all'ippodro- 
mo di Mirafiori (Vinovo era allora; 1922, un 
‘anonimo paesino percorso soltanto da pia- 
cidi' cavalli da tiro!) è contenuto nel raccon- 
to ll mio vecchio, ma è dubbia una sua co- 
noscenza del luogo. Occorre aspettare fino 
‘al 1954 perché Hemingway; diretto a Nizza, 
‘ammiri ad alta voce le Alpi ed il gran verde 
di maggi 

Enormi, cartelloni pubblicitari sottraeva- 
no alla vista il paesaggio lungo lla strada da 
Venezia a Milano, e gli risultarono un in- 
cubo. 

Ma neppure il Piemonte gli risparmiò in- 
volontarie emozioni: a Cuneo fu riconosciu- 
to e dovette intervenire addirittura un di- 
staccamento di soldati per. proteggerlo dal 
troppo entusiasmo della folla! 





Studi recenti (d'un italiano. Giovanni 
Cecchin) hanno dimostrato che il materia- 
le della descrizione proveniva da un'altra 
ritirata. meno nota ma altrettanto tragica. 
a cui assistette quale inviato del Toronto 
Star: quella delle truppe e della popolazio- 
ne greca oltre il fiume:Maritza, durante la 
‘guerra greco-turca del 1922. 

Un esempio: illuminante dei labirinti 
creativi che sempre si celano dietro la puli- 
ta facciata d'un’opera conclusa;: 


Hemingway (a 19 anni) in ospedale a Milano. Fu ferito al fronte italiano 














‘ON risposi, rimanevo sempre imba- 
Nezeato dalle parole sacro. glorioso, 

sacrificio e dall'espressione invano. 
Le avevo udite anche in piedi sotto la 
pioggia e quasi fuori di portata dalle mie 
orecchie, quando solo le parole strillate 
forte riuscivano ad arrivare, e le avevo let- 
te'in proclami incollati ai muri sopra altri 
proclami, molte volte oramai, e non avevo 
trovato niente di sacro e le cose gloriose 
non portavano nessuna gloria, e i sacrifici 
in: realtà avvenivano come nei mattatoi di 
Chicago: con la differenza che qui la carne 
andava in sepoltura. Erano molte le paro- 
leche non sopportato più di sentire, e solo 
i nomi dei paesi avevano ancora dignità, e 
certi numeri, certe date. Rappresentavano 
tutto quanto aveva ancora un significato: 
Le parole astratte: gloria, onore, coraggio 
o santità sonavano come oscene rispetto ai 
nomi dei paesi, ai numeri delle strade e ai 
nomi dei fiumi, ai numeri dei reggimenti, 
alle date. Gino era un patriota; così gli ca- 
pitava di dir cose che ci dividevano a vol- 
te. Ma era anche un bravo ragazzo e capi- 
vo come potesse essere patriota. Era nato 
così. 

‘Alla fine parti con Peduzzi, andarono 
gii a Gorizia con l'ambulanza. 

Tutta la giornata ci fu tempesta. Il ven- 
to sferzava la pioggia e dappertutto c'era- 
no acqua e fango. L'intonaco delle case 
massacrate era bigio e bagnato. Verso sera 
cessò la pioggia, dal nostro ospedaletto 
numero due vidi la campagna autunnale 
nuda e bagnata, le nubi in cima alle colli- 
ne e la paglia gocciolante sulla strada, Il 
sole si mostrò prima di tramontare, brillò 
sui boschi nudi al di là del crinale. C'erano 








Avanti, al buio, in trincea 


molti pezzi austriaci in quei boschi ma po- 
chi sparavano adesso. Osservavo i palloni 
che il fumo degli shrapnel improvvisa- 
mente formava in cielo al'disopra d'una 
casa colonica sbrecciata prossima’ alla 
trincea: palloni vaporosi, con una fiamma 
bianco-gialla nel mezzo. Si scorgeva una 
vampata poi si udiva lo scoppio e una pal- 
la di fumo si disfaceva e dileguava nel 
vento. C'erano molti shrapnel tra le mace- 
rie sulla strada presso îa casa sfondata, 
dove stava il nostro ospedaletto; quel‘po- 
meriggio però non tiravano più a noi. Ca- 
ricammo due ambulanze e le portammo 
gii per la strada mascherata dalle stuoie 
bagnate dove entrava. l'ultimo sole, tra 
Stuoia. Prima che uscissimo allo scoperto 
oltre la collina, il sole era tramontato: 
‘Proseguimmo sulla strada senza più 
stuoie, e dove questa faceva gomito prima 
di ridiventare tunnel la pioggia. ricomin- 
ciò. 

Di notte si alzò il vento e alle tre del 
mattino, con la pioggia che veniva giù a 
secchi, incominciarono a’ bombardare. I 
croati avanzarono nei prati, fra le mac- 
chie d’alberi sulla montagna e fin dentro 
le trincee; erano avanzati al buio, sotto la 
pioggia, e dalla seconda linea un contrat: 
tacco di gente spaventata li ributtò indie- 
tro. Su tutto il fronte ci fu un grande gri- 
dare di cannoni, e molti razzi nella pioggia 
€ fuoco di mitragliatrici e di fucili. 1 croati 
non tornarono all'attacco e si rifece la cal- 
ma, ma fra le raffiche del vento e della 
pioggia si udiva il frastuono d'un grande 
bombardamento lontano verso nord. 
da Addio alle armi 
Mondadori editore 

























| Magico silenzio. 
di Torcello 


L vaporetto della Laguna Veneta passa appena al largo della 
surreale Burano, e può: sembrare una manovra d'attracco. Ma 
ll battello proségue, vira a' sinistra, va verso un bacino circola- 
re, tra barene coperte di canne. Si ferma ad un imbarcadero isola- 
to, Burano sullo sfondo. C'è lontana una casa, ma Vi arriva un 
sentiero soltanto, tra l'erba. 

Piove sottilmente, laguna e cielo congiunti da minuscole parti- 
celle d'acqua che l'ombrello non può trattenere, tanto mulinano 
nell'aria, entrando fin'nel respiro. 

Un canale dalle sponde'selciata s'inoltra nell'isola e le poche 
persone scese dal battello ne seguono piano ll lato sinistro, men- 
tre appena dietro le siepi inselvatichite si sentono richiami di ger- 
mani. 

Il canale piega a destra ed in fondo. rivela all'improvviso due 
chiese, una locanda e qualche casa: Torcello. La locanda è la 
Cipriani, l'ultimo rifugio creativo di Ernest Hemingway. 

Perché Torcello è allo stesso tempo ii tutto ‘ed il niente, Quasi 
non esiste come centro abitato ediil turista può restarne deluso e 
fin irritato; ma allo stesso tempo è qui ll seme di Venezia e di tanta 
della nostra Civiltà: nei mosaici ‘bizantini delle due chiese, nelle 
barene coperte di canne, fin nell'umidità totale, di aria; di terra e 
d'acqua. 

Hemingway nel 1950 veniva da Venezia, dove gli era impossibi- 
le lavorare :per i troppi inviti, le troppe bevute, i troppi e troppo 
solleciti amici; aveva un quartierino per sé, alla Locanda, chiama- 
to Santa Fosca, e nella notte di Torcello, la stessa notte, lo stesso 
Silenzio medioevale in cui, nacque Venezia, prese a raccontare 
lentamente, con fatica, la storia di un colonnello americano di 
cinquant'anni a caccia d'anitre nella Laguna. 

Così nacque Di fà dal fiume e tra gli alberi: tra passeggiate di 
mattina presto nella nebbia dietro Santa Fosca, ed in mezzo a 
bottiglle di Amarone ben invecchiato, Nacque intorno al perso- 
naggio dj Renata, idealizzazione di una veneziana vera, Adriana 
Ivancich, troppo! giovane, troppo «figlia»; parché fosse possibile 














pensare di portaria In motoscafo fino all'attracco in fondo al cana- 
fe. proprio sotto alla Locanda Ciprigni., .,, ;| ' 
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. Safari e 
caccia grossa: 
con Hemingway | 
in Africa |N 
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| Leoni, eroi 
e vigliacchi 





I safari in Africa. la caccia grossa, il 
I confronto-scontro con grandi animali; 

grandi pericoli. grandi spazi, è per He- 
mingway qualcosa di più d'un divertimen- 
to. del soddisfacimento d'una passione più 
o'meno intensa: è un momento determi: 
nante nella sua parabola artistica,  fon- 
‘damentale nel suo mondo di scrittore, as- 
sai più che diuomo. 

C'è sempre in Hemingway il doppio bina- 
rio del piacere del vivere accosto'al piacere 
dello scrivere, e'spesso i due binari conver- 
gono. si sommano. creando prodotti spurii. 
in cui fl lettore ha difficoltà a scindere il 
personaggio dell'opera dall'uomo che l'ha 
prodotta. Nel libro che è il risultato più evi- 
dente del primo safari africano di Heming- 
way.(Verdi colline d'Africa) ciò non solo si 
ripresenta evidente, ma è persin autorizza- 
to dallo scrittore stesso che si autorappre- 
senta. ponendosi. in prima persona, come 
personaggio centrale del libro, «per vedere 
se il'profilo di una regione e l'esempio di un 
mese di vita descritti con fedeltà possano 
competere con un'opera di fantasia». 

Un approccio insospettatamente intel- 
lettuale per «l'atleta. Hemingway di porsi 
di fronte all'avventura del safari. ma ciò 
non tragga poi in inganno: nulla può im- 
pedirgli. soprattutto nel primo safari del 
1933-34, di godersi appieno, assai materiali- 
sticamente. tutte le attrattive implicite nel 
gioco per adulti ch'era riuscito a com- 
prarsi: 

Decine di fotografie lo ritraggono soddi- 
sfatto o ironico di fianco a bufali; zebre, 
leoni e kudù, il fucile in pugno ed i baffetti 
fieri, in poco o nulla dissimile dal cacciato- 
te medio americano: è difficile immagina- 
re altro in lui che robuste colazioni. whi- 
sky.dollari e difficoltà a citare tutti glì Sta- 
ti d'Europa. C'è però. sotto lo Stetson a lar- 
ghe. tese. un cervello insospettatamente 
attento — in caccia lui pure — ed una me- 
moria vigile e ferrea: i grandi bottini d'A- 
frica. per Hemingway, non saranno le teste 





Hemingway e Mary, la moglie, in una battuta di caccia, di fronte al Kilimangiaro ricoperto dalle nevi 


impagliate da regalare o da appendere. ma 
racconti splendidi del calibro di Breve la 
vita felice di Mr. Macomber, Le nevi del 
Chiltmangiaro ed il romanzo-diario-saggio 
Verdi colline d'Africa. 


Cosa cerca Hemingway nel rombo del 
suo Springfield e negli occhi dei «suoi» leo- 
ni?) Quella stessa morte violenta. quelle 
stesse reazioni primitive e non represse 
che aveva trovato e studiato (e rappresen- 

















































RA il più bel paese che mai avessi © 
sto, ma noi andammo innanzi cur- 
lando fra i grandi alberi; sull'er- 
‘ba ‘soffice. Ed 'ecco che più avanti, a de- 
stra, vedemmo l'alta palizzata d'un villag- 
gio Masai. Era un grande villaggio. e ne 
uscirono correndo degli uomini bruni di 
le lunghe gambe e dai movimenti agi 
sembravano tutti della stessa età, e porta- 
vano i capelli raccolti in una sorta di pe- 
sante codino che, come correvano, batteva 
loro sulla schiena: Vennero intorno alla 
macchina e la circondarono, ammiccando, 
ridendo e parlando: Erano tutti molto alti, 
avevano denti bianchi e sani, i loro capelli 
erano tinti in rosso-bruno e raccolti in una 
* frangia ricciuta sulla fronte. Portavano 
delle lance ed erano bellissimi e molto al: 
legri, non musoni e sprezzanti come i Ma- 
sai del Nord, e volevano sapere che cosa 
andassimo a fare. Il Wanderobo aveva evi- 
dentemente detto loro che andavamo a 
caccia di kudi e che avevamo fretta, ma 
‘stavano tutti attorno alla macchina e non 
‘potevamo muoverci, Uno disse qualcosa e 
ire o quattro altri interloguirono e Kamau 
ii spiegò che avevano visto due kudù ma- 
schi andare lungola pista il pomeriggio. 

«Non può esser vero» mi dissi. «Non può 
essere; 

Ordinai a Kamau di partire e lentamen- 
te ci muovemmo in mezzo ad essi: rideva- 
no e cercavano di fermare l'auto col pei 
colo di venire messi sotto. Era la gente più 
alta, meglio fatta, più bella che avessi mai 
visto ela prima-incontrata in Africa che 
avesse. un'aria veramente felice. Final- 
mente, mentre avanzavamo, cominciaro- 
no a correre di fianco all'auto volgendoci 
‘dei sorrisi, ridendo e mostrandoci come sa- 
pevano essere veloci; poi, la strada facen- 
dosi migliore, lungo una piana valletta di- 
verine una specie di gara e uno dopo l'altro 
abbandonarono la corsa, agitando le brac- 

- cia e sorridendo nel lasciarci; finché non 
ne restarono che due, i migliori corridori 
del gruppo, che seguivano facilmente la 
macchina muovendo le lunghe gambe con 
fiera agilità. Correvano assai forte, all'an- 
datura'di un ottimo corridore di mezzo 
fondo, e per di più portavano anche la lan- 
cia. Dovemmo volgere a destra e uscire 
dalla valle verde e soffice come un terreno 
da golf per salire verso un prato ondulato 
‘e mentre rallentavamo, passando in pri- 
ma; tutto il gruppo ci raggiunse ridendo e 
‘cercando di non ansimare. Attraversam- 
























«.Con le lance erano bellissimi 


Al safari, sulla «jeepo, in Uganda 
mo una macchia di cespugli e un coni- 
glietto uscì fuori zigzagando pazzamente 
con tutti i Masai dietro a corsa sfrenata. 
Lo presero e il più alto di quei corridori 
venne a portarmelo. Lo presi: sentii il cuo- 
re battere nel corpo morbido, caldo e vel- 
lutato, e mentre gli lisciavo il pelo, il Ma- 
sai mi dava dei colpetti affettuosi sul 
braccio. Tenendolo per le orecchie glielo 
ridiedi. No, no, era mio, era un regalo. Lo 
passai a M'Cola, che non lo prese sul serio 
ea sua volta lo passò a uno dei Masai. Ri- 
prendemmo velocità e loro, di nuovo a cor- 
rere. Il Masai si chinò, posò il coniglio per 
terra e come esso corse via libero tutti rise- 





ro. M'Cola scosse il capo. Questa gente ci 
aveva molto colpiti. 

«Buoni Masai» disse M'Cola. «Masai 
molto bestiame, Masai non uccidere per 
mangiare, Masai uccidere solo uomini». 

Il Wanderobo si batté il petto. 

«Wanderobo... Masai» disse con fierezza, 
rivendicando chissà quale parentela. Le 
Sue orecchie erano rivoltate come le loro. 
Vederli correre così straordinariamente 
belli e felici ci rendeva tutti allegri. Non 
‘avevo mai visto una più rapida e disinte- 
ressata amicizia, una gente più incante- 
vole 

«Buoni Masai» ripeteva M'Cola scuo- 
tendo enfaticamente il capo. «Buoni, buo- 
ni Masai». Solo Garrick sembrava nutrire 
sentimenti d'altro genere. Credo che nono- 
stante il suo) vestito kaki e la lettera di 
buana Simba egli fosse intimorito da que- 
‘sti Masai in qualcosa di molto antico: essi 
erano nostri, non suoi amici; erano certa- 
mente nostri amici, avevano quel modo di 
fare che affratella, quella inespressa ma 
istantanea e completa accettazione del 
fatto, che voi. da qualsiasi parte veniste. 
dovevate essere Masai. E'un atteggiamen- 
to che troverete solo presso quel che c'è di 
meglio in Inghilterra, in Ungheria, presso 
qualche rarissimo spagnuolo; la cosa che 
era la più chiara distinzione di una nobil- 
tà, quando esisteva la nobiltà. E' un atteg- 
giamento ignorante e la gente che lo ha 
non può sopravvivere, ma vi sono ben po- 
che cose al mondo più piacevoli da incon- 
trare. 

Ora c'erano solo quei due dietro a noi, 
stava diventando una lotta dura e la mac- 
china ormai li batteva. Correvano ancora 
bene, con passo agile e allungato, ma la 
macchina era un crudele allenatore: sic- 
ché dissi a Kamau di accelerare per evitar 
loro, con un brusco aumento di velocità, 
l'umiliazione di un progressivo esauri- 
mento. Scattarono come due velocisti, ma 
furono battuti, risero, ed eccoci a sporger- 
ci fuori a salutare, agitando le braccia; 
appoggiati alle loro lance anch'essi ci sa- 
lutavano agitando la mano. Si rimaneva 
grandi amici, ma ora ci trovavamo di nuo- 
vo soli, la pista s'era perduta, non c'era 
che una direzione vaga da seguire attorno 
ai ciuffi di alberi e lungo il corso di quella 
verde vallata. 

da Verdi colline d'Africa 
Einaudi e Mondadori editore 








tato: poi. sulla carta) nella corrida e nella 
Spagna. Un angolo di mondo'in cui vi sia 
morte violenta «ora che le guerre sono fini- 
te., uno dei pochi argomenti veri, di cui «é 
ancora possibile scrivere». 

Vi è dunque un'ennesima rappresenta- 
zione del mondo intero. tutto compiuto in 
un microcosmo, come intero lo era stato 
nei racconti del Michigan, in quelli spa- 
gnoli o italiani; ed ecco il cacciatore bianco 
quale depositario, del sapere. quale gran 
saggio a cui appoggiarsi. «artista» in un 
mondo in cui l'arte suprema è uccidere 
«bene», senza far soffrire le vittime: ecco le 
«buone guide indigene: e le «cattive guide 
indigene», com'egli stesso le definisce nella 
presentazione dei personaggi del libro; ec- 
co îl  »villano», tipico personaggio 
d'Hemingway, interlocutore ideale: non 
troppo stupido per non porre quesiti sti- 
molanti, non troppo brillante da oscurare 
l'eroe centrale, le sue spregiudicate con- 
vinzioni. le sue verità gridate con foga. 

Ma sempre. anche questa volta, il doppio 
binario della sua vita ci conduce anche per 
altre strade, quelle che si dicevano più im- 
mediate ed evidenti: già nel 1933, al tempo 
del primo safari, Hemingway ha alle spalle 
Fiesta e Addio alle armi ed è personaggio 
famoso e seguitissimo nelle cronache mon- 
dano-letterarie: i suoi accampamenti. le 
‘sue antilopi, i suoi bufali ed i suoi kudù so- 
no famosi ancor prima che escano i rac- 
conti di cui s'è prima parlato: ed il safari 
del 1953-54. con la spettacolare sparizione 
nella giungla, terrà i suoi lettori, ed un po' 
tutti. col fiato sospeso. Anche così nasce la 
leggenda d'uno scrittore. 





Snia ir 


La vita, gli 
amici, î luoghi 
le passioni | 
di Hemingway N 


STAMPA SERA 





Mercoledì 1 Luglio 1981 


Dal Michigan 
all’inferno 








Cesare Pavese, con Vittorini, fu tra i primi è occuparsi di Hemingway 


Conosciuto in Italia parecchio prima della 
‘seconda guerra mondiale, Hemingway divenne 
veramente popolare solo dopo il 1946. DI luì sì 
occuparono) grandi scrittori (Cesare Pavese, 
Elio Vittorini, Carto Linati) e alcuni tra i migliori, 
traduttori americanisti: gli stessi Vittorini e Li- 
‘nati, Vincenzo Mantovani, Giuseppe Trevisani, 
Fernanda Pivano. 

La vera fortuna di Hemingway in Italia iniziò 
‘però con la comparsa della celeberrima anto- 
logia Americana, curata, nel 1941, da Vittorini, 
‘e che raccoglieva traduzioni di personalità co- 
me Pavese, Moravia, Montale, Piovene e Vitto- 
ini stesso! Antologia giudicata a quei! tempi 





«Questa donna è il sogno più ricorrente del- 


sovversiva e quindì sequestrata, censurata, e 
Poi, con la Liberazione, alla fine divulgata. 

Queste traduzioni furono fondamentali, neì- 
l'elaborazione stilistica del giovane Pavese, 
generaronoiil romanzo Uomini e no di Vittorini 
€ — soprattutto — furono importanti per Bep- 
pe Fenoglio. 

Un'altra piemontese, Fernanda Pivano, man- 
tiene oggi idealmente tesa questa linea di di- 
‘scendenza, tipica d'una regione periferica (ti- 
‘spetto al centro tradizionale della cultura lette- 
raria italiana: la zona comprendente. Emilia, 
Toscana e Lazio) e perciò più attenta ai fer- 
menti europei e mondiali. 





Margaux e Marie], le nipotine 


l'americano medio»: dî Margaux Hemingway, è 
stato detto anche questo. Perché, presto detto, 
essendo una bambolona alta, bellissima, spor- 
tiva e, perdipiù, miliardaria. La sua altività prin- 
cipale consiste nello scegliere e dire sì 0 no 
alle offerte delle multinazionali che si servono 
del suo splendore per lanciare con successo i 
loro prodotti sul mercato del mondo. Non sen- 
te il peso del suo cognome — Hemingway — 
‘semplicemente perché non è un'intellettuale e 
dalle interviste che ha rilasciato non ci sarebbe 
da meravigliarsi so i libri del nonno li avesse 
soltanto letti per riassunto. Niente di male, co- 
munque, perché Margaux — stando a quelli 
che l'hanno conosciuta di persona — resta 
una donna affascinante. 

In famiglia ci sono altre bellocce. Non del 
suo livello, però: c'è Mariel, quella del film 
«Manhattan» di Woody Allen, @ Joan, autrice di 
un fortunato vademecum culinario: «Picnic 
Gourmet». 

Margaux deve il suo nome a'un «bor- 
deaux=, lo Chateau Margaux, appunto. «Mi 
chiamo così — ha raccontato — perché i miei 
genitori, quando mi concepirono, ne erano de- 
liziosamente ubriachi». Ha girato un film, «Lip- 
stick», in Italia «Stupro», sequestrato dopo ap- 
pena ire giorni. Dice di quell'esperienza: «Pen- 
so di aver dato un nolevole contributo alla cau- 
sa femminile portando all'attenzione del pub- 
blico un problema come quello della violenza 
carnale» 















RAVERSAMMO il ponte e cam- 
€ | minammo su per rue du Cardinal 

Lemoine. La strada era ripida. 
Salimmo fino a ‘place Contrescarpe. La 
luce dei lampioni compariva tra le foglie 
degli alberi nella piazza e sotto gli alberi 
era fermo un autobus "S' pronto/a parti- 
re. Musica veniva fuori dalla porta del Né- 
greJoyeux. Attraverso la vetrina del Café 
‘Aux Amateurs vidi il lungo banco di zin- 
co. Fuori davanti al'caffè, operai sedeva- 
no a bere. Nella cucina degli Amateurs 
‘una ragazza friggeva patate a fette. C'era 
una pentola di stufato. La ragazza ne mi- 
‘se un poco in un piatto a un vecchio che 
teneva in mano una bottiglia di vino 
rosso» 


Così Hemingway descrisse in Fiesta la 
via e la piazza dove passò il suo primo pe- 
riodo parigino. A' sessant'anni di distanza 
Place de la Contrescarpe è ancora la stes- 
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Era la Parigi dei bei tempi andati 


su. La lastricano grossi ciotoli tondi, gli 
stessi di allora, e gli ubriachi continuano a 
prendersi a bottigliate all'angolo con rue 
Mouffetard. 


La vecchia casa di Hemingivay, al 74 di 
rue Cardinal Lemoine, c'è ancora, ed il 
quartiere è sempre sgangherato, lontano 
dall’apparenza ricca e snob che ha preso, 
nel frattempo, Montparnasse che pure 
non è lontana. 


Qui, tra questi odori di patate fritte e vi- 
no' mediocre, Hemingway visse i suoi tem- 
pi eroici, quando lo scrivere doveva fare i 
conti, conti quotidiani, col mangiare, col 
vestire, col bruciare qualcosa nella stufa, e 
più d'uno dei colombi compassati dei 
Giardini del Lussemburgo finì in un.atti- 
mo sotto il cappotto di quel giovanottone 
alto un metro e ottantatré per novanta 
chili sempre affamato. 


Pure in quell'unica stanza, con il gabi- 





‘A vita se l'era voluta, come s'era volu- 
to la morte. Avyenture e scorribande, 
‘amori e delusioni: ci son pochi istanti 

nella sua vita che si possano definire acci- 

dentali. Tutto il resto è deciso, voluto — 

‘spesso sofferto —, ma sempre conquistato. 

Come si conquistò la sua carriera di gior- 

nalista e di scrittore. 

Le grane, a questo proposito, in ramiglia, 
scoppiarono presto. Dopo l'infanzia tra- 
scorsa per gran parte nella casa di campa- 
‘gna di Windemere, tra laghi e foreste (mol- 
te volte il'piccolo Hemingway accompagna 
il padre medico nelle riserve indiane e met- 
tea memoria impressioni e fatti che gli 
serviranno più'tardi per i suoi racconti), 
nell'adolescenza si scontra con lé nevroti- 
che ambizioni della madre che vuole fare 
dilut'un violoncellista. E' dotato, ma gli in- 
segnanti danno ragione al ragazzo: ha più 
stoffa per scrivere che per suonare. 

La madre lo giudica uno sbalestrato; lui 
sene va. Appena diplomato e dopo una pri- 
ma esperienza giornalistica al «Kunsas Ci- 
ty Star», si arruola volontario non'appena 
gli Stati Uniti intervengono nella prima 
guerra mondiale. A 19 anni arriva in Italia. 
Lo mandano al fronte sul Piave. Hemin- 
gway è autista di sanità, fa la spola tra le 
trincee e le retrovie con un carico di feriti. 
Lo feriscono gravemente alla schiena: no- 
nostante ciò porta in salvo un compagno 
sulle spalle. Il governo italiano gli dà la me- 
daglia d'argento al valor militare: E' rico- 
verato a Milano; dove lo operano. Si inna- 
mora di un'infermiera americana, Agnes, 
cheè la Catherine di «Addio alle armi». 

Nel 1919 è congedato e ritorna in Ameri- 
ca. Al suo paese, Oak Park, è accolto come 
Un eroe, festeggiatissimo: Ma la guerra lo 
ha segnato, e non riesce a riambientarsi; 
Non ce la fa a convivere con Ì'«ordinario». 
E' colto dai primi attacchi d'insonnia e di 
instabilità nervosa. Si rifugia a Windeme- 
re; dove scrive racconti e manda collabora- 
zioni ai giornali. Scontro'defintivo|con' la 
madre: Decide: sarà uno scrittore. 

Nel 1920 si sposa con Hadley Richardson, 
che delle quattro; mogli (Pauline Pfeiffer, 
Martha Gellorn, Mary Welsh), è quella che 
dal punto di vista emotivo, gli lascia le 
tracce più profonde. Si stabiliscono a Pari- 
gi. Qui Hemingway entra in contatto con 
Joyce; Dos Passos, Fitzgerald, Gertrude 
Stein ed Ezra Pound. Questi ultimi due sa- 
ranno i maggiori «consiglieri letterari» 
(ascoltati) dello scrittore, Lavora per il'«To- 
ronto Star. e manda servizi anche dalla 
Spagna e dalla Svizzera. 

Nel 1923 gli nasce il primo figlio e pubbli 
ca «Three Stories and Ten Poems. Segue 
per il giornale la guerra greco-turca, Lavo- 
ra per la rivista letteraria «The Transa- 
tlantic Reviews; litigà con la Stein e intan- 
to, nel 1926, pubblica «Fiesta», il libro della 
«generazione perduta». E' lino scandalo, 
ma il bro piace. Hemingway diventa cele- 

re. 

Nel 1929 pubblica «Addio alle armi». Il 
padre muore suicida. Tra il 1931 e il '36/scri- 
ve «Morte nel'pomeriggio», la raccolta di 
racconti «Chi vince non' prende niente», 
«Verdi colline d'Africa», «Avere e non ave- 
re». Nel 1937 parte per la Spagna. Deve 
inandare uria serie di servizi sulla guerra 
civile. Ma lavora più per se stesso che per il 
giornale; raccoglie materiale per il libro 
che ha già in mente di scrivere: «Per chi 
suona la campana». Conosce qui la terza 
moglie, Martha. La sposerà. nel ‘40 dopo 
























netto sul pianerottolo ed il bagno conden- 
sato in una brocca, prese lentamente a na- 
scere, tentativo dopo tentativo, ripresa su 
ripresa, quello che trent'anni più tardi 
l'Accademia svedese, nell'attribuirgli il 
Premio Nobel, defini un «potente magi- 
strato stilistico nell'arte della narrazione 
moderna». 


Ma soprattutto, camminando tra gli 
operai, le ortolane, le domestiche di rue 
Lemoine, guardando il tassista rientrare 
al mattino, il pompiere rincasare in divisa, 
il postino fermarsi sull'uscio a parlare. ve- 
dendo oggi questa umanità così francese e 
così universale, così uguale a quella del 
‘22, e proprio sentendo ancora e di nuovo 
l'odore delle frites e del «beaujolais nuovo, 
appena arrivato», è facile capire perché i 
‘personaggi di Hemingway siano proprio 
camerieri, ubriaconi, toreri stanchi, pugili 
e puttane; gente di qui, di rue Mouffetard, 
e di tutta la Terra; gente del 1922, e di oggi. 


‘aver divorziato da Pauline, milionaria, che 
lo aveva sostenuto economicamente per 
un lungo periodo: Nel '41 è inviato nella 
guerra tra Cina e Giappone. Quando an- 
che gli Usa entrano nel conflitto, prende 
una singolare iniziativa: pattuglia col suo 
«yacht» il mare di Florida dando la caccia 
ai sommergibili nemici; Segue lo sbarco in 
Normandia ed è tra | primi a entrare a Pa- 
gi. 

Nel 1946.sposa Mary, anche lei giornali 
sta: sarà poi lei a ordinare gli scritti postu- 
mi: «Festa mobile», «Isole nella corrente» e 
i «Racconti di Nick Adams». Nel 1952 pub- 
blica «Il vecchio e il mare», il libro! cheifa 
‘decidere gli accademici di' Stoccolma: gli 
danno il Nobel:-Non andrà alla'cerimonia; 
le-crisi nervose si son fatte più acute e fre- 
quenti. E' ricoverato in una'clinica. Siri. 
‘prende e torna a viaggiare. Torna in Afri- 
ca. In Uganda, nel '54, l'aereo cade: tutto il 
‘mondo lo: crede moito. E invece rispunta, 
‘sfugge con Mary a piedi dalla giungla. 

‘Si trasferisce a Cuba. E' anche malato 
agli occhi. Teme di diventare-cieco: Lavora 
con sempre maggior fatica. Tenta il suici- 
dio nel '80: ha scritto una lettera alla mo- 
glie e impugna la carabina. Mary lo ha sor- 
preso; lui ammette col medico: non riesco 
più a scrivere, non c'è più ragione di vivere, 
La morte, dunque, è solo rinviata. Il 2 luglio 
del\'61 — secondo la versione accreditata 
dai familiari — Ernest Hemingway muore 
colpito da una fucilata esplosa per errore 
mentre pulisce l'arma. 
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| LUI VISTO DA LEI 





«Lui era\deluso perché suo padre: si la- 
sciava dominare completamente. ... Non ti 
‘conosco, Mary ma ti voglio sposare, sei pie- 
naidi vita... "’Non dire sciocchezze’, dissi 
alla fine: ‘Spero che tu stia scherzando. 
Siamo sposati tutti e due e non ci conoscia- 
mo neppure". '... Mi sembra che tu*corra 
troppo! dissi. Ernest si alzò. "Vorrei solo 
Ghe.tu ti ricordassi che voglio sposarti. Ora, 
domani, l’anno prossimo”. Come poteva 6s- 
‘sere così sicuro, pensai. 


Adriana Ivancich 

















«Ogni tanto passando mi .fermavo.a 
guardario attraverso la finestra, 

In piedi davanti a‘una pila di libri con so- 
‘pra la macchina da scrivere sì spostava 
‘avanti e indietro, lentamente, come il pittore 
conil suo quadro. 

Lontano; socchiudeva gli occhi, la fronte 
comlgata come in'uno sforzo. Vicino, terie- 
Va per un breve momento le, dita sospese 
sopra i tasti, poi cominciava a battere 
piano». o ; 

(A Ivancich, La torre bianca, Mondadori) 


STAMPA SERA 


» La paura di 






UTTO nacque dal troppo amore. 

©gni problema che ebbe Hemingway 

con le donne: fu. per averle troppo 
amate; E poi, quanti di questi problemi fu- © 
rono reali? E quanti invece frutto di fretto- 
losi equivoci? 
lessuno scrittore infatti. come di He- 
mingway. si fece mai un conto tanto unico 
dell'uomo e dell'artista insieme, creando 
un essere da mitologia. fondendo in un 
unico carattere quello suo e quello di tutti i 
suoi personaggi. libere invenzioni della sua 
fantasia. sa 

Così, di nessun altro artista si ha un'im- 
magine tanto contraddittoria,. sospetta, 
piena d'ombre e di luci. I suoi rapporti con 
le-donne, per esempio. coprono tutto l'arco 
del possibile: sposato quattro volte, don- 
naiolo (a sentire i suoi ironici racconti), ma 
‘anche creatore d'una donna idealizzata co- 
me la Maria.di Per chi suona la campana, 
coi capelli «come un campo di grano», 0, c0- 
me la Renata di Di là dal-fiume e tra gli 
alberi; ed ancora di donne dure, vere «di- 
voratrici. d'uomini», come l'affascinante 
Brett di Fiesta, «costruita con curve come 
lo scafo di uno yacht da corsa», ed altret- 
tanto adatta a tagliare il mare dei suoi am- 
miratori..0 la feroce Margot d'uno dei suoi 
racconti. più noti: Breve la vita felice di 
Francis Macomber, addirittura ‘assassina 
del:proprio marito nel momento dell’affer- 
maîrsi della sua virilità: quand'egli. infatti. 
in Africa. di fronte al pericolo della caccia 
grossa. dopo smarrimenti e vilta, trova la 
Via'del coraggio, la donna freddamente lo 
‘uccide proprio gon uno dei suoi fucili. 

Un uomo; Hemingway. che desiderò tut- 
ta la vita invano una figlia. e, d'altro canto, 
fu recentemente sospettato di omosessua- 
lità neppure. tanto latente per un brutto, 
romanzo mai pubblicato. 

Ma chi era, cos'era la donna per lo scrit- 
tore-Hemingway? 

Europeo per formazione letteraria, egli 
era pur sempre americano per nascita ed 
educazione. E la-donna americana era (ed 
è?) animale pericoloso e vincitore. Il famo- . 
so. miatriarcato statunitense eta realtà 
quotidiana, .ed Hemingway, cresciuto tra 
una madre autoritaria e padrona della fa- 
miglia (a fatica il giovane, atletico Ernest, 
scampò alla carriera di violoncellista!) e 
ben quattro sorelle. era. profondamente 
impregnato di una comprensibile. estrema 
cautela nei suoi rapporti con le donne. 

Ma vi è qualcosa di più d'un complesso 
d'Edipo mal risolto, in tutta la questione: 
la Margot Macomber ‘che spara alla nuca 
del marito con un fucile da caccia grossa 
non è solo, evidentemente, una matriarca 
che sospetta una rivoluzione che minacci il 
suo trono. Un altro celebre racconto. Le 








lusso per l'artista, è tutto ciò che la Società. 
ti porge, ti fa sfiorare. per distoglierti dai 
lavoro crudele e difficile di scrivere «bere e 
onestamente»; perché scrivendo. bene e 
onestamente tu. artista, mostri di questa 
Società gli aspetti ch'essa non vorrebbe 
mostrare, o che vorrebbe mostrarti come 
fossero in realtà pregi e premi per i suoi 
servi più fedeli: denaro, sesso, successo, 


gioie del sesso. 
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Ernest e Mary nella veranda della villa (Finca Vigia a Cuba: con ei l’amore più lungo 


dolcissima Hadley di Festa mobile, da met- 
tere in conto, le donne d'una certa inconta- 
minata purezza, pur attraversata dalle 
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Contraddizione? Nell'artista mai: ogni 
opera ha ì propri fini. i propri necessari 
personaggi. Nell'uomo; piuttosto rimorso: 
Un rimorso insospettato nel «duro» He- 
mingway: il rimorso, evidentissimo nel ses- 


nevi del Chilimangiaro, ci mostra uno 
scrittore morente che rimpiange ciò che 
non ha scritto, che non ha potuto scrivere 
per essere stato «comprato» dai lussi della 
moglie ricca. Ciò dice molto: la donna è un 


lusso, santenne Hemingway che scrive Festa mo- 
La donna essere demoniaco, dunque? bile, d'aver lasciato la dolce, bella, pura, 
‘Un'idea non nuova. Tutto qui? Certamente —anche materna Hadley, per la seconda si- 
no. Perché vi sono proprio le-Maria, le Re- —gnora Hemingway, Pauline, piccola, ele- 
nata cui accennavamo prima, ed anche la —gante.piccante. masoprattutto,ricca! 


Ti ho visto, bellezza 


RA un caffè simpatico, caldo e pulito e accogliente, e io appendevo 

ll mio vecchio impermeabile all'attaccapanini, per farlo asciugare, e 

‘posavo il cappello di feltro, logoro e stinto, sulla rastrelliera sopra il 
sedile e ordinavo un café au /ait. Il cameriere lo portava e io toglievo dalla 
tasca della giacca un taccuino e una matita e mi mettevo a scrivere. 
Stavo scrivendo di quand'ero su nel Michigan, e poiché era una fredda 
giornata di vento sferzante, era lo stesso tipo di giornata anche nei rac- 
‘conto. Avevo già visto arrivare la fine dell'autunno con gli occhi dell'in- 
fanzia, dell'adolescenza e della giovinezza, e di queste cose avviene che 
‘Uno si trovi a poterne scrivere meglio in un posto, piuttosto che in un 
allro, Era quel che si dice trapiantarsi, pensavo, e poteva essere neces- 
‘sario alle persone come ad altri generi di cose che crescono. Ma nel 
racconto lragazzi bevevano e questo mi fece venir sete e ordinai un rum 
St. James: Aveva un sapore straordinario in quella fredda giornata e 
conlinual a scrivere; sentendomi benissimo e sentendo il buon rum della 
Martinica che mi scaldava il corpo e lo spirito. 

Entrò una ragazza e sì sedette a un tavolo vicino alla vetrina. Era molto 
graziosa, con un Viso fresco come/una moneta appena uscita dalla zec- 
ca, se coniassero le monete in una carne liscia con la pelle rinfrescata 
dalla pioggia, e aveva | capelli neri come l'ala di un corvo che tagliavano 
la guancia con una netta diagonale. 

La guardai e mi sentil' tutto turbato e eccitato. Avrei voluto poterla 
mettere nel' racconto, o in qualsiasi altro posto, ma leì si era sistemata in 
modo da poter: sorvegliare la strada e l'ingresso e capii che aspettava 
qualcuno; Perciò continuai a scrivere. 

ll racconto si scriveva da sé e io facevo fatica a non restare indietro. 
Ordinai un.altro rum St. James e guardavo la ragazza ogni volta che 
alzavo gli occhi, o quando facevo la punta alla matita con un temperama- 
tite dal ‘quale i trucioli cadevano arricciandosi nel piattino sotto il mio 
bicchiere. 

Ti ho visto, bellezza, e ormai tu mi appartieni, chiunque tu stia aspet- 
‘tando e anche se non î rivedrò mai più, pensavo. Tu mi appartieni e tutta 
Parigi mi appartiene e io'appartengo a questo taccuino e a questa matita. 


da Festa mobile, Mondadori editore! 


Io muoio ogni volta 


‘OI fu steso sul fianco, la testa affondata nell'erica; odoravano i fiori, 
le radici, la terra, @ ll sole brillava su tutto e qualcosa gli grattava le 
spalle nude e i fianchi, ‘e la ragazza gli giaceva davanti con gli 
occhi sempre! chiusi e a un tratto li aprì e gli sorrise ed egli disse con 
enorme stanchezza e in tono molto distante ma cordiale: «Ciao, coni- 
glietto». E lei sorrise e disse in tono nient'affatto distante: «Ciao, mio 
Inglés. 
«Non sono un Inglés» diss'egli molto pigramente. 
«Ma sì» disse Maria. «Sei il mio Inglés» e si piegò, lo afferrò per le 
orecchie e lo baciò în fronte. 
«Ecco qua» disse. «Come va?.Ti bacio meglio ora?». 
Poi si avviarono insieme lungo il rivo ed egli disse: 
«Maria, ti amo; sei così bella e meravigliosa e stare con te mi fa un tale 
effatto, che quando ti ho provo il desiderio di morire». 
«Oh» disse Maria. «lo muoio ogni volta. Tu no?» 
«No. Ma quasi. Hai sentito come si muoveva la terra?» 
«Sì, mentre morivo. Abbracciami, ti prego ». 
«No. Ti'tengo la mano. La tua mano mi basta ». 
La guardò @ poi guardò in fondo al prato dove un falco girava e le 
grandi nuvole della sera salivano sopra i monti, 
LE con le altre hai provato lo stesso?» disse Maria, camminando con la 
mano in quella di Robert Jordan, 
«No; Sul serio». 
«E ne hai amate molte altre?». 
«Qualcuna, ma non come te». 
« non è stato così? Veramente?». 
«E'stato un piacere, ma non è stato così». 
«E poîla terra ha tremato. Non l'avevi mai sentita tremare, prima?». 
«No. Davvero mai». 
«Ah» disse Maria. «E questo l'abbiamo per un giorno solo». 
Egli taceva. 
«Ma almeno l'abbiamo avuto» disse Maria. «E, dimmi, ti piaccio? Ti 
piaccio? Dopo diventerò meglio». 
«Ora sei molto bella». 
da Per chi suona la campana, Mondadori editore 
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© Emest Hemingway durante una delle 
due spedizioni in Africa. ‘Qui ‘è ri- 
tratto davanti alla sua tenda. mentre 
prende appunti. Sul tavolo due grandi 
uova di struzzo. 
@ Hemingway a Parigi nel 1922. Era una 
delle promesse letterarie americane emi- 
grate in Europa. 
@ Lo scrittore era un appassionato bevi- 
tore di vini spagnoli, (e non solo, spa- 
gnoli). Beveva di tutto, ma prediligeva, 
tra tutto, il gin «Gordon’s) e il Martini. 
Una rara immagine: Hemingway con 
© Castro nel 1960. È 
@ Hemingway con un gigantesco pesce 
spada catturato a Capo Blanco, in Perù. . i 
Famose le. battute di pesca a Cuba | 
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AI «Mystfest '81» riscopriamo il duro Mike Hammer (oltre al fine Vance) 


Cattolica, un calcio sui denti 


Un brivido 


Vecchi titoli, vecchi divi: Edward G. Robinson 


DAL NOSTRO INVIATO 


CATTOLICA — Esiste un autentico film «giallo» ita- 
liano? Perché un libro «giallo» si vende meno, ossia 
incontra minori simpatie nel pubblico, se è firmato da 
un autore italiano? 

Sono interrogativi che tornano, ‘che rimbalzano e 
che non riescono a trovare una risposta plausibile. Gli 
‘stessi autori si stringono nelle spalle, sconsolati davanti 
a un fenomeno che sconcerta gli editori: «Noi siamo 
aperti a buoni gialli italiani, li stampiamo, lì diffondiamo, 
ma non possiamo costringere il pubblico a comperarli. 
Certo Milano, Torino, Roma, hanno atmosfere valide 
come Londra, New York o Berlino per fare da sfondo a 
un ‘giallo’ ma il pubblico, per un diabolico gioco di 
esierofilia, pare snobbare i prodotti nostrani e puntare 
su quelli stranieri. Non per nulla molti scrittori italiani 
mettono insieme un buon romanzo 'giallo’’ e poi lo fir- 
mano con pseudonimo americano o inglese per poterlo 
Vendere». 

E' un ostacolo che non sembra superabile e che 
‘emerge in tavole:rotonde in cui esperti, letterati, perfino 
‘sociologhi sono, di volta în volta, chiamati a dire la loro. 
Per Il critico Calisto Cosulichla situazione non è poi 
così drammatica; lo dimostrerebbero, soprattutto quei 
film, come Cadaveri eccellenti, per fare un. esempio, 
che rispecchiano una realtà sociale e anticipano addi- 
rittura alcuni grossi avvenimenti. Il discorso non solo 
‘non regge ma riporta il problema dal «giallo» autentico 
della «fiction» al politico-poliziesco. 

Il «giallo» ha: radici lontane, lo sappiamo. ‘Spiega 
Jean A. Gilv, esperto di costume oltre che critico, che 
l'itella non ha potuto avere, un passato come paese 
«giallista» per ragioni soprattutto storiche. Prendiamo 
tutto il ventennio fascista. Dice Gilv: «Provenienti da 
Hollywood! ci sono motti gialli e la censura italiana, no- 
nostante la sua cautela, li lascia circolare perché rap- 
presentano la ‘’urpitudine dell'America capitalista”. Si 
conosce soltanto una proibizione: Lifffe Cesar del 
1930, di Mervyn Le Roy: Non fu distribuito perché il 
‘personaggio, interpretato da Edward G. Robinson, as- 
‘somigliava troppo a Mussolini. La presenza in Italia di 
molti film di gangsters soddistaceva il gusto del pubbli- 
‘co @ questo non sentiva il bisogno di chiedere una pro- 
‘duzione nazionale che peraltro avrebbe potuto difficit- 
mente competere con i film americani». E" una spiega- 
zione. 

In effetti, il fascismo cominciò a storcere il naso 
quando ci si avide che quasi tutti i delinquenti ameri- 
cani, provenienti dalla mafia esportata con abbondan- 
za;avevano nomi italiani, da Vito Genovese a Fischetti, 
‘da Al Capone ad Anastasia. Era impensabile che all'e- 
‘stero questi «campioni della razza italica» diffamassero 
la patria, per cui a un certo punto si credette opportuno 
‘porre un limite anche all'importazione: di tali film:con, 
disposizioni più severe. 

Tali gangsters d'altra: parte. non potevano trovare 
‘spazio all'interno, in un'Italia dove «l'ordine e la' pace 
regnavano assolute», Ecco perché agli scrittori interes- 
‘sati al poliziesco e al «giallo» mancò l'ispirazione; sa- 
‘pevano già in partenza che i loro prodotti non sarebbe- 
o stati facilmente collocabili, quindi si dedicavano ad 
altri generl,.forse anche più redditizi. 

Altro ‘ostacolo è che in quasi tutti i «gialli» domina la 
figura del detective, ossia del poliziotto privato. In Italia 
Il'detective non' solo è raro, ma quasi introvabile; è un 
‘personaggio insolito, non colloosto nella realtà sociale 
del Paese. Tutto questo splega il ritardo e la fatica nella 
‘nascita di un «giallo» italiano. 

Ora ci si sfoga nei film ed emerge non un intreccio 
‘alla Agatha Christie 0 alla Conan Doyle (che sarebbe 
del resto fuori tempo) ma vengono proposti gli intrighi 
della P2 e | «pasticciacci» dei servizi segreti, gli atten- 
tatl e le stragi attribuibili chissà a chi. Anche per il «gial- 
lo», insomma, ogni Paese ha le radici e Il sottofondo 











Le radici dei nostri libri 


dalla «P2»? 








‘che si merit: roi 





DALNOSTRO INVIATO 

CATTOLICA — Calci sui 
denti, rivoltellate nel cervello, 
Sangue in abbondanza: Arri- 
va Mickey Spillane con il suo 


“implacabile Mike Hammer. Il 


«Mystfest» di Cattolica si ani- 
ma con questo  super-duro. 
che quando non crivella di 
pallottole l'avversario spu- 
tandogli in pancia 0 quando, 
non si sbronza, prende la pri- 
ma super-dotata che gli capi- 
ta a tiro e.la sbatte su un di- 
vano. È' quel «giallo» che 
molti preferiscono definire 
«nero» proprio per il suo 
contenuto senza compli- 
menti 


Non c'è una gran differen- 
za fra un detective come 
Hammer/e un gangster; il pri- 
mo ha, o si attribuisce, la li- 
‘cenza di liquidare il nemico 
‘spaccandogli il cranio. Si «fa 
giustizia» da solo, insomma; 
Questa narrativa, a quanto 
‘sembra, piace: Libri di Spilla- 
ne se ne vendono ancora a 
milioni in America. Gli psi- 
chiatri considerano un tal'ge- 
nere come uno sfogo, inevi- 
tabile. 

Sentiamo una frase di Mi- 
ke Hammer, scelta a caso: 
«.. Quando" saprò chi sta 
dietro tutta questa faccenda, 
qualcuno: desidererà non 
aver mai cominciato. Un 
giorno, tra non molto tempo, 
avrò la rivoltella in pugno e 
l'assassino davanti a me. Lo 
guarderò bene in faccia allo- 
ra. Gli piazzerò un proiettile 
diitto in pancia e, quando sa- 
rà steso sul pavimento, gli fa- 
rò saltare i denti a cal 

Kis me deadly (tradotto in 
italiano Un bacio e una pisto- 
la) è del 1955 ed esprime be- 
ne il carattere di Hammer, la 
sua tipologia. «detective-cri- 
minale». Mike sullo schermo 
è interpretato da Ralph Mee- 
ker, perfino troppo «liscio», 
quasi incipriato per dare cor- 
po a un individuo! che trova 
pieno soddisfacimento: nel 
macello finale. Una carica di 
violenza come reazione alla 
Violenza, sadismo gratuito, 
sesso come esplosione,  al- 
cool come quiete. 

ll «Mystfest» ha tuttavia in 
programma per oggi un ter- 
mine di paragone. Appena fi- 
nito Hammer, ecco il più ari- 
stocratico dei «detective», E' 
come un tight in confronto al 
grembiule di un maceli 
Compare sullo schermo Phi 
lo. Vance, garofano. all'oc- 
chiello, impeccabile, mono- 
colo lampeggiante. E' erede 
di Sherlock Holmes, ma Hol- 
mes è «deduttivo», Vance è 
un umanista. Il suo autore è 
S.S. Van Dine, e per molto 
tempo si è pensato che que- 
sto. signor Van Dine fosse 
reale, anagraficamente; par- 
lando. 

Dopo qualche anno, il mi- 
stero fu: scoperto: Van Dine 
era lo pseudonimo di William 
Huntington Wright, letterato, 
antropologo, cultore d'arte e 
filologo. A ben considerario, 
Wright rassomiglia molto, fin 
troppo, al raffinato Philo Van- 
ce. E' il suo specchio. 

‘A Cattolica è stato scelto 
per presentare Vance il film 
del lontano 1933 The Kennel 
murder case, arrivato in Italia 
conii titolo ll pugnale cinese. 
Vance è impersonato da Wil- 
liam Powell, che faceva so- 
spirarele ragazze degli Anni 
Trenta. 

Van Dine ha lasciato agli 
‘autori del «giallo», ossia ‘ai 
suoi concorrenti, un 
di «rincipi» a cui non sì do- 
vrebbe, mai venire meno. È' 
interessante andarsi a legg&- 
re il suggerimento numero 
tredici: «Società segrete, as- 
sociazioni a delinquere et si- 
milia non trovano posto in un 
vero romanzo poliziesco. Un 
delitto geniale e interessante 

















è irrimediabilmemte sciupato. 


da una colpa collegiale.» 


Sembra una norma d'attua- 





Dopo il confronto Ham- 
mer-Vance, ancora un Paese 
straniero in competizione. E" 
infatti la volta dell'Ungheria 
che presenta La Madonna 
‘pagana; titolo originale A po- 
gany Madonna, prodotto nel 
1980 dal regista Gyula Me- 
szaros che per anni ha lavo- 
rato come regista di doppiag- 
gio, per poi diventare aiuto- 
-fegista e finalmente regista. 





La trama raccontata alla 
stampa, non è eccezionale. Il 
monastero di Tihani viene 
nottetempo assalito da ban- 
diti che uccidono'il custode e 
s'impossessano di una sta- 
tua romana, la «Madonna pa- 
gana», come viene definita. 
Alla fine, un detective (mari- 
naio, donnaiolo, tennista e 
forte bevitore) individua i col- 
pevoli e li arresta. Non si sa 
ancora però che fine abbia 
fatto la statua. 

Per il «Brivido di mezza- 
notte», A doppia faccia, an- 


cora di Riccardo Freda. Oc- 
corre dire che Freda fino ad 
‘ora di brividi ne ha procurati 
pochi. Anche con «| vampiri» 
non ha suscitato alcun sveni- 
mento in sala. Insomma, pre- 
miati i vincitori della narrati- 
va, ossia dei romanzi e dei 
racconti «gialli» che avevano 
preso parte a competizioni, 
editi 0 inediti, si è passati alla 
selezione dei film per il pic- 
colo schermo. 

Il film televisivo Beweisau- 
Inahme, prodotto dalla «Sen- 
der Freies Berlin», regia di 
Peter Keglevic, ha vinto il 
«Premio Gran giallo Cattoli- 
ca». La giuria, composta da- 
gli scrittori del giallo e del mi- 
stero associati (Sigma), ha 
assegnato il premio con la 
motivazione: «Per l'intensità 
e lo ‘splendore fotografico 
delle immagini, per una regia 
intensa © calibrata nell'uso 
degli ambienti scenografici, 
e nella giusta dosatura di ef- 
fetti e colpi di scena». La giu- 
ria ha anche segnalato Matto 
regiert, prodotto dalla Bava- 
ria e presentato dalla Germa- 
nia federale, regia di Wolfan- 
gang Panzer. 

‘Alla rassegna internazio- 
nale, che è la prima del gene- 
re in Italia, hanno partecipato 
la rete 2 della Rai con /lla: 
punto di osservazione di Da-., 





Rai con ll delitto Martirano di 
Garlo Tuzii; la Francia con 
L'ispettore Moulin; l'Irlanda 
con Double piquete; la Nuo- 
va Zelanda con Ngaio Marsh. 

Domani è l'attesissimo 
«Giovedì del postino», ossia 
la giornata in cui verranno 
raffrontate le quattro diffe- 
renti versioni cinematograi 
che del romanzo di Cain, pi 
0 meno rielaborato, ll postino 
suona sempre due volte. Pur- 
troppo i film da vedere saran- 
no però solo tre, ll piu antico, 
Le dernièr tournant, dei 
1839, non è giunto a Gattoli- 
ca da Parigi per le delicate 
condizioni della pellicola, or- 
mai quasi introvabile, realiz- 
zata con una tecnica supera- 
ta che richiederebbe partico- 
lari accorgimenti per essere 
adattata allo schermo d'oggi. 
Un peccato. Renzo Rossotti 










































ROMA — Beppe Grillo esordirà come 
attore. cinematografico nel film di Luigi 
Comencini Cercasi Gesù le cui riprese co- 
minceranno nel prossimo settembre. Lo 
‘ha annunciato lo stesso regista il quale ha 
precisato che il popolare comico interpre- 
terà la parte di Gesù. 

«Il film prende spunto da un manifesto 
che deve essere realizzato da una impor- 
tante casa editrice di opere religiose per 
lanciare sul mercato un'edizione popola- 
re, a dispense, della “Vita di Cristo — ha 
splegato Luigi Comencini —; gli editori si 
mettono quindi alla ricerca di un'immagi- 
ne che corrisponda a una versione moder- 
na di Gesù, quella di un giovane che pos- 
sa diventare un idolo ma che abbia cando- 
re, semplicità, bonomia, cordialità, ottimi- 
smo che gli consentano di interpretare 
questo personaggio 

«Sarà un film drammatico ma anche iro- 
nico, per la presenza di Beppe Grillo, che 
indica chiaramente il lato umoristico di 
una vicenda incentrata sull'ipotesi: «Se 
Gesù venisse al mondo oggi che cosa fa- 
tebbe?». Ed io ritengo validissimo il pro- 
getto proprio. per questa sua. angola- 
zione». 

‘Sull’esordio cinematografico del popo- 
lare attore, affermatosì in televisione, Lui- 
gi Comencini ha detto: «Vorrei precisare 
che la combinazione Beppe Grillo-Cercasi 
Gesù è uno di quei miracoli cinematografi- 
ci che permettono la realizzazione di un 
progetto abbandonato in un cassetto da 
dieci anni. Devo considerarmi fortunato 
perché ‘oggi, in Italia, esiste uno strano 














Nel prossimo film di Comencini 


Beppe Grillo = Gesù 





‘’star-system' che tende a valorizzare at- 
tori comici provenienti dalla radio e dalla 
televisione. lo ne ho beneficiato in quanto, 
‘avendo visto casualmente Beppe in tv, ho 
intuito che, oltre ad essere il personaggio 
giusto, poteva essere anche quello gradi- 
to ad una società di distribuzione. 
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Con «Dieci piccoli indiani» comincia sulla Rete Due un breve ciclo 


L'annuncio che in Francia 
non c'era più un uomo ama- 
bile, gran signore nell'animo, 
un aristocratico che aveva 
saputo percorrere i territori 
del «popolare» con consape- 
volezza e nalvité — in una 
parola, René Ciair — non ha 
sconvolto le folle, ma: ha 
aperto una ferita nell'animo 
di chi, nato al mondo dell'ar- 
te nell'immediato dopoguer- 
ra. seppe cogliere nel suo 
capolavoro, Le silence est 
d'or (1947) un messaggio di 
pace e di tolleranza, dopo 
tanti orrori e tragedie. 

Ed è con questo spirito 
che la Rete Due dedica al 
grande maestro — accolto, 
primo fra i cineasti, sotto la 
cupola. celeste dell'Accade- 









mia di Francia — un, breve 
ma significativo 
programmando. nei primi tre 
mercoledì 
nuova collocazione in secon- 
da serata prevista per il pe- 
riodo estivo, tre film molto di- 
versi tra loro, solo apparente- 
mente: minori, 
tutti il sigillo © la grazia del 
suo inimitabile stile 
piccolî indiani del ‘45, Accad- 
de domani del ‘43, © il film 
del.suo addio al cinema, nel 
‘65. Les fétesgalants, tradot- 
toda noi con il titolo Per'il re, 
per la patria e per Susanna. 
Dieci piccoli indiani, tratto 
da uno dei «gialli» più strepi- 
tosì di Agatha Christi, sce- 
neggiato insieme con Dudley 
Nichols e girato negli Stati 








































ridoppiato per l'occasione in moiil gioco clairiano applic: 
un'edizione scrupolosamen- 
te accurata nella quale, tra 
l'altro, sono state ricostruite 
dal maestro Gino Peguri le 
musiche originali 

Classico insuperato) del ci- 
nema del mistero e della su- 
spense, è tuttavia Un 
profondamente clairiano, per 
a concatenazione a balletto 
dei progressivi colpi di scena 
(gli invitati in una villa, in 


film 


RESEZISA RE RARI RE 


ite 


Uniti (più di un milione di dol+ Un'isola, sono. tutti potenzial- serie di «scoop» eccezionali Interpretato da Jean:Pierre 
lari:e una schiera di attori ec- 


Mischa Aver: «Dieci piccoli indiani» 






mente insieme Vittime e ‘as- al termine dei quali, però, si Cassel, Jean Richard'e Marie 


cezionali, da Walter Huston a Sassini), per il sottile umori- inserisce anche la nolizia Dubois, il film risente fatal 
Barry Fitzgerald, da Mischa smo che sottende anche i che egli deve morire a Una mente. dell'appassirsi, dell'i- 
‘Auer a Roland Young e Au- momenti più drammatici, per data stabilita, molto vicina, 
brey Smith) fu visto fuggevol- il meccanismo dei  ribalta- 
mente in Italia subito dopo la menti/e delle trasposizioni; 

guerra. Scomparsa la «co- 


spirazione, ma rientra a pie- 


Non diremo «come va'a fi- no titolo nel grande circolo 
nire», ci limitiamo a sottoli- _ ciairiano, quei movimento in 


In Accadde domani, una neare come nei «casi della cui si inseriscono i meccani- 


lonna» italiana, il film è stato deliziosa commedia, trovia: . vita» occorre anche mettere smi della casualità, |a tenacia 
in conto gli «errori», le dell'amicizia, la dolcezza e la 


to al fantastico. L'ingranag- «omissioni» e gli «equivoci» . precarietà dell'amore. 
gio messo in moto è irresisti- che finiscono col. costituire Se possiamo dire che Re- 


bile: un cronista, che festeg- l'adorabile sostanza. 


gia la sua promozione a. re- 
Porter, riceve da un vecchio galantes, 


né (Giair è morto ormai fuori 


ll suo ultimo film, Les fétesi scena, con discrezione e ri- 
riprende il tema serbo, resta comunqueil rim- 


correttore di bozze, Pop, del della satira della guerra in pianto di quanti, ancor oggi 
quale scoprirà più tardi la Una sorta di vaudeville agre- e, presumibilmente, ancor 
morte, il «giornale del giorno ste‘in'cuille battaglie s'intrec- più in futuro, scoprono, e ri- 
dopo». L'anticipazione e la. ciano con le schermaglie de- scoprono nel cinema di René 
previsione del futuro sono il gli innamorati e vengono in Clair fonti di inesauribile go- 
‘sogno di tutti.i giornalisti: e primo piano i protagonisti di- dimento. 


per il protagonista inizia una, menticati, 


Stasera cento minuti di brivido con la troupe degli uomini-falco 


Senza rete nel cielo di piazza Castello 


Da questa sera Torino starà con il naso al- 
l'insù; In piazza Castello (di fronte a Palazzo 
Madama), sono di scena gli uomini falco: del- 
l'Adier Stey;Show durante. cento minuti di bri- 
vido (dalle:21 e:20 alle.23). La loro. è un'arte 
antica. |. funamboli sono infatti { primi perso- 
naggi ad apparire sulla scena del circo: si esi- 
bivano nelle piazze durante le fiere, quando 
per fare show bastava avere coraggio @ len- 
dere un filo dal campanile della chiesa fino 
alla torre del municipio. 

I tratelli:Stey sono celebri per le loro impre- 
se e meritano la fama di «re dell’aria». Tra'i 
loro record si segnalano le esibizioni sulla gu- 
glia della Tour Eiffel, su quella dell'Empire 
State Building, la traversata del Canale di Co- 
rinto, delle Cascate del Niagara, imprese me- 
morabili immortalate sui cinegiorriali e sui ro- 








cioè | contadini. Nedo Ivaldi 









tocalchi di tutto il mondo: Gli Stey sono inol- 
tre l'unico gruppo a raggiungere altezze verti- 
ginose (a Monaco. di Baviera si, esibirono 
Sfrecciando in.moto a120.chilometri orari so 
pra un cavo teso lungo mille metri a un'altez- 
za di 299 metri. 


Lavorano senza rete e raccontano cose in- 
credibili ai limiti del'sovrumano con distacco 
professionale: «A che:serve una rete da quel- 
l'altezza? Provate a versare una tazzina di 
caffè dal primo piano di casa vostra». L'im- 
magine rende l'idea. A Torino gli Stey rinno- 
Vano una tradizione familiare che risale al 
1612. Ancora oggi tentano nuove esperienze, 
nuove vie per fare spettacolo. Come folli per- 
sonaggi di un romanzo di Faulkner ancora 
oggi continuano a volare sospesi a quel filo 
che si chiama rischio. 
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Mercoledì 1:Luglio 1981 


Interpreta Papa Borgia in un film prodotto dalla televisione inglese 


Il buon Celi di nuovo cattivissimo 


ROMA — Un famoso ritrat- 
to del Pinturicchio. rappre- 
senta il papa Alessandro VI, il 
famigerato Borgia, in atteg- 
giamento; mistico, inginoc- 
chiato in. preghiera. Quel 
profilo forte, massiccio, con 
un grosso naso-adunco, ha 
turbato sonni al regista in- 
giese Brian Farnham alla ri- 
cerca di un attore che potes- 
se rappresentarlo limitando 
l'intervento del truccatore: Si 
sarebbe dovuto affiancare a 
‘Annie Luise-Lambert (Lucre- 
zia) e Olivier Cotton (Cesare 
Borgia). Poi ecco Adolfo Ce- 
li; L'attore infatti sembra la 
reincarnazione del capostipi- 
te della ‘tragica famiglia, pa- 
‘dre di Lucrezia e di Cesare, 
detto.il Valentino. 

‘Adolfo Celi rientrato iri Ita- 
lia nel 1964 dopo una lunga 
permanenza in, Brasile dove 
‘aveva fatto un po' di tutto, 
maestro di recitazione, regi- 
‘sta, interprete di cinema, tea- 
tro e: televisione, nell'arco 
della sua carriera ha preso 
parte a novantaquattro film, a 
decine di sceneggiati televi- 
sivi @ a centinaia di rappre- 
‘sentazioni teatrali. Ha inter- 
pretato i personaggi più; in- 
credibili trasformandosi . di 
volta in volta in americano, 
francese, inglese, tedesco, 
arabo, , portoghese,  spagno- 
lo, sudamericano, russo («Mi 
manca di fare solo il negro 
edil cinese», dice). 

‘Adesso. si è messo. nei 
panni del papa maledetto per. 
il film televisivo inglese (dieci 
puntate), intitolato I! Borgia, 
che verra programmato pros- 
simamente anche dalla tele- 
Visione ‘italiana. «E' stata 
‘senza dubbio l'esperienza 
più entusiasmante. della mia 
carriera», confessa: «Si frat- 
ta infatti dì uno dei personag- 
gi più controversi della sto- 
ria, sanguigno e straordina- 
riamente interessante, discu- 
tibile quanto si vuole ma an- 
che molto efficace dal punto 
di vista dello spettacolo». 


‘Sui Borgia si è scritto e di- 
‘scusso in ogni senso e, anzi, 
c'è stata.di recente una revi- 
‘sione storica dei delitti loro 
attribuiti. La loro «cattiveria» 
è stata. ridimensionata per- 
ché anche allora, anzi più:al- 
lora di oggi, le battaglie poli- 
tiche, le rivalità familiari, le 
contese territoriali, le contro- 
versie. ideologiche venivano 
‘combattute con l'arma della 
calunnia. 

«Il personaggio: — spiega 
Celi — è stato ricostruito da- 
gli inglesi nei minimi dettagli, 
in base a ricerche approfon- 
dite durante quasi tre anni, lo 
stesso mi sono documentato 
per mio conto ed anzi ho per- 
fino trovato, in una collezio- 
ne privata, alcuni documenti 
inediti che, fra l'altro, prova- 
no incontestabilmente l'avve- 
nuto incesto fra il padre e la 
figlia,Lucrezia, la quale ebbe 
appunto anche un bambino a 
cui fu dato di nome di Gio- 
vanni». 

Un personaggio dissoluto, 
violento, ma anche diverten- 
te, curioso, geniale, un. vero 
tipico esponente di quei tem- 
pi terribili. «La d/ssolutezza 
era un aspetto generale della 
vita di quell'epoca. Per certe 
cose Alessandro VI andrebbe 
senz'altro assolto perché in 
fondo si comportava secon- 
do la morale del tempo e poi 
molte. vicende poco chiare 
‘sono state esagerate, mano- 
messe per interessi di parte. 
Ma' che un prelato avesse 
amanti e figli era un fatto del 
tutto normale». 

E poi aveva da difendere la 
cosiddetta ragion di Stato, 
aveva una sua strategia poli- 
tica e l'ambiziosa finalità di 
unificare l'italia sotto il regno 
della Chiesa. Insomma vole- 
va fare l'italia, sia pure come 














Stato, confessionale. «Aveva 
il‘culto della famiglia — pro- 
segue Celi — e pur essendo 
di origine spagnola amava 
veramente il nostro Paese, al 
quale si dedicò interamente. 
La vera anima. nera non era 
tanto lui quanto il figlio Cesa- 
re di cui era diventato succu- 
bo quando costui, assai più 
spregiudicato del padre, era 
diventato comandante dell'e- 
sercito pontificio. E' Cesare a 
dominare la situazione e, in 
vari modi, ricatta il padre. An- 
che quando Cesare fa ucci- 
dere il fratello, il duca di Can- 
dia, prediletto del papa, co- 
stui non'può nulla. Fa anzi 
sospendere le indagini per la 
ricerca del colpevole». 


Celi, ovviamente, non è 
stato scelto soltanto per. la 
rassomiglianza. Ma, anche 
per il fatto:che.l'attività svolta 
in diversi paesi lo rende mol- 
to noto un.po' ovunque, ep- 
poi perché parla. l'inglese 
con un indefinibile accento 
straniero, più spagnolesco 
che italiano. «Anche se nel 
film si parla ‘inglese, invece 
che italiano secondo la realtà 
storica, si è voluto comun- 
que sottolineare il fatto che il 
Borgia :mon. parlava con la 
stessa; facilità la lingua di 
quelli che gli stavano. at- 
torno». 

Va riconosciuta agli inglesi 
una grande maestria in que- 
ste ricostruzioni storiche, di 
famosi personaggi, basti ri- 
cordare le magistrali riduzio- 
ni televisive di Elisabetta, 
Edoardo VI), Enrico VIII ecce- 
tera. «JI film è stato realizzato 
in gran perte in Inghilterra 
per quanto riguarda tutti gli 
interni, ma motti esteri sono 
stati girati in italia, nei veri 
ambienti, quelli che ancora 
esistono e in cui si svolsero i 
fatti. Per l'assedio di Castel 
Sant'Angelo, poiché tutto at- 
torno non c'è più'la vasta 
campagna di un tempo, si è 
ricorsi al castello di Ostia, 
che è rimasto isolato, privo di 
costruzioni moderne». 

Il Cali-Borgia muore alla 
nona puntata, nei modi ner- 
rati dalla storia. «Il suo corpo 
— ricorda Celi — viene ab- 
bandonato per alcuni giorni, 
dopo che lo hanno spogliato 
dei gioielli @ degli abiti. Ed io 
ho dovuto sottopormi ad un 
trucco che è durato cinque 
ore: divento orrendo, gonfio 
in modo spaventoso ©,_rin- 
chiudermi in una cassa, 


quando infine hanno deciso 
di sotterrarmi, ci vogliono 
dieci uomini a spingermi con 
la loro forza ed il loro peso. 
Nel complesso il film, è di 
una violenza terribile. Ma 
non si poteva fare altrimenti 
‘se si voleva raccontare la ve- 
rità». 

Ancora un «cattivo», un 
personaggio negativo dopo 
tanti capo-mafia, capo-gang 
‘eccetera? Celi tiene'a far sa- 


pere che ha'ormai abbando- 





nato da tempo i personaggi 
negativi: «Ho detto. basta. 
Non ne voglio fare più. Il Bor- 
gia non è l'ultimo colpo di 
coda, io non lo considero un 
uomo del tutto da rifiutare. 
Pe me è un personaggio che 
ha molte sfaccettature e per- 
fino una sua grandezza». 
Celi, che abbiamo visto 
‘spesso in tivù, come nel per- 
sonaggio del poliziotto «Pe- 
trosino» o del salgariano 
Lord Brook in Sandokan, è in 





attesa di' prendere parte ad 
‘Amici miei - Parte seconda di 
Mario Monicelli. Intanto sta 
per partire per il Brasile dove 
farà una regia teatrale. «Le 
regie me le fanno fare solo lì, 
anche se assieme a Gas- 
sman e Lucignani ho diretto 
Il film ad episodi L'alibi che 
non ebbe molta fortuna com- 
merciale perché girato dieci 
anni fa con grande anticipo 
‘sui tempi. Anzi lo abbiamo ri- 
visto, in casa Gassman, di re- 


cente e futti siamo rimasti 
sorpresi della sua validità, 
della sua bellezza». 

Nel frattempo ha preso 
parte allo sceneggiato televi- 
sivo La sconosciuta, diretto 
da Daniele Danza, affiancan- 
dosi a Martine Brochard, Mi- 
caela Pignatelli, Silvia Dioni- 
sio, Olga Bisera. «Sì tratta di 
di un poliziesco in due punta- 
fe in cui interpreto un perso- 
maggio singolare, negativo- 
positivo» 

Sempre per la Rai-Tv, 
Adolfo Celi ha interpretato 
un altro sceneggiato a punta- 
te, anch'esso di. prossima 
messa in onda, L'occhio di 
Giuda, diretto da Paolo Poeti, 
«lo vi interpreto un perso- 
naggio ‘alla Charles. Lou- 
ghton, un avvocato inglese, 
con tanto di parrucchino, un 
grande ‘avvocato irascibile, 
‘permaloso, puntiglioso ma di 
gran cuore. Con questi ultimi 
personaggi spero proprio di 
aver detto la parola fine alla’ 
serie dei ‘’cattivoni’. Promet- 
to: d'ora in poi farò sempre il 
buono» 

Nella vita privata egli vive 
solamente per i suoi figli 
avuti da un matrimonio cele- 
brato diciassette anni fa e 
sciolto con un divorzio: una 
femmina e un maschio. La 
prima ha quindici anni ed il 
secondo. tredici. «Rappre- 
sentano il mio hobby. Quan- 
do sono libero da impegni 
sto sempre con loro e duran- 
te la settimana aspetto con 
impazienza il weekend per 
andarcene insieme da qual- 
che parte. Forse proprio per- 
ché non sto con loro tutti i 
giorni, quel rivederli una vol- 
ta la settimana è per me una 
gioia così intensa che non 
Sirei capace di immaginare 
se non accadesse ame». 

Lamberto Antonelli 





Pirandello e De Benedetti 


Teatro italiano 


a Parigi 


PARIGI — La compagnia 
diretta da Arnaldo Ninchi, 
con Rosa Manenti e Clamdio 
Gora, ha presentato a Part- 
gi, al tentro «Du Vesinet», 

la non è una cosa serta= 
di Luigi Pirandello e «Due 
dozzine di rose scarlaite» di 
Aldo De Benedetti. Lo spet- 
tacolo ha ottenuto un suc- 
cesso caloroso, e la compa- 
gnia ‘è stata ufficialmente 
invitata a rappresentare l'I- 
talia al Festival internazio- 
nale che si svolgerà l'anno 








prossimo nella regione pari- Gassa d’amante 


gina, festiva! ‘organizzato, 
dal direttore del «Centre 
des arts et loisirs dm Vesi- 
net. 

La compagnia di Arnaldo 
Ninché, sotto l'egida degli 
istitati di cultura e dei Cam 








lo spettacolo continua 


Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi 
24 ore su 24 
leradiamo eu tutto ll Piemonte 





















lo spettacolo continua 
19,08 | 


io Fogar vi 
insegna la vela 





Film di J. D'Amato con 
L. Merenda e D. O'Brian 





trradiamo su tutto Il Piemonte 
Sio arreso 






















mezzo altoparlante. 


VINCI UN CIAO PIAGGIO 
CON STAMPA SERA 


REGOLAMENTO 


ll concorso consiste nell'indovinare il nome del ca- 
vallo primo arrivato in una delle corse in pro- 
gramma nella serata e che è indicata sul tagliando | 
di partecipazione al concorso. 

Al termine della corsa.un Funzionario dell’Inten- 
denza di Finanza procederà ad estrarre il primo ta- 
gliando: se conterrà il numero o il nome del cavallo 
primo arrivato, il possessore avrà diritto a un ciclo- 
motore CIAO della PIAGGIO. 

{l nome e cognome del vincitore saranno resi noti a 






















COGNOME 


DATA di nascita 


Mercoledì 1-7-1981 VINCI UN «CIAO» PIAGGIO 
Ore 22,30 
5° Corsa - PREMIO BIBBONA 


Ritaglia e imbuca nell'apposita urna dell'ippodromo 
e vinci un Ciao Piaggio. 


STAMPA 
SERA 





NINGENTE: 3 
Yladicare ll n. 0 il nome del cavallo 1° arrivato) ci 
1) Abbey Or 5) Ariban 8 

2) Acquisto 6) Allis } 

3) Auden 7) Altarry $ 

4) Arhus 8) Ancey È 

3 
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13 — Un concerto per domani. Musiche di Cho- 


pin. Pianista Enzo Audino (c) 


13,30 Telegiornale (c) 
13,55 We speak english (c) 
17— Fresco, fresco, musica, spettacolo e at- 


tualità in diretta (c) 


@ 17,05 Sky, telefilm (0) 
(ID) !8— La frontiera del drago: ll carcere del pu- 


gnale e del veleno — Mentre Lin Chung. 
viene condannato al carcere durissimo, 
‘sua moglie per vivere è costretta a suona- 
re per strada. Il perfido Kao Chu'tenta di 
‘possederla, mentre Lin e compagni, sot- 
toposti a continue sevizi, decidono di 
tentare di evadere (c) s 


19/20 Mazinga Z, cartoni animati. Terzo episo- 


dio: Operazione Mazinga Z (c) 


19,45 Almanacco del giorno, dopo (c) 
20 — Telegiornale (c) 
@D 20.40 Squadra speciale Most Wanted: La ven- 


detta di Bruce, telefilm — Un calciatore 
mentre si allena viene preso a fucilate da 
un misterioso sparatore che parlando at- 
traverso un megafono minaccia di ucci- 
derlo da lì a tre giorni, nel corso di una 
‘partita, La squadra al completo interroga 
tutti i suoi colleghi, ma grazie all'aiuto del- 
I'Fbi riesce-a sapere che la vittima è stata 
coinvolta in uno strano incidente anni pri- 
ma (c) 


21.35 Quark, viaggi di Piero Angela nel mondo 


della scienza — Le mille difficoltà della te- 
‘stimonianza oculare attraverso la presen- 
tazione di un caso giudiziario. All'interno 
del cervello si cerca il centro dell'attenzio- 
ne; percezione e stati emolivi (c) 


22.15 Mercoledì sport: da Formia: pugilato: cro- 


naca dell'incontro Minchillo-Arcaries vali- 
do per il titolo europeo pesi super welter 
(c)- Telegiornale (c) 


Rete due a 


13 — Tg2 ore tredici (c) 
13,15 Astro robot - contatto Ipsilon: | Moguru at- 


taccano ancora, cartoni animati (c) 


17— | Thibault, sceneggiato. Con Charles Va- 


nel. Terza puntata — Ormai adulti Daniel 
e Jacques iniziano le loro vite autonome. 
Uno dipinge, l'altro è ammesso alla scuo- 
la normale. ‘A Parigi Jacques è oppresso 
dalla presenza del padre (c) 


17.50 Rassegna del teatro per i ragazzi: anche 


le gabbie hanno le ali. baracconata musi- 
cale con | pupazzi di Lidia Forlini(c) 


18 15 Spaziolibero, i programmi dell'accesso 


Confederazione nazionale coltivatori di- 
retti: Il nuovo governo e la prospettiva eu- 
ropea (c) 


18.30 Dal Parlamento - T92 sportsera (c) 
@D (8.50 Le strade di San Francisco: L'ultima vitti- 


ma, telefilm — Misterioso assassino semi- 
na il panico in città uccidendo diverse 
prostitute. Una di loro però, miracolosa- 
mente sopravvissuta alle sue. coltellate, 
collabora con la polizia alla sua caccia (c) 


19,45 Tg2(c) 
20.40 Tg2 sestante: musica e società (c) 
21,30 Dieci piccoli indiani, di René Clair, con 


Barry Fitzgerald, Walter Houston, Louis 
Hayward, June Duprez. Mischa Auer. Usa, 
giallo 1945 — Un classico del giallo da un 
romanzo dî Agatha Christie: dieci perso- 
ne, ospiti in un castello senza la possibili- 
tà di andarsene, hanno tutti una colpa 
grave da espiare, colpa che viene svelata 
dalla voce del misterioso padron di casa 
incisa su un disco. Ad uno ad uno vengo- 
no misteriosamente uccisi 


23.20 Tg2 stanotte (c) 


16.40 Tg3 Servizio speciale. Lo Statuto regiona- 


le dieci anni dopo 


17 — Invito a teatro: Dal teatro Cilea di Napoli la 


compagnia: del teatro comico Scarpetta 
presenta: E tre pecore viziose, tre atti di 
Eduardo Scarpetta. Con Lucia Oreto, Do- 
lores Palumbo, Adele Moretti (c) 


19— T93(c) - TomeJenry, cartoni animati (c) 
19.20 Il paradiso della Regina Sibilla, prima 


puntata. Documenti (c) 


19.50 Antologia di Delta: capisco ma non sento 


(c)- Tome Jerry, cartoni animati (c) 


20,20 Conosciamo il nostro Paese: Palermo, 


l'approdo di Arabi e Normanni (0) 


DD 20.40 Queimada, di Gillo Pontecorvo, con Mar- 


lon Brando, Evaristo. Marquez, Renato 
Salvadogi. Dana Ghia. Drammatico 1968 
Agente inglese viene inviato su un'isola 
dei Caraibi per combattere la rivolta degli 
indiani contro i coloni portoghesi. 


22.35 Tg3 (c)- Tom e Jerry, cartoni animati (c) 
23 — Umberto Bindi in concerto (6) 


23,30 Replica Tg3 Speciale 


S 





15 — Tennis: Tomeo di Wimbledon 

Ciclismo: Tour de France 

18,30 Telegiornale 

© 18,35 Barbapapà, cartoni animati 

18/40 La grande nebbia 

18,55 Hunter, telefilm 

19,30 Lassie, telefilm 

20— Il regionale, rassegna di avvenimenti 

20,15 Telegiornale 

20,40. Sooner, bambina difficile, commedia 

22,10 Il carrozzone, folclore 

22,55 Ciclismo: Tour de France 

23/05 Telegiornale 


Montecarlo 


15— In diretta Eurovisione: Torneo internazio- 
nale di tennis. di Wimbledon. 
19,35 Tamagon risolvetutto, cartoni 
Casper: ll cane inesperto 
19,45 Notiziario 
19,50 Editoriale, commento del giorno a cura de 
«il Giornale nuovo» 
19,55 Iigiochi di Tele Montecarlo (2° parte) 
20,35 Annuncio film 
20,40 Sahara cross; avventura (Italia, ‘77) 
22,05 Bollettino meteorologico 
22,10 Oroscopo di domani 
CD 22:15 Combat: «Settore sgombro!» con Vic 
Morrow, Rick Jason. Telefilm 
23,10 Notizia: 
23,15 Editoriale, commento del giorno a cura de 
«il Giornale nuovo» 








Capodistria 
DD 17,30 Film 


19 — Tre complessi a confronto, musicale 
19,30 Attualità 
Cartoni 
20,15 Punto d'incontro 
DD 20,30 Va nuda per il mondo di Ronald Mc Dou- 
gall, con Gina Lollobrigida, Anthony Fran- 
ciosa, Ernest Borgnine, drammatico (Usa, 
61) 
22,10, TG - Tuttoggi” 


22,20 Pallanuoto 


UNO (FM 92,1) DUE (FM95,6) 


14,30 Ipotesi. Piccola rivi- 14 — Trasmissioni regio- 
sta fuori programma nali 

15.02 Errepiuno - Estate 15 — Mastro Don Gegual- 
«la nostra campa- do. Lettura integrale 

© gna» a più voci del roman- 

16 261DI fgoca In! bocca 20 di Giovanni Verga 





‘diretta da Massimo 
Le ricette di Pellegri 
no, Artusi scelte e Mola 
sceneggiate da Luigi _ 15,42 Tutto il caldo minuto 


Gozzi per minuto. Vizi pri- 

o È vati e pubbliche virtù 

17.05 Catcher: FI dell'italiano in va 
- Onda verde - Com- cana 

binazione suono 19 — Facciamo un passo 

indietro. Canzoni e 

voce a musiche di ieri e.l'al- 

nico di Eva Franchi co lorlpreseniate da 


13* puntata Garlo De Biasio 


19,15 Una storia del jazz 20.40 Sere d'estate - Sta- 


a PLACE gione di prosa e mu- 
Joespuniatalala Ca sica di Radiodue O 


Saomes: Ri di uno 0 di nessuno. 
1940 Audlodrammi _ '80. Tre atti di Luigi Pi- 
Premiata macelleria randello, con Raoul 
cari assortite di Grassilli, Aldo. Giul- 
Pietro Formentini frè e Giulia Lazzarini 


2025 Impressioni dal ve: 
Ù ispirate 
Sia rara a curadi  TRE(FM98,2) 
Domenico De Paoli 


2102 Premio 33. Program: ‘5:30 Dimensione giovani. 


ma con quiz sulla Libeda dal aaroga: 
musica leggera di realtà 0 utopia? 
Giuseppe Barbieri e 17— L'arte in questione. 
Stefano Mizzau Eapenenze ‘e voci del 
ibattito artistico 
21/25 La clessidra. Opinio- 
ni a confronto. Pro- ‘contemporaneo; 

















gramma a cura di 17,40 Spazio Tre. Musica e 

Leo Birzoli e Franco attualità ‘culturali 

Rispoli presentate da Sergio 
21,55 Check-up per un Vip SEDE, 

ovvero rata î 21, Tredici concerti del- 

Grandi si ammala l'Orchestra. Sinfoni- 

no». Programma. di ca di Chicago. 13: 

Licio Lironte Lucia: trasmissione 

ino Sterpellone = 22,20 La critica della ra- 

Quest si gion pura 200 anni 
Cs ea dopo. Conversazio- 

Europa, questa Eu- ne di Tito Magri con 

ropal Varietà di Leo Licio Colletti 

Chiosso ‘e Sergio 23— Graciela Rava pre- 

\___ porn senta ll jazz 
o) 


\_ regista hollywoodiano (c) 
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Teleradio city (AI) canali 44-47 


@D 14.30 barone, telefilm (c) 
15/30 Video show (c) 
16 — Crash che botte, avventuroso 1966 (0) 
17 — Fulmine, telefilm (c) 
18 — Space robot, cartoni animati (c) 
18,30 ll‘meraviglioso mondo di Mister Monroe, 


telefilm (c) 
19 — Unafamiglia si fa per dire, telefilm (c) 

19,25 Lucye gli altri, telefilm (c) 

19,45 Treflash (c) 

20 — Candy Candy, cartoni animati (c) 

20.30 Telefilm 

21.30 Fuga, senza scampo, drammatico Usa 

1975 (0) 
24 — Alla terza candela, asta telefonica (c) 


Videovercelli Canali 37-60 





18,30 Cartoni, animati (c) 

19 — Rubino, telefilm (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,30 Notiziario (c) 

20.45 Big Valley, telefilm /(c) 
21,45 Videosera (c) 

22'30 Calcio brasiliano (c) 
24 — Notiziario (c) 


Telecupole È Canali 57-64 


14 — Astroganga, cartoni animati (c) 
14,30 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
15 — Thriller, telefilm (c), 
GL 16— Due samurai per cento geishe, Italia comi- 
0 1963/(c) 
O 11.30 Doris Day, telefilm (c) 
18— Buford files, cartoni animati (6) 
18.30 33 giri live ((c) 
19 — Spazio 40 (c) 
19,30 Notiziario (c) n 
20 — Gundam, cartoni animati (c) 
20,30 Jason King, telefilm (c) 
21.30 La trattoria dei ricordi, varietà (c) 


° — Panico, telefilm (c) 

0,30 Film 

2— Notiziario (c) 

Studio Nord Canali 49-43 


Mm 13— Delitto e castigo, Francia drammatico 
16 — Speciale casa (c) 
E (5.30 Colpo grosso al jumbo jet, commedia Usa 
1970(c) 
17.50 Documentario 
18,20 Telefilm 
19 — Canavese oggi (c) 
CD 12.20 Teletilm 
20 — Pop, rock and soul (c) 
20.40 Charlie Chaplin show, antologia di comi- 
che 
22.25 Canavese oggi (c) 
23— La farfalla sul mirino, Giappone giallo 
197000) 


Tele Ivrea Canale 45 


ID ‘4 — Passa Sartana, è l'ombra della tua morte, 
Italia western 1970 (c) 
15.30 Leladiatrici, Italia avventuroso 1963 
> (7,30 Il colpo segreto di D'Artagnan, Italia av- 
venturoso 1962 (c) 
@D (915 Telefilm 
20,20 Dove andiamo stasera (c) i 
ID 20.50 L'uomo che venne dal Nord, Usa avventu: 
roso 1970(c) 
22.30 Film 


Rete Manilal Canali 44-37 


14,30 Voglia d'estate (c) 

15,30 L'amore senza ma..., di Claide Lelouch, 
con Jeanine Magnan, Guy Nairesse. Fran- 
cia drammatico 1968. Un uomo che ha 
dato un passaggio ad un'autostoppista si 
è innamorato di lei, che lo ricambia, e ini- 
zia assieme alla ragazza una bella vacan- 
za: è forse un pazzo sadico ricercato da 
tutte le polizie che tentano di catturarlo da 
settimane (c) 

18,30 Voglia d'estate (c) 

ID 20:30 Divisione Folgore, di Duilio Coletti, con 
Fausto Tozzi, Eltore Manni, Lea Padovani. 
Italia guerra 1954. Eroici paracadutisti ita- 
liani dalla partenza per l'Africa fino alla 
sconfitta di EI Alamein che costa la vita 
alla maggior parte di loro 

CM 22— Film 

23,35 Sexy Baby, di H. Himen, con Brigitte Skay. 
Commedia Germania: 1968. Bella studen- 
tessa distribuendo le sue grazie si conqui 
‘sta promozioni altrimenti impossibili e ot- 
tiene pure un favoloso contratto con un 








2, 





mere e 





. SPETTACOLI 





Quarta Rete Canale 22 


2 13.45 Sette magnifiche pistole, di Romolo Guer- 
rieri, con Sena Flynn, Evelyn Stewart. Ita- 
lia western 1966. Laureato si trasferisce 
nel West per prendere possesso di una 

\ ‘miniera. Un bandito messicano lo minac- 
cia costringendolo ad andarsene, mentre 
quattro pistoleri gli insegnano l'uso delle 
armi per far sì che si difenda (c) 

ID 15.45 Telefilm 

16.30. Casper, cartoni animati (c) 

17 — Buford files, cartoni animati (c) 

18,30 La lunga ombra del lupo, di Gianni Mane- 
ra. con Aliza Aldar, Ivano Davoli, Italia av- 
venturoso 1971. Tenente italiano, costret- 
{0 dai nazisti a catturare un capo parligia- 

= no, suo amico d'infanzia, quando riesce a 
imprigionario lo libera, Scoperto dai tede- 
schi e condannato a morte, spera soltanto 
qa gratitudine dell'uomo che ha salvato 
© 

20 — Speciale casa (c) 

20,15 Casper, cartoni animati (c) 

> 20,45 | mercanti di came umana, Inghilterra 
drammatico 1971 (c) 

22,15 Astropanorama (c) 

> 22:30 | desperados della frontiera, di Richard 
Carison, con Rory, Caihoun, George Na- 
der, Coleen Miller. Usa western 1954 
Bandito gentiluomo rapina una ragazza, 
se ne innamora e la:scorta difendendola 
dagli indiani e riscattandosi. Lo sceriffo 


mr cris gen lo cerca, ma lei lo nasconde (c) 
Tele Europa 3 Canale 58 


© 14.30 Il cavaliere senza legge, di René Yanet, 
con José Noguero: Francia avventuroso 
1947. Una congiura della ‘marchesa di 
Pompadour favorisce un perfido nobile. A 
questo si oppone un cavaliere, spronato 
dall'amore per una ragazza coinvolta nel- 
l'intrigo suo malgrado 
16 — Perry Mason, telefilm (c) 
17 — Tadpole, cartoni animati (c) 
17,30 Lefavole della foresta (c) 
18 — Quella casa nella prateria, telefilm (c)  _ 
(TT) 19 — Sherlock Holmes, telefilm (c) 
ID 19,30 La famiglia Smith, teletilm (c) 
20 — Candy Candy, cartoni animati (c) 
> 20,30 Compagni di giochi, di Teodore Ficher, 
con Alan. Alda, Connie: Stevens, Donald 
McLure. Film per la tv. Due uomini comin- 
ciano a frequentarsi provando ognuno at- 
trazione perla moglie dell'altro (c) 


Di: Aspen, sceneggiato (c) 





‘23 — Sherlock Holmes, telefilm (c) 

23,30 Il pianeta errante, di Alex)Demos, con 
Jack Stuart, Ombretta Colli. Fantascienza 
italia 1965. Misterioso pianeta provocan- 
do cataclismi e terremoti si avvicina a 
gran velocità alla Terra minacciando di di- 
struggerla. Il solo sistema per fermarlo è 
disintegrarlo (c) 


Radio Tele Aosta Canali 33-35 












14 — Lucyegli altri, telefilm (c) 

14,30 Ruote roventi, cartoni animati (c) 
ED 15 — Lite in famiglia, film perla tv (c) 
LD 16.30 Chips, telefilm (c) 

17.30 Scooby Doo, cartoni animati (c) 

18'— Ruote roventi, cartoni animati (c) 

18,30 Documentario (c) 

19 — Musica eccellente, filmati musicali (©) 

19,30 I gatti di Chattanooga, cartoni animati (c) 

‘20— Scooby Doo, cartoni animati (c) 
20.30 Joe Forrester, telefilm (0) 

21,30 Lucy Gallant, Usa western 1955 (c) 

23 — Vegas, telefilm (c) 









Tv Flash Canale 39 


> !8— !l generale Quantrill (La belva umana), di 
Raoul Walsh, con John Wayne, Walter 
‘Pidgeon. Usa western 1940. Bandito trin- 
cerandosi dietro la bandiera confederata 
compie crimini di ogni tipo. 
19,50 Baseball World serles: Boston-Cincinnati 











© 
"20,45 Vo Dick, col teatro del Mago Povero (c) 
21,30 Pelrera In concerto (c) 
22 — Flash attualità — La croce di fuoco, di 
John Ford, con Dolores Del Rio, Henry 
Fonda. Usa drammatico 1947. 
Flash attualità 


Telepinerolo Canale 56 


18,45, Cartoni animati (c) 

19 — Momento sindacale (c) 

19,40 Notiziario (c) 

20 — Servizi speciali (c) 

20,30 Meglio Gufl che mai, cabaret con i Gufi 
* Ultima puntata (c) 
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Telestudio T. Canali 24-45-47 








G R.P. Canall 42-66 


(cam) hEi 


DD (545 
16,40 
16,50 


17,20 
17,55 


1820 


19.05 
19,30 


O 1955 
20,35 
120,40 
21,55 
De 


23.50 
> 005 


0.50 
TO 130 


® :- 


4:30 
6 


Uccellacci e uccellini, di Pier Paolo Paso- 
lini, con Totò, Ninetto Davoli, Femi Benus- 
si. Italia fantastico 1966. 

Malù, telefilm (c) 

Grpfiash (c) ; 
Coppa scarabocchio, torneo di calcio per 
i più piccoli presentato da Cino Tortorella 
(c) 

Supercar, cartoni animati (c) 

L'Ape Mag, cartoni animati (c) 

1 ragazzi della porta accanto, telefilm (c) 
Gassa d'amante, rubrica di vela condotta 
da Ambrogio Fogar (c) 





Grp flash — Almanacco storico (c) 
Telefilm 

Oroscopo (c) 

Non è sempre caviale, telefilm (c) 
Coffee break (c) 


Duri a morire, di Joe D'Amato, con Luc 
Merenda, Donald O'Brian. Italia drammati- 
co 1979. Agente segreto riesce a infiltrarsi, 
fra le truppe mercenarie ingaggiate da un 
Paese africano per catturare un, soldato 
‘su cui pende una fortissima taglia. Batta- 
glie a non finire decimano le truppe fa- 
cendo sì che i due rimangano ad affron- 
tarsi da soli (c) 

Grp fiash (c) 

Erika, ‘di Filippo Ratti, con Pierre Brice. 
Patrizia Viotti. Italia drammatico 1971. 

Dai giornali di oggi (c) 

Quando la moglie non: basta, di Stanley 
Long, con Maggie Wright, Anthony Bailey. 
Inghilterra commedia 1973. 

Aluto!, mi ama una vergine, di Artur Rabe- 
nalt. con Veronique Vendell, Yvonne Te- 
notf. Germania commedia 1970 (c) 

La battaglia di Thala, film per ia tv (c) 
Rapina all'alba, di Tony Satyor, con Ray- 
mond Pellegrin. Giselle Pascal. Francia 
‘drammatico 1959 





Quinta Rete Canale 47 


@D 15.30 


7 
18,30 
19,30 
Du 


QD 22.30 
au 


Vamos a matar Sartana, di Mario Pinzauti, 
con George Martin, Gordon Mitchell. Italia 
western 1971. Incarcerato sotto false ac- 
cuse, un pistolero evade assieme ad una 
‘banda di fuorilegge e si unisce a questi 
nella ricerca di un fantomatico tesoro (c) 
Film 
The Monkey, cartoni animati (c) 
Questa sera con... (c) 
| leopardi; di Churchill, di Maurizio Pra- 
deaux, con Richard Harrison, Pilar Vela- 
squez. Italia querra 1970. Allo scoppiare 
della seconda guerra mondiale due ge- 
melli, uno nazista, l’altro filoinglese, sì di- 
vidono. Il secondo, in guerra coi maquis 
francesi, uccide il primo e prende il suo 
posto per ricavare importanti informazioni 
c 
Abuso di potere, di C. Bazzoni, con Peter 
Stafford, Marilù Tolo. Italia poliziesco. 
Solco di pesca, di Maurizio Liverani, con 
Gloria Guida, Rosemarie Dexter. Italia. 
commedia 1974 








Canale 5 Canali 61-50-32 


DD 13.30 Boys and girfs, telefilm (0) 
ID 1: — Fraulein, di Henry Coster, con Mel Ferrer, 


23,20 
€ 23.45 


Dana Wynter. Usa drammatico 1958. Ca- 
pitano dell'esercito americano riesce a 
fuggire da un campo di concentramento 
nazista aiutato da una ragazza che perde 
le sue tracce e alla fine della guerra lo 
cerca subendo continue violenze da parte 
dei soldati russi che occupano la sua z0- 
na(c) 

Jeeg robot, cartoni animati (c) 

Okay, cartoni animati (c) 

Superman, telefilm (c) 

Boys and girls, telefilm (c) 

‘Simon Templar: Condanna a morte, tele- 
film (c) 

Gli invincibili, telefilm (c) 

Speciale Canale 5 (c) 

Haway squadra 5 zero, telefilm (c) 
L’adultero, di Jack Lee Thompson, con 
Yvonne Mitchell, Anthony Quayle. Usa 
drammatico 1957. Quaranfenne, innamo- 
rata del marito, ma terribilmente sciatta e 
distratta, comincia a stancare il coniuge 
che alla prima occasione la tradisce. De- 
cisa a ricoinquistario, tenta di cambiare (c) 
Speciale Canale 5, replica (c) 

Cacciatori di frontiera, di André De Toth, 
con Randolph Scott, D. Dorn. Usa we- 
stern 1954. Pistolero è incaricato di rin- 
tracciare tre banditi che hanno assalito 
una diligenza e sembrano spariti. Li ritro- 
va in una cittadina dove non può arrestarli 
perché passano per stimati e seri uomi 
‘d'affari 




















15— D come donna (c) 
> 16.15 Missione impossibile: La cara estinta, te- 
lefilm (c) 
17— Ciao amici, la tv dei ragazzi (0) 
17,15. Rocket Robin Hood, cartoni animati (c) 
1730 Ercole l'invincibile, cartoni animati (c) 
17,45 Temytoons, cartoni animati 
18/10 Hurricane Polymar, cartoni animati (c) 
18,45 Speciale casa (c) 
19 — Dimagrire in salute (c) 
19,20 Viaggiando con Telestudio, quiz a premi 
© 
19,45 Braccio di ferro, cartoni animati (c) 

0 20.30 Il nostro uomo a Marrakesh, di Don 
Sharp, con Senta Berger. Inghilterra gial- 
lo 1966. Criminale uccide un agente Fbi 
per far accusare sua moglie del delitto. 
Un affascinante archeologo si offre di aiu- 


tarla (c) 

ID 22.30 | Mallens, telefilm (0) 

ED 23.40 Il dolce corpo di Deborah, di Romolo 
Guerrieri, con Carroll Baker, Jean Sorel 
Italia drammatico 1968. Decisi a intascare 
i soldi dell'assicurazione sulla vita, marito 
e moglie cercano în vario modo di ucci- 
dersi a vicenda. Lui chiede aiuto a due 
amici, mentre lei finge di impazzire e non 
comprendere il suo piano cercando con- 
temporaneamente la complicità di un pit- 
tore(c) 

€ 130 La spacconata, di A. Brescia, Italia avven- 
iuroso. [Imprese di due amici nel Klon- 

© dyke, fra lupi feroci e banditi (c) 


Videogruppo Canale 52 


15— Guida alla sopravvivenza (c) 
16— Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
mati () 
16,35 Astroganga, cartoni animati (c) 
17 — Uaul, cartoni animati (c) 
17,30 Astroganga, cartoni animati (c) 
18 — Uau!, cartoni animati (c) 
18,30 Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
mati (6) 
€ 19— Police Surgeon, telefilm (c) | 
19,40 Videonatizie (c) 
LD 20005 La grande valiata, telefilm (c) 


21— Film 
22,35 L'auto italiana, settimanale di automobili 
‘smo (c) 


23,40 Videonotizie 


DU — Telefilm 
Tele Subalpina Canale 46 


17,30 La banda dei ranocchi, cartoni animati (c) 
18 — Gengis Khan, di Manuel Conde. con Ma- 
nuel Conde, Elvira Reyers. Filippine ‘av- 
venturoso 1952. Audacissimo re dei mon- 
goli, vendica il padre ucciso anni prima da 
un usurpatore scoprendo chi tra le sue 
stesse file lo ha aiutato, e tenta di liberare 
la donna amata, prigioniera di un re nemi- 
co(0) 
19,30 L'arte di... (c) 
20 — Mipiace, non mi piace, documentario (c) 
20,30 li sapore del buono (c) - 
20,45 Balla che ti passa (c) 
DD 21.10 Minaccia dallo spazio, telefilm (c) x 
22 — Le Gibigiane, incontrò col poeta piemon- 
tese Umberto Giordano (c) 
22.15 Esclusivamente donna, con Francine Fio- 
re(c) 
22.45 Polline e miele (c) 


Televox Canali 28-5 








17,30 Telescuola: Storia 
18— Tribuna cittadina, filo diretto con Matilde 
Di Pietrantonio 
19 — Le organizzazioni internazionali 
19,50 Notiziario 
ID 20,10 Santana killer dal mantello nero, di Raoul 
De Anda jr., con Rodolfo De Anna. Spa- 
gna western 1972. Deciso ad uccidere 
l'assassino del padre, va a scuola da un 
celebre pistolero. Tornato al paese per 
vendicarsi se lo ritrova contro (c) 
21,30. Piemonte vivo 
22,45 Wi palio, quiz a premi 





:STP (Casale-Vc) Canale 50 


13,45 Boys and girls; telefilm (c) 
} 14,15 Riptide, telefilm (c) 
15 — La postta di Karima, rubrica astrologica (c) 
15,15 Motori no stop, settimanale di automobili- 
smo (c) 
18 — Sceriffo a New York, telefilm (c) 
18,30 Boys and girls, telefilm (c) 
20 — Shane, telefilm (c) 
21 — Speclale Padano (c) 
22 — Le stelle su di noi, rubrica astrologica (c) 
23,15 Telenotte (c) 
24 — Film 
1,30 Buonanotte con... (0) 


























Favorevole 
Discusso 
Mediocre 
















PUBBLICO 


Eccezionale 00000 
Successo 0000 
Consensi —000 
Discordi 00 5 
Scarso o 


todue). 






Torino, Vinzaglio 


Film segnalato dalla critica: Mon oncle d'Amieique (Pùn- 


Riduzioni con sasociazioni convenzionate con l'Agle. Ci- 
‘nema: Adriano, Arco, Artisti, Bernini, Centrale, Continen- 
tal, Eliseo, Erba, Fortino, Gioiello, Keller. Studio. Maffei, 
Nazionale, Odeon, Principe, Foma, Romano, San Paolo, 


cinema prime visioni 
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onFEO Vergini vogliose, con Alice Arno (Francia : Colori) — Viet: 18 PRIMA VISIONE 
p. Cartina non recensita 
Tel. 8309.6701 Orario: ap. ore 15: ultimo 22,30. + Commedia erotica Ingresso -L. 3000 
PRINCIPE Iniziazioni bagnate (Francia - COL) —VIGL 18. PRIMA VISIONE. 
v. Prino. d'Acaja 45 on recante 
Tel. 760.951. Orario; ap. ora 15; ultimo 22,30. Commedia erotica Ingresso L. 3000 
REGINA Lingua calda, con Martine Grimaud e Erika (Francia - Colori) — Vietato — PRIMA VISIONE 

se: recensita — 
6; R. Margh, 123 non 
Tel. 530.885 Orario; ap. ore 15; ultimo 22: % Commedia erotica Ingresso L. 3000 
REPOSI Papillon, di Frankdin J. Schatinar, con Steve M£Queen, Dustin Hoffman, 

Visto - Colori) — Le ripetute fughe dalla Guyana di «Papillon», i 
v.XX Settombre._ loggendeto gleotto sctitore che ha nato e us peNpeii Pe 
Tel. 531.400 Orario: 15,15; 17,40; 20,05; 22:30. Non viat. % Avventuroso 
ROMANO 

CHIUSO PER FERIE 

Galleria Subalpina 
Tel. 510.145. 
STUDIO RITZ. La ragazza di Nashville, di Michaei Apted, con Sissy Spacek (Oscar. 180), 

Tommy Les dones (Usa'- Color) = Falicemente sposata e madre di quat: Clubtco 
v. Acqui 2 tro bambini intraprende carriera di cantano spronala dal marito 
Tel. 890.521 Orario: 17,30; 20; 22,30. Non viot. ‘Musicale Ingresso L.3000 
ToRINO La porno gola, con Barbara Moose (Usa = Colori) — Vietalo 18. PRIMA VISIONE 
Vene non recensita 
Tei. 590.359 Orario: ap. 10; ultimo 22,30. Commedia eroica Ingresso L.3000 
VITTORIA 

CHIUSO PER FERIE 
v. Roma 336 E 
Tol: 561.789 
VITTORIO porno incontri (Francia - Colori) — Vietato 18: PRIMA VISIONE 
Vitt. Veneto 5 Lr) vi 
el. 871,642 Orario: ap. 14,30; ultimo 22,50. + Commedia erotica Ingresso L.2500 


proseguimenti prime visioni; 















































































































ALLA CHIUSO PER FERIE 
e. R. Margh. 134 
Tel 287.400. 
AMBROSIO West Sita Stop, di R Wo. con Netto Wood George Chat sa = RIEDIZIONE 
’)—_L'oglo Ia americani © portoricani concludo tragicamente la Soria _ (1962) 
€. Vitt. Eman. 52 di more di due giovani innamorati di bande avversi 
Tel. 547.007 ‘Orario: 16.15: 18,20; 20,30; 22.40, Non viet. * Musical drammatico Ingresso L. 3500 
ARISTON Candy, Candy (Italia - Colori) — La simpatica bambina già conosciuta In PRIMA VISIONE 
televisione In'una serie dî nuove e divertont avventure, studiate apposita Don racunelia 
v. Lagrange 21. mente perl grande schermo perl cima festivo. Non vat 
Tel. 546.147. Orario: 14,40; 16,40; 18,40; 20,40; 22,40. Abb. 6 film 15.000. # Dis. anim. Ingresso L. 3500 
ARLECCHINO Quei pomeriggio di un giorno da cani, di Sidney Lumet, con Al Pacino, _ RIEDIZIONE 
Jofin Cazalo, James Broderick (Usa - Colori) = Due rapinatori presi i 
e. Sommellie: 22. ostaggio lleni di una banca sono assediati da 200 poliiott 
Tel. 587.190 Orario: 15,48; 18 20,10; 22.25, Vit. 14, % Drammatico Ingresso _L:3500 
ARTISTI Sogni bagnati di Julia (Francia - Colori) — Viet 18 
EROTIC CENTER 
vi Artisti 
Tel.891.974 Orario: Ap. ore 15: ultimo 22,30. *# Commedia eroica _ Ingresso _L. 3000 
ASTI L'interno di cretao, di . Guitermin, 9. Al, con S. MoQuos RIEDIZIOI 
on ria, F. Dunaway W. Holden, F, Asili 4. Jones (sa COL) = ASIA | MNagggo n 
v.Viotti8 Francisco, graiacielo va a fuoco i giorno del'inaugurazione. Non vet 
Tel. 519.516 Orario: 16: 19,05: 22,15: Abb: 6 film L. 15.000. + Dramm. catsatroî. Ingresso Lea) 
AUGUSTUS Ricomincio da tr, di Massimo Tri con Mussimo Tri Fiorenza Mar-__ Critica 
chegiani, Lino Tre " Color) — l simpatico comico de «La smor- ‘000007 
PINZA SSR LO Re feta co, pepate cene Fubbico 
Tel. 530.714 Orario: 16,10; 18,10; 20,10; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L. 3500 
CAPITOL 
CHIUSO PER FERIE 
v.S. Dalmazzo 24 
Tel 540.605 
CENTRALE La ragazza di via Milialire, di Gianni Serra, con Maria Monti, Oria Conforti bi 
d'Essai (alt= Colon) == Emargirazione giovane 6 10 Ye che portano sil gelle: | Cliucaco | OgO6 
Via C. Alberio 27. Quenza, in una sioria Interamente grata Torino; Viet. 14. 
Tel. 540.110 Orario: 15.10; 17; 18,50; 20,40; 22,90, x Drammatico. _ Ingresso _L. 3000 
CRISTALLO Ecco nol, per ssemplo, di Sergio Corbucci, con Adriana Celentano, Rena- _ RIEDIZIONE 
to Pozzetto (italia - Coi) — Vicende con rivolto senimontalo din fot (1978) 
via Goito 5 grafo e un posta ingenui e sprovveduti nei caos milanese. Viet. 14. 
Tei. 650.71.00. Orario: 16,10; 18,20; 20,20; 22,30.. Commedia Ingresso L. 3500 
RIA 
Do CHIUSO PER FERIE 
Via Gramsci 
Tel. 542.422 
GIOIELLO Murder abussaioni di Riccardo Freda, con Martine Brochard, Silvia Dion 
in Contemporanea con l Festival dei Mistero di Cat: 
w.C: Colombo 31 
Tei. 500.760 Orari: 16,50; 18,30; 20,90; 22,30 Vit. 18. 4 Qilalto 
KELLER Simon di Marshall Brickmann, con Alan Arkin,M, Kahan (Usa - Color) — 
‘sTUDIO Divertiment e surreali vicende di uno strano personaggio che salta fuori 
V.le Mad. Camp. 1 da qualsiasi oggetto e forse arriva dallo spazio. Non vietato. 
Tei. 215.618 Orario: proiez. unica 21,15. ‘Commedia 
IDEAL =. —Unuomo chismato cavallo, Gi E. Siversisin, con R. Hara, Judith Ander- 
Son (Usa - COL) — Nei 1825 un aristocratico Ingieso, dopo varie prove di 
c. Beccaria 4 | Coraggio, diventa capo del Sioux che lo avevano fatt prigioniero. 
Tei. 541.523 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non vet. de Western 
LILLIPUT Aaso, di Castellano e Pipolo, con Adriano Celentano, Edwige Fenach, 
Sjîa Koscina (iaia - Colori) — Fantasma di un fortunato giocatore gi 
v.XX Sett. 15/bis | provincia, ucciso da un nemico di gioco, sorveglia la balla vegova. 
Tel. 597.100 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,90. Non viet. 
Lux Sfinge, di Frankiin J. Schaffner, con F. Langeli 
Ronet (Usa Col) — Egittologa si contrappone da sola a una violenta 
Gall.S. Federico gang, impegnata & predare una tomba ancora sconosciuta. Non viet. 
Tel. 541.283 Orario: 15,30; 18; 20,15; 22,30. Abb. 6 film L. 15.000  Avventuroso 
MAFFEI La voglia; di Joe D'Amato, con Laura Levy, Paulina Tautcher (Francia - 
Color — Viet 18. 
v.Pr. Tommaso 5 
Tel. 689.354 Orari: ep. re 14,50; ultimo 22.30. 4 Commedia erotica Ingresso L. 3000 
METROPOL Super mery star, con Samanina Fox, Vanessa Del Rio (Usa - Colori) — PRIMA VISIONE 
v. Pr. Tommaso 6 > ep eee: 
Tel. 650.54.70 Orario:14,30;16: 17,40: 19,10;20,40; 22,30, Commedia eroica Ingresso L. 3000 
NAZIONALE Cannibal ferox, di Umberto Lenzi, con John Morghen, Lorraine Da Selle, _ Criica è 
Brian Radiord, Zora Korowa (talia - Colori) — RIO di sangue e altre trp Pippico 00 
vi Pomba 7 tudini, ambieniat ira e vid cannibali dell'Africa primitiva 
Tei. 518.850 Orario: 15; 16,30; 18; 19,30; 21; 22.30. Viet 14. % Drammatico Ingresso L.3500 
OLIMPIA ll Gattopardo, di Luchino Visconti. con Burt Lancaster, Claudia Cardinale, — RIEDIZIONE 
‘Ain Delon, Serge Reggiani (ila - GO) — Dil romanzo di Tomaal di _Tipggy 
v. Arsenale 31 Lampedusa, il ritratto di un nobile siciliano nel periodo risorgimentale. 
Tel, 532.448 Orario: 15,10; 17: 18,50; 20,40; 22,90. Non viat. * Drammatico Ingresso L.3500 


seconde e altre visioni 


(ALEXANDRA (v. Sacchi 18 tel. 511.299) 
intime sensazioni, 
‘14,05; 15,45: 17,25: 19,05; 20,45: 22,90. Li 1500. 


Chiuso per' 


izza 348, tel 697,089) 





‘Raquel Evans. Techn. Viet. 18. 0r.: A disposizione del Quartiere. 
* Erotico 


FR. Coluzzi. Ore 20,20-22,30. 


FORINO (Cigna 47; tl 486.560) 





‘SMERALDO - ARCI d'Essal (via Tunisi 92, tol. 390.711) 


een 
i z 
I 


% Commedia 


ZONA S. PAOLO 


AMERICA (via Fréjus 27, toi 446.764), 


furie umane del Kung Fu, Chiang Sheng. O: 

20-22,30.L- 1500. % Lotta orientale 

GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (v. S. Teresa 5, tel 
‘530.238) 
Vedi teatri. 





HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel; 851.904) 





Chiuso per riposo. 40 PAOLO (va Cesana 20, (6l. 372.697): Oggi chiuso. 
=== ‘Domani a CON Bruce Lee, l'uoano più forte dei 
JOLLY Gia Verolengo 130,1 250.161) riaportur Lun, Fo 


lo a luce rossa): 
ult 22,30. L. 1200. 








NUOVO 0OEON (via Venalzio 8, tei. 74 
Grazie a Dio è venerdi, Donna Summ 











jon love. Viet. 18. 
+ Erotico 


ZONA FRANCIA 


‘di S. Peckimpah, con D. Hoffman, S. 
'% Drammatico 


Soros. "Techn. “Non” vit. Ap. 1 
Rcem sngecnte penne come neri e 749.3843) 

Cedri 

ZONA CENTRO i 


MOVIE CLUB (via Principe Amedeo 5/L. 
tel 84.077): «Dello d'autore - Rassegna dei film 
[gat0x: Frenmala del dello, gl Richard Flescher con 

ji Welles. Ore 20,20; 22:30. 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour7. toi 516.046) 


ZETA dEsaai (via Cibrario 53, il. 7950: 


* Giallo 


“La lerza mano; di P: Walker, con L. Frederick, i. Le- 


te I TA po 20, li ‘2290, (olo o 
di 2  Srammalico 






Tel. 852.088 





GIANDÙJA MARIONETTE 

rudi S sog a dia 15-18. Tel. 590.238. 
sabaio, 
COtag) sea tania 





ALBAGATELLE: (Str. Cavoretto, mio.d21 


BELLEANTI: 1530 





LE PARADIS PIANO 


e Pino. 
sun GONO: Vento - Ristorante - Danze, orchi. Pino 


SUARER PIANO BAR (C. Baitat 3. 10.532.492); Thomas 
"Palumbo Criy. (ria condizione) 


SSHAKER DISCOTECA (C. Battisti 3) 








ARTE ANTICA (v. 
‘e disegni antichi. Dr. 10-12.30: 18-10,90. 


L'ARIETE (v. Bava 4, 
‘sto Desbale. 


PORTICE: Formento da Govone -' Nada - Tomada. Orario 
feriali: 15,30-19,30. 


‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


Votta 9, tel. 515,834 - 549.041): incisioni 


LUPI: Visita al Museo della Ma- 


libero; ore 21 Ballo liscio. 








BAR (S. Massimo 14, \el: 830.775): 


‘ol. 832.075); opere scelte di Teone- 





‘to 10 o 24 En fol Moni asoluta. Growgia ZONA MILANO - REGIO PARCO 
Ingresso sci: Cr 
MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974) 
CINECLUE (ia Fil Calandra 15, ini 107,250) 
E Gio td ale 24 continuato: Backdier sex. Novità Saper sexual faniaey, colori Viei 18: %r Erotico 
Sssoluta ingrosso riservato al soci "i Erotico 
TO LOI ZONA NIZZA - LINGOTTO 


Chiuso per riposo. 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (va Sacchi 65 tl 597.715) 
“ilmai House, color "4 Commegia 





SPEZIA (via Nizzà 170, tel. 8963,617) 
nta gta (ce ossa); Vie. 18. Ap. 15, ingrossò 


Film segnalato dalla Crifca: Mon onele d'Amérique (Pun- 
odue). 


‘ACCADEMIA: Artisti contemporanei. 
CITTADELLA: Collettiva fine stagione. 
DAVICO: pers. di Cesare Piazza. 
LE IMMAGINI: Sergio Banfantini 


MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUJA (S. Teresa, 
5):0re 10-12: 15-1 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese) 
Ore 10-12; 15-18. 








ACAPULCO —Oggichilso. Domani: Prima pagina. 
v. Donizetti 6 
Tal 651.264 
‘ARCO-NC. 
CHIUSO PER FERIE 
‘©. Pr. Oddone 31 
Tel. 484.621 
ELISEO i e shy con Deir Selo: Shy Mac Lane 
Mai yi Batplas (Uta: 600) => Kicesa nia case Sttnca i Va girinira | Critca  2eee 
piazza Sabotino fabeta, la cui Lempichi viene scambiata per genialità politica. 
Tel. 335.98.15. Grato: 20:90: 22.50. Non viet. Pr. Oscar 1980. % Commedia Ingresso L. 2000 
FARO Sister, di lin Bury; con Steve Bisio, Arne Mara Winehestar, Rose || Ciiica ° 
Thompson (Australia < Colori) — Liquido radioattivo fino par un quasto 
v.Po 30 nale batte Gi un'industria Chimica, scatena lerrore e pericolo. © Pubafico (000, 
Tel: 832.214 Orario: 16: 17,40: 19,15: 20,50; 22.30. Nofiviet. Drammatico Ingresso L. 2000 
FIANNA Quanto rompe mia moglie, di Nicole Do Buron, can Annie Girardot, Pierre _ Critica © 
Mondy (Francia - Color) — Casalinga frustrata sì emancipa, vince premio 
‘c. Trapani 57 letterario e dopo molte baruffe con il marito torna al Polo a verga Pubblico; ©0000) 
Tel. 372.057 Orario: 20; 22.20. Non viet. %* Commedia Ingresso 
LA PERLA Saranno famosi, di Alan Parker, Con Los Gum, Paul McCrane, Mayreen __ Critica 
Teely (Usa Colori) — Lotta per emergere nel mondo dello spettacolo di Bupbico 
‘c. De Gasperi 26 ‘ un gruppo di allievi di una famosa scuola di New York. 
Tot: 584791 raro: 15,50; 18: 20,15; 22.50. % Musicale ingresso L. 2500 
MASSALI 
È ‘OGGI CHIUSO. 
p. Massaua 9 
Tel. 795.803 
MASSIMO, GGI chiuso 
v. Montebello 
Tal. 876.061 
MILANO Pomo studentesse dei canspé (Francia - Colori) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
DI II ROGRA A non recenelta 
Tel. 530.255 Orario; ap. ore 15; ultimo 22,30. * Commedia eroica Ingresso L. 2500 
PUNTO DUE. Mon oncie d'Amerique, di Aain Resnale, con Gérard Depardiau, Nicole 
d'Essal ‘Roger Piorra (Francia - Colon) I Gestini di que uomini ‘e una Guttitco 006 
V. Garibaldi 30 — donna analizzati in chiave sirettamente biologica secondo la scienza 
Tel. 545.245 Orario: 16; 18,15; 20,30; 22,45. @ segn. dalla critca _# Comm. dramm. Ingresso L. 2500 
ROMA Pomo di buona rancia - Coloni), Viet 18. 
Ai regazzine temigiia (Fi Di 
v.S. Donato 40 
Tel 487.765. Orario: ap. re 15; ultimo 22.30: 4 Commedia eroica 
SELENE Esecuzione al braccio 3, di Robart M. Young, con Bruce Davidson, J006 
Porez, Nathan Georgo (Usa - Colori) — Giovine, con l'accusa di 
‘. Belgio 53 ‘carnale, viene isolato e condannato dagli altri galeotti. Viet. 18. 
Tol.874171 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. % Drammatico 
STATUTO Gigolà, di David Hemmir con David Bowie, Sydne Rome, Kim Novak, 
Devi Hemninge (ea « Gion) — Bal ragazo dal sein rinato ad 
v. Cibrario 16 , seduce, Indifferantemente, per professione, maschi e femmine. 
Tel. 487.051 Orario: 15; 16,50; 18,40; 20,30; 22,30. Non viet. + Commedia dramm. 
NUOVO 
ve: CHIUSO PER FERIE 
‘c. Casale 106 











SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





‘CARMAGNOLA 
Luît;Le pomo confessioni di Char- 
lotto; Viat:18. 





Splendor: | superdraghi della 
‘notte: 
CHIERI 
Nuovo Chieress: Sîxy a.g0gò. 
‘CHIVASSO. 


Nuovo Modem: Moglie ingorda. 
CIRIE” 
Catalano: L'orgia dell'amore. V. 
8 


1 
talta: Poopie. Viet. 18. 
Nuovo: oggi chiuso. 

GIAVENO 
‘8. Lorenzo: Heidi diventa princi 


Lanzo 
Cstalano: L'amante ingorda. V. 18 
MONTANARO 
Vittoria: Porno sensuai market. V 


1 
NICHELINO 

Superga: chiuso per riposo. 
PINEROLO 

Hollywood: Mogli morbose: 

alla: lo ho paura; 

Nuovo: Odisex piaceri dell'amore. 

Ritz: ritorno del grande Hulk 

‘SETTIMO 

rebus per Un assassino. 

VALPERGA 

Ambra: La pomo storia di 

‘Amanda: 


ALESSANDRIA 


‘Alessandrino: ll marito in vacanza. 
‘Ambra: in amore si cambia. 
Comunale: Dominique. 
Cane: riposo: — > 
Cristalio: Amrican porno story. 
Galleria: Cannibal ferox 
Moderno: riposo, 

‘ACQUI TERME 
‘Arteton: Bruce Lee l'uomo più for 
tedel mondo. 
Cristallo: riposo. 
Garibaldi: toro. 
Halle: forio, 

‘CASALE MONFERRATO 
Moderno: Animal house. 
Politeama: Criminal porno. 
Vittoria: Una ‘strana coppia di 








Beccaris: 


sbirri. 
GAVI LIGURE 

Forte: non pervenuto, 
NOVI LIGURE 


Citetalio: La porno infermiera delta 

clinica del sesso. 

Iii: Gente comune. 

Italia: forio, 

Moderno: chiuso per lavori. 
OVADA 





Moderno: Si lo voglio. 
Torrelll: L'uomo. ragno stida il 
drago; 

‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Gli implacabili campioni del 


Karaté. 
TORTONA 

Moderno: Letti bagnati. 

‘Soclale: Pensione amore. 

Verdi: Le porno ammucchiate. 

VALENZA PO 

Nuovo ttalla: riposo. 

Sociale: La nintomani 
VOGHERA 

‘Artecchino: Chi vive. in, quella 


casa? a 
Galvani: Tax| diver 
Roma: riposo. 

Sociale: ferio, 


ASTI 


Lux: chiuso per ferie. 
Polllaama: Dora... sesso carnale. 
Salone: Le notti di Salem. 
Splendor: Le porno viziose del 56- 
ay shop. 
Vittorta: La ragazza di Nashville 
CANELLI 
Balbo: chiuso per fare. 
Ragno d'Oro: Lo godilrci. 
MONCALVO. 
Nuovo: riposo. 
NIZZA 
Aurora: chiuso per ferie. 
Lux: riposo, 
‘Sociale: Erolic excitation. 
Verdi: chiuso per ferie. 
‘SAN DAMIANO 
Lux: riposo, 
Splendor: riposo. 


CUNEO 


‘Corsa: riposo. 
Fiamma: 007 licenza dl uccidere. 





Carino: | tredici figli del Drago 
Verde. 
BRA 


lmpero: L'oca:solvaggia colpisce. 
‘ancora. 
Vittoria: Ispettore Callaghan, il ca- 
30 Scorpio è ivo. 

‘MONDOVI" 
Como: il ritorno di Palma d'Ac- 
‘cao. 
i "ORMEA 
Ariston: riposo: 


Civico: L'impero dei sensi n.2. 
SAVIGLIANO 
Aurora: ri 


iposo: 
Nizionele: Follio erotiche in Dani- 
marca: 
VERZUOLO. 
Corso: riposo: 
VERCELLI 


see anzione 
Civico: chiuso. 
Nuovo Italia: ll minestrone. 
Pilates Artiglio d'acciaio. 
ene 
Vaio 
"om 
pt o 


BIELLA 





NOVARA 


Autai Porno, segretaria partico: 

lare. 

Coccia: Fantasma d'amore 

Vittoria: American grati. 
‘ARONA, 

Roma: Sony a g0gò. 
‘BORGOMANERO 
Modem: Giochi erotici d'una mo: 

glie perversa. 
‘oLEGGIO 
Comunale: Mangiati vivi. 
VERBANIA 
‘Apollo: Supersox moglia svedese. 
Arfston: L'alto vizio di una pormo- 
mogli. 
Vip: Spettacolo te 








LOMELLINA 
viaevano 
Marconi: Labbra aperte. 
Colti Tibaldi: Luxure. 


GENOVA 
‘Ambassador L'amiro, le mogli, le 
‘concubine. 

Arfston: Cristina a follia del sesso. 
Antor: Niente di nuovo; sul fronte 
occidentale. 

‘Augustus: Papillon. 

Dioniso: La porno adescatrice, 
Giolelio: Desideri bagnati: 
Grattacielo: 5 dita di violenza. 

Lux: Professione pericolo, 

Nuovo Palazzo: Murdor obsession. 
Odeon: Inferno, 

Olimpia: West Side Story. 

Orfeo: Incubo sulla città contami- 





‘nat 
Lo Patit Centrale: Biue obsession: 
Plaza: Saranno famosi. 

Rivoll: Giallo napoletano. 
Smeraido: Corpi bollenti d'amore. 
Supersexymoyiee: La came. 
Universale: Roller bali. 

Verdi: Exterminator, 

Dante: Totò nella luna. 

Rita: chiusura estiva. 

‘Alta: Arrivano | Gatti di Vicolo Mb 
racoli 

Crtetailo; Super porno action. 
Ideat: Alla 39° eclisso, 

Lido: Taxi driver. 

Manin: Al di à del bene 0 dol male. 





Eldorado: Ragazze biue porno. 
Masalmo: Amami dolce zia. 
Modena: Le ninfomar 





Edan: riposo. 
CERTOSA 
Colombo: Pornogiochi al casinò, 
VOLTRI 

Lelra: riposo. 

BOLZANETO 
Verdi: riposo. 

‘PONTEDECIMO 

Pontedecimo: novi querrieri. 

‘ARENZANO, 


alla: Kramer contro Kramer. 
‘COGOLETO 

il Marieen. 

AMPOMORONE 


Verdi: 








‘Ambra: riposo. 
‘RECCO 
‘Anna: Labbra aperte. 
"SANTA MARGHERITA 

Centrale: Marito in prova. 
Mignon: li bambino e l grande 
cacciatore. 
Lux: riposo. 

RAPALLO, 
Gilione: Questa è l'America. 
Ialia: Commando d'assalto. 

‘CHIAVARI 
‘Astor: Porno viziose sexy show. 
Cantero: lo e Caterina. 
Mignon: Hall that |azz. 
Nuovo: Dolitto a Porta Romana. 
Odeon: riposo; 


- 


‘SESTRI LEVANTE 
Ariston: lo, Will o Phil. 
Centrale: Manidi lo squalo ribelle. 


SAVONA 

lura della freccia 
Eldorado: riposo. 

‘Are: L'altro Vizio della pornobocca. 
Jolly: Pornovideo. 

Olimpia: Odisex. 

Diana: quattro dell'Ave Maria. 
Flimetiio: Che botte se incontri 
gli orsì 

Cinema d'Eusal: riposo. 

Lux: riposo. 





ALASSIO 
Colomba: Quando la coppia scop- 


più. 

Rita: Incontri ravvicinati del terzo 

tipo. 

Capitol: Tha bives brothers, 

Moulin Rouge: Sono fotogenico. 

Excalelor: Branco selvaggio. 
‘ALBENGA 

Aator; Agente 007 licenza di veci. 

‘ore. 

Ambra: riposo. 

Cristallo: Occhio alla penna. 

Giardino: Biancaneve @ | sette 


nani. 
ALBISSOLA MARE 
Marconi: Quando la coppia scop- 
pia. 
Marconi Estive: ll Pap'occhio. 
ANDORA 


Rossini: Manolesta. 
‘BORGIO VEREZZI. 

Aatra: Assassinio allo spacchio. 

CAIRO MONTENOTTE 

Abba: riposo. 

Della Ross: riposo. 

Cristallo: Febbre sulla pelle. 

"CARCARE 


Olimpia: riposo. 
Ialia: riposo. 
‘CERIALE 
Odeon: Ma capitano tutte a me. 
FINALE LIGURE 
‘arena Ondina: Amarsi a Now York, 
Ondina: Robin Hood. 
Vittoria: Pap'occhio. 
denti vizietto numero due, 
LAIGUEGLIA 
Corallo: Brubacker. 

LOANO 
Perfa:\iviziotto numero due: 
Losnese: La cicala. 

Stella: Saranno famosi. 
MILLESIMO 
Italia: riposo. 
Lun: riposo. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Laguna biu. 
‘SPOTORNO, 
Ariston: Fantozzi contro tutti. 
Astra: Bianco, fosso e Verdone. 
VALLEGGIA 
Cinema Valleggia: riposo. 
VARAZZE 


Verdi: Ricomincio da tre. 
Telro: Un genio, un compare, due 
poll. 

Telro estivo: 
done 

‘Eden: Spettacolo Comune di Va- 
Lo Palme: Asso. 


IMPERIA 
Rossini: i vizisono bagnati. 
Centrale: riposo. 
ante: chiuso per fer 
Imperia: chiuso per for 
Cavour riposo. 
Odeon: Tiro incrociato. 
‘Ambra: chiuso per f 
DIANO MARINA 
Dianose: Gount down dimensione 
Pergola: Una canaglia a tutto gas.. 
‘ARMA DI TAGGIA 
Capitoî i casinista. 
Cerri: La lancia che uccide. 
Giardino: L'alira metà del cielo: 
BORDIGHERA 
Zenl: Pomi d'ottone. manici di 
scopa. 
Olimpia: Fantozzi contro lutti. 
RIVA LIGURE 
Corallo: ll mistero della signora 
scomparsa. 
VENTIMIGLIA 





Bianco, rosso e! Var- 











Europa: riposo. 
Impero: Bruce Lee ìl dominatore, 


SANREMO 
Arlaton: Taxi driver. 
‘Ritz: Sexy a gogò, 
Astra: chiuso per fori sino al 9/7. 
Centrale: C'erà una volla. un 
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Musical-cabaret con il trio Quann 


TORINO — «Kuann» nel- 
IYi King, il Libro dei Muta- 
menti, è il ventesimo segno: 
significa. «la contemplazio- 
ne», «l'aspetto», spira tran- 
quillità, nell'attesa. Le tre 
scatenate ragazze che l'altra 
sera al «Tuxedo», una disco- 
teca in via Belfiore, hanno 
dato vita a quarantacinque 
minuti di spettacolo passati 
purtroppo quasi. inosservati 
non sembrano affatto pacifi- 
che ma l'hanno scelto co- 
munque come loro simbolo e 
identità di gruppo, pur mu- 
tandone, «per scaramanzia», 
l'iniziale: Terry Fessia, Silvia 
Deorsola e Shirley Osborne 
(torinesi le prime due, ameri- 
cana color cioccolato l'altra) 
hanno infatti deciso di lavo- 
rare insieme sotto il nome- 
segno di «Quann». 

‘Anche se, trattandosi della 
loro prima uscita pubblica, io 
spettacolo ha dimostrato. di 
aver bisogno qua e.là di rifi- 
niture, le tre ragazze hanno 
suscitato ottima impressione 
e lunghi applausi del giova- 
nissimo pubblico. Se insiste 
ranno. dovrebbero ritagliarsi 
un loro giusto spazio in un 
mondo. mica facile da con- 
quistare. 

Ma che cosa fanno, sulla 
scena Terry, Silvia e Shirley? 
Shakerando abilmente ele 
menti e tecniche propri del 
teatro, del musical, del caba- 
ret, sotto l'incalzare di una 
felice scelta musicale, rico- 
struiscono per simboli (per la 
verità non sempre chiara- 
mente identificabili) la loro 
«crescita», dalla latenza in- 
differenziata all’«uscita» nel 
mondo, dalla speranza all'ur- 
to conila realtà, che produce 
prima come reazione un'e- 
apiosione di violenza poi una 
trasformazione inquietante in 
salamandra-serpente: sag- 











Le Guann replicano giovedì all 23 allo Stuciodue 


gezza o astuzia, adeguamen- 
to 0 travestimento? Comun- 
que, dietro ci leggi sempre 
l'Attesa, la Contemplazione 
(«Kuann») 

| brani musicali che ac- 
compagnano lo spettacolo 
(durante il quale le ragazze 
ballano sempre, tranne una 
breve parte mimata con voce 
fuori campo) rispecchiano 
fedelmente i diversi tempi: 
«Water Melon Man» di Her- 
bie Hancock e «Lissening 
Wind» dei Talking Heads per 
la latenza, con le protagoni- 
ste simili a uccelli dai lunghi 
becchi, goffi e_ irresoluti; 
«Yes We Can, Can» («Sì, 
possiamo, possiamo») delle 
Pointer Sister e «Think» di 
Aretha Franklin fanno da sot- 
tofondo alla parte, centrale, 
mentre Nina Hagen, con la 
carica aggressiva della sua 
voce e della sua musica, è 
stata scelta per la parte con- 
clusiva (il pezzo è «Hauf'm 
Banhof 200»). 

Tutto sommato, una co- 


Stasera alle 21,30 


Dire Straits 


allo Stadio 


TORINO — A poco più di 
un anno  dall'expioit del mi- 
lionario Bob Marley, lo Ste- 
dio Comunale accoglierà 
stasera alle ‘21,30 la fol 
delle grandi occasioni per il 
concerto del Dire Straits, la 
celebre formazione britanni- 
ca, specialista nel pilotare 
l'ultima onda del rock. Co- 
stano — si dice — 60 milioni 
per ogni esibizione ma li fa- 
vore di un pubblico entusia- 
sta giustifica un rischio che 
gli impresari appena sfiora- 
no, garantiti da un successo 
che è internazionale. 




















succia, è vero, che lascia pe- 
rò intravedere una discreta 
professionalità e soprattutto 
una gran voglia, appunto, di 
«esplodere». Magari non sol- 
tanto nelle discoteche. 
Maurizio Spatola 


BIRRE SSN 


cAmore 
Mon 


solo per pochi giorni 


SCUSI! 


LEI HA UN DESIDERIO? 
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Parola che indica chi 
acquista un prodotto 


estero, quando ce n'è 
uno nazionale |, 
di superiore. 


Quest'annuncio è dedicato a quegli automobilisti 
che soffrono di esterofilia: atteggiamento emotivo 
LA italiano che può essere modificato 
solo con una migliore informazione. 
Così chi sta per acquistare una vettura 
di prestigio nella categoria 1600-2000, 
enon vede alternative alle vetture 
estere, dopo aver letto questo 
annuncio potrà fare una scelta 

iù ragionata e razionale. A 

vettura di cuivogliamo parlarviè laTrevi 

che, come vedremo, secondo la più autentica 
tradizione Lancia rappresenta la sintesi ideale 
tra tecnologia, prestazioni, confort ed el 


L'IDEA DI BASE A 
La Trevi è nata nel 1980, ed esprime quanto 


Con la Trevi si è inteso proporre ‘una berlina — 
dalla chiara impronta Lancia nella linea classica; 
destinata ad imporsi senza subire l'influenza 
di mode passegpere. 22 

Ma con un interno modernissimo, molto. _ 
‘funzionale, nato dalla collaborazione tra gli 
stilisti Lancia e uno dei più affermati 
designer del nostro tempo... 

Così, se cercate una berlina “importante”, 

la Trevi è sicuramente in grado di soddisfare le 
Vostre attese. 


LA TECNOLOGIA 
Tutti parlano di tecnologia, ma alla prova 
dei fatti, i contenuti che trovate sulla Trevi, quelli 


yrodotto, non li trovate su nessun'altra vettura. 

trazione anteriore Lancia. 

La maggior parte dei concorrenti della Trevi 

adotta ancora la trazione posteriore. Altri hanno 

“scoperto” la trazione anteriore di recente e la 

presentano come grande innovazione tecnologica. 
itta la produzione Lancia, da oltre 20 anni, 

è a trazione anteriore. DO che oggi trovate 

sulla Trevi è la più equilibrata che possiate 

chiedere ad un'automobile. 

L'impianto frenante. _— 3 

Quattro potenti freni a disco, innanzitutto. 

Con molti concorrenti della Trevi dovete 

accontentarvi di due freni a disco e duea tamburo. 





di meglio la tecnologia automobilistica può oggi 
offrire. 





Inoltre, servofreno a depressione, correttore di 
frenata e doppio pistone sulle pinze anteriori. 
Ma cè di più. Il sistema Superduplex: 

‘e questa è una esclusività Lancia. 

In casodi avaria del circuito principale (fatto 
rarissimo ma possibile) entra in'azione un 
‘secondo vero circuito frenante, completamente 


‘autonomo rispetto al primo, che agisce sulle ruote 


anteriori. E dato che la Trevi 
ha la trazione anteriore, 
anchein questa eventualità 
la frenata è di assoluta 
sicurezza. 


VETTA CR ari 


Il motore della Trevi, opportunamente. 
equipaggia le Lancia Montecarlo Turbo 
vincitrice del Mondiale Marche 1980. 


IL MOTORE 
It valore di'co] 


I AOTE, ia massima, nella Trevi:2000, è di 
I; ©) 
Ma, fai 


itatelo con le concorrenti este: 
5 ‘ancor più eccezionale, è ottenuto a 
‘(Un valore così alto ad'un regime igi 
così basso, porta ad una elasticità di ripresa che 
non ha sioni 


che definiscono il livello ediil valore tecnologico del | > 


L’iniezione elettronica. 

La versione 2000 è disponibile anche 

GOIDonO si iniezione elettronica Bosch 
Fetronic” all'avanguardia per resa 

ed'affidabilità. 


LE PRESTAZIONI z x 
Tdati parlano chiaro. Le prestazioni della Trevi 
‘sono complessivamente superiori a quelle 
di qualsiasi concorrente estero: n 
Nella versione DLE la Trevi, con due 
rsone a bordo, raggiunge 
Pico km/h .in 10,2 sec., percorre 
i 400.metri in 17sec., eil s 
km in 32.sec. Ma î'dati da soli 
non bastano. Per rendere 
‘veramente piacevole il guidare, 
all’eccellenza di ogni singolo 
‘componente meccanico deve 
‘ACCOM) rsì un perfetto 
‘eq dell'insieme. 
Equilibrio che fa della Trevi 
‘un punto di riferimento 
insuperato nel panorama 
‘automobilistico europeo. 


cali 


Di jon si possono confrontare. 
Ma al prodotto italiano in genere questi valori 
sono universalmente riconosciuti. _ n 
In campo automobilistico Lancia neè l’espressione 
migliore. Si no viceversa confrontare 
le “cose”, le dotazioni di serie che trovate 
suquesta o quella vettura. 


‘impianto di dini ai posti posteriori. 
Non ne ‘sulle concorrenti n 


Lo speciale servosterzo Lancia. Lo trovate di serie 
lle versioni 2000. Chi altro velo dà di serie? 


Gli alzacristalli elettrici 
È Dm ‘sui modelli:2000:E anche questo non è 


Il contagiri elettronico e la 5* marcia. 
Qualche concorrente blasonato ve li fa pagare 
a 3 


Il control system. 3 3 
Una sofisticata apparecchiatura elettronica 
che consente il controllo immediato statico e 


dinamico delle principali funzioni della Trevi. 


Regolazione assetto fari... 

Un dispositivo oleodinamico che corregge 
‘automaticamente l’assettofari, in rapporto al 
carico della vettura. 


Specchietto retrovisore esterno regolabile 
all’interno, otto spie di controllo; accendisigari 
orologio digitale a dodici funzioni, spot di lettura 
orientabile, vano bagagli completamente 
rivestito di moquette... 

Ecco cosa intende Lancia per dotazioni: 

Se amate i confronti fateli. 


IL PREZZO È 
‘Anche il‘prezzo merita un confronto, 
Se considerate che il'lungo elenco di optional di 
molti nostri concorrenti è per noi un lungo elenco 
di dotazioni di serie;scoprirete che anche nel prezzo] 
la Trevi ha argomenti per convertire qualunque 
esterofilo. A questò punto potremmo continuare, 
ma ci fermiamo, Fx o vi abbiamo convinti, 
nel qual caso ci troveremo dal Concessionario 
ia per. un’obiettiva verifica e prova su strada 

della Trevi CIO dire che la vostra estero 
o neuer ile. Nel qual caso non pensano. 

re altro che at vi comunque buon viaggio. 
L'acquisto di into all'iscrizione 
AClgraiuita perunanno. = 
Trevi 1600 -100 CV, 170 km/h, 0-100 km/h 12,1 sec. 
Trevi 2000- 115. CV, 180 km/h, 
0-100 Km/h 10,4 sec. 
Trevi 2000LE.-122 CW 
180 km/h, 0-100 km/h 10,2 sec. 





LANCIA (3 TREVI.LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA. 
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I fatti della politica 





Disegno di De Angelis da Il Popolo 


Si scelgono i sottosegretari 
‘@ Spadolini, rientrato nel pomeriggio di 
ieri da Lussemburgo; dovrebbe ricevere oggi 
dai cinque partiti ‘coalizione le rose dei 
nomil per i‘sottosegretariati. Entro domattina 
essere quindi in grado di operare, con 
il dei titolari dei vari dicasteri, le scelte 
definitive da sot e alla ratifica del Consi- 
‘glio dei ministri. ipletato così il governo in 
tutte le sue componenti, il presidente del. Con- 
siglio potrà dedicarsi — scrive Il Tempo — alla 
stesura definitiva delle dichiarazioni program: 
matiche che farà martedì prossimo al Senato, e 
che verranno trasmesse, come ieri ha comunica- 
to la Jotti in aula, nel testo stampato alla Ca- 
mera. Nel fraempo, i due maggiori partiti 
con una intervista di Forlani, che 
ha riassunto le piene funzioni di presidente 
della de, e con un discorso di Craxi a Bari, il 
loro pieno appoggio all'azione del leader re 
O esi augurano che essa possa pro- 
trarsi efficacemente il più a lungo possibile. 
‘© Rientrato ieri pomeriggio dalla trasferta 
in Lussemburgo il senatore Spadolini si dedica 
oggi alla preparazione del Consiglio dei mini- 
stri convocato per domani mattina. Non si trat- 
ta di un compito facile — rileva l'Avansi! — la 
prime seduta del gabinetto dovrà decidere, in- 
tti, la‘ nomina dei sottosegri se la scelta 
in questo caso spetta al Consiglio dei ministri 
non di meno si rà tener conto delle arose» 
di nomi che ciascun partito farà pervenire al 
presidente del Consiglio. Sì attribuisce a Spa- 
dolini l'intenzione di sfoltire il numero dei vi- 
ceministri che nel' gabinetto Forlani erano 57 
EE REI (alla de 6 al psi, 6al 
li, 3 al pri. I criteri seguiti nell’assegnazione 
tei dicasteri influenzano certamente la scel- 
ta dei sottosi i e si dovrà tenere conto tra 
L'altro dell'ingresso del pl nel governo. 




















© Spadolini ha promesso di ridurre ili nu- 
mero dei sottosegretari (con Forlani erano 57), 
ma sarà difficile che ci riesca. Tutto si risolverà, 


i nella notte prima 
del Consiglio dei ministri. Domani Spa lolini, 
in apertura, nominerà sottosegretario alla pre- 
RETTE Pasiano Compagna, quindi leg” 

rà la lista degli altri viceministri. L’antivigilia 
visto un fitto lavoro sotterranto all’interno 
delle correnti e dei partiti — informa il Corrie- 
re della Sera — i gruppi hanno dal ito le nun 
ri e hanno preparato le richieste. Toc- 
Sidi Spadolini conciliare quello che sulla 


inconcilia! 
co gli è venuto dai socialisti. L'eAvanti!» ri 
‘spondendo alle polemiche sorte dopo la nomi- 
na dei ministri, ha sostenuto che non si può 
giudicare un governo «a peso», «secondo il 
incipio che la qualità è inversamente propor- 
fpcle si peositsoh "> 














Costo del lavoro 


© Dopo il pessimismo delle scorse settima- 
ne, sembrano ‘ora esserci buone possibilità di 
Tecuperare il «patto antinflazione» tra governo, 
imprenditori e sindacati. Domani le tre confe 
‘derazioni tenteranno nuovamente, nella riunio- 
ne del comitato direttivo unitario, di ricompor- 
re i contrasti tra la componente comunista del- 
la Cgil e il resto del movimento sindacale. Se 
anche questo tentativo non dovesse andare in 


ABEAEGE, 


porto spetterà direttamente alla «base» l'ultima 
parola sulle diverse proposte avanzate finora: 
Confindustria, intanto — scrive IL Popolo 
— attraverso il suo presidente Merloni, hi 
to sapere che, pur rinviando la denuncia 
l'accordo del ‘75 sulla scala mobile, non inten- 
de rinunciare a mettere in discussione i mecca- 
nismi che regolani il costo del lavoro. 





Consiglio europeo 

@ AI vertice curopeo di Lussemburgo i 10 
hanno affrontato la crisi economica e sociale 
della Comunità e i temi della distensione. Le 
situazie RO I E Iena re 
‘vina via unica per superare le difficoltà n 
cese Mitterrand ‘avanti la sua «sfida socia. 
le», mentre in altri Paesi, in particolare l’Italia, 
resta prioritaria la lotta all’inflazione- A Otta- 
wai chiederà a Reagan di tenere sotto maggio- 
recontrollo le fluttuazioni del dollaro. 1 10 poi 
si sono trovati d’; lo — riferisce il Corriere 
della Sera — per spingere le due superpotenze 
sulla via del negoziato per gli euromissili, ma 
Breznev non sembra disposto a modificare le 
sue posizioni. Lunedì il ministro degli Esteri 
inglese porterà a Mosca una proposta di confe 
renza internazionale sull’Afghanistan. 

® Il vertice del Lussemburgo — scrive La 
Stampa — ha consentito una lettura in chiave 
‘economica dei recenti mutamenti politici verifi 
catisi nell'Europa occidentale: Dalla rituale as- 
semblea dei dicci capi dell’esecutivo è affiorata 
una Comunità diversa, sconvolta negli schiera- 
menti, venata di incertezze sull’atteggiamento 
più 0 meno fermo da adottare all'imminente 

intamento di Ottawa. Nella capitale cana- 
per il vertice occidentale dei sette, il 21 

luglio, Reagan si presenterà:come il ‘campione 
del dollaro forte e risoluto difensore degli alti 
tassi di interesse americani, nocivi o addirittura 
paralizzanti per i Paesi alleati: del vecchio con- 
tinente. Questi ultimi dovranno avere una stra- 
tegia comune, non sarà facile concertarla. 


Sciopero trasporti e turismo 
® Acri, treni, porti, alberghi, stabilimenti 
balneari e campeggi: peri trasporti e per'il 5 
tore turistico si preannuncia una serie di giorni 
difficili. Ieri, mentre si svolgeva lo sciopero dei 
controllori di volo aderenti all’Anpcat che ha 
bloccato dalle 8 alle 20 i collegamenti aerei con 
esclusione delle isole, il ministro dei Trasporti, 
‘Balzamo, si è incontrato con i sil i confe 
detali. Una riunione giudicata positiva, tanto 
che si prospetta l'ipotesi di una sospensione 
dello sciopero che Cgil, Cisl e Uil avevano pro- 
clamato per il 7 luglio. Domani — informa 
Paese Sera — Balzamo incontrerà i rappresen- 
tanti dell’Anpcat, che poi valuteranno se con- 
fermare o no gli scioperi del 3, 7 e 9 luglio. Sul 
iede di guerra anche i piloti che dall’8 luglio 
‘annunciato nuovi scioperi. Fermi i por- 
tuali il 13 luglio, per 2 ore, e il personale di 
azione Fisal tea i Teil 10, per 3 ore. I ferro- 
vieri confederali hanno preannunciato uno 
‘sciopero di 24 ore nella prima decade del mese. 
Quanto al settore turistico, gli 800 mila dipen- 
denti di alberghi, campeggi, ostelli, stabilimen- 
ti balneari, pubblici esercizi, hanno proclamato 
24 ore di sciopero articolato tra il 6.e il 7. 


























PICCOLA CITTA’ 


TAZZA Solferino, un tempo; era un 

P giardino di rose, coltivate ad alberel- 

{o e a sicpe, con vialetti per signore e 

bambini. Anche allor, come oggi, nei gior- 

ni alti dell'estate la gente si sedeva ai bordi 

della fontana e, allora come oggi, qualcuno 

ssicurava ‘essere quella l'estate più calda 
della sua vita. 

Così è: a chi vive, ogni cosa del mondo 

— che ha pure i suoi milioni di anni — 

| pare sempre la prima, Così ogni epoca sem- 

_ 


Giorni dell’estate 


brala più sensazionale per opera degli uo- 
mini o per fanti della natura; così ad ogni 
generazione sembra di dover affrontare 
tutto il meglio o rutto il peggio che sia mai 
stato, 

(Anche se poi basta alzar gli occhi nel 
fitto di un albero, fermarsi ad ascoltare il 
rumore del mare, guardare il Po dalla colli- 
ha 0 l'Arno dagli Uffizi, per sapere che la 
vera novità del creato è proprio quella di 
‘non mutare mai). Federico Riccio 





Le lettere dei lettori 


«Party» e contribuenti 


Nei settecento anni della sua esistenza l’au- 
stero castello di Windsor ne ha viste certamen- 
te tante ma l'altra notte può essere tranquilla 
mente definita come una della più clamorose 
cui l'antica residenza reale inglese è stata co- 
stretta ad assistere. 

Decine di raggi laser multicolori e il rock dal 
VO Elio ]ora aaoiietio de come ale 

e che il secondogenito della regina Elisa- 
betta, il principe Andrea, ha protratto fino al- 
l'alba in'occasione del suo 21° compleanno. 
Seicento gli invitati alla grande festa: membri 
della famiglia reale, personalità politiche, per- 
sonaggi dello spettacolo e dell'alta società, che 
sono giunti con le loro Rolls Royce, 

regina e il principe consorte Filippo han- 
no anch'essi fatto la loro apparizione dopo ci 
na, ma, come tutti i genitori comprensivi di 
questo mondo, hanno lasciato che i giovani 
continuassero a divertirsi da soli. Presenti inve- 
ce il fratello maggiore del festeggiato, il prin 
pe ereditario Carlo, e la sua fidanzata lady 
‘na Spenser ormai vicini alle nozze. 

Accanto al prossimo re d'Inghilterra, all'at- 
tuale primo ministro Margaret Thatcher, all'ex 
campione del mondo di «Formula 1» Jackie 
Stewart e al regista inglese Bryan Forbes, An- 
dica ha voluto invitare anche le sue numerose 
Fiamme to, compresa l'ex miss Regno 
Ufito, Carolyn Seward (20 anni) € la modella 
Kim Deas (22), che per prendere parte alla fe 
sta è arrivata in volo da New York. Ma anche il 
contribuente inglese si sarà divertito altret- 
tanto? EL. 





























Il pericolo non è giallo 
Ricordo, e con me lo ricorderanno tante per- 
sone, È pa so se pe fazione o 
i paura, va spesso del pericolo 
Fallo: I tempi hanno dimostrato non solo che 
si trattava di una grottesca, paradossale idea 
‘ma, che non c'entrava neanche il continente. 
Gli arabi, infatti, con il loro oro nero e i pe- 
trodollari che produce si: stanno armando fino. 
ai denti con missili e bombe atomiche. 
L'Occidente; poi, non dovrebbe vendere più 
‘armi agli arabi né offrire i propri tecnici. 
Filippo Bellobuono 


Era una piemontese 


Vi interessa questa storia? Io ve la racconto. 
Era una piemontese la prima donna condanna- 
ta a morte a Fifenze. Si chiamava Angela Ber- 
‘ardà da Quametta Piemontese e fu impiccata 
insieme a tre uomini accusati di essete stati suoi 
complici in una scorreria ladresca. Il verbaliz- 
‘zante che motiva la sentenza non dice quale età 
avesse la donna. E nemmeno indica quella dei 
presunti complici. La sentenza è in data 29 ago- 
sto 1646. 

‘Anche i complici della donna non erano fio- 
rentini. Piero da Navarra, piemontese, e Stifano 
Solphiter, fiammingo. Del' quarto uomo! non 

tà. 


‘furono date le pecnli 
Si legge nella motivazione che la donna, il 


‘suo corregionale e il fiammingo «furono impic- 
cati il giorno di San Giovanni Decollato perché 
vano a rubare la notte i Ferraioli, et essen- 
do stati presi furono condotti subito in Cappel- 
la,cil Pranzo fu poi preso il quarto suo 
Compagno, e a ore 23 furono impiccati il detto 
mo». 
Brutta fine anche per Antonio di Tommaso 
Masi mugnaio di San Godenzo. Il 26 settembre 
1646 «fu decapitato sul Pratello per avere in- 
gannato il Pubblico con varie Bricconate a 
Conto di . 
Stefano di Pier lo Gualasaldi di Palaz- 
zuolo di Romagna «fu impiccato e squartato 











avere ammazzato la Margherita sua Serva e 

ritte.le:Forche sul Canto di via Borgo 

Allegri». La sentenza fu eseguita 7 novembre 
l 

Tre giorni dopo fu impiccato Giacomo di 
Claudio Borgognone. Strana la motivazione 
della sentenza: «per Galantuomo». 

Tre condanne a morte furono eseguite il 19 
febbraio 1( Valerio di Gio, Leonardo dalla 
Rocca, Pietro Batta, Piemontese, e Ago- 
stino di Marc'Antonio Scapiazza «furono con- 

ti per Sentenza in Giudizio di Guerra e 
furono impiccati». 

«Per Ladro con molti scassi» fu impiccato, il 
15 giugno 11647, Giovanni di Vincenzo della 
Malva Bonzi Olandese. E sempre «per Ladro» 
fu impiccato, quindici giorni dopo, anche Mat- 
teo di Cristofano Nani da Barga. 







A:nemmeno un anno di distanza dalla con- °° 


danna a morte della prima donna, nell'elenco 
delle sentenze capitali eseguite in Firenze dai 
primi del 1400 alla fine del 1700 troviamo an- 
cora una donna. E' Bendetta Tomaselli, fio- 
rentina, accusata di far parte di una banda di 
ladri e di assassini. I presunti complici erano 
Giulio di Lorenzo veneziano, Rocco Gelli pisa- 
no, e altri due uomini dei quali il verbalizzante 
non fa il nome. 

Gli uomini «furono impiccati e squartati» 
mentre la donna «fu impiccata perché — dice 
la motivazione — d'accordo avevano ammazza- 
to un Prete e rubatogli la Roba». Per l'esecu- 
zione della sentenza eseguita il 17 luglio 1647 
“«cizzarono le Forche sul Canto di S. Romolo». 

L'ultima condanna a morte di quell'anno, 
eseguita il 6 agosto, fu emessa nei confronti di 
Antonio di Francesco Fabiani da Firenzuola. 
Fu impiccato per «incendiario». IL: 


Al ministro della Sanità 


AI lettore che ha posto domande sull'utilità 
del propois, resina preparata, pare, dlle api. 
rendo noto che in un servizio a puntate, tuttora 
pubblicato dal noto settimanale milanese 

te», si parla assai bene di questa sostanza 
che si sarebbe dimostrata utilissima in parecchi 
disturbi. 

Siamo di fronte alla situazione dell’erboriste- 
ria. E chiaro che sarebbe anche molto impor- 
tante una parola chiarificatrice del Ministero 
della Sanità. 








Prof. Teresio Raineri, Pinerolo 


El trapiant del coeur 


La sciensa continua a fé pas da gigant: 
ancheui a riess del coeur a fé el trapiant. 
Veramènt diversi a sòn peui già mort; 
ma lé nèn el chirurgo ca là tort. 
La colpa lé magari del rigetto 
‘anche se stò trapiant lé stait perfetto. 
EI coeur lé la sede ed viti i sèntimènt: 
iso el coeur d'un delinquènt? 
Sa trapiantèisò el cocur d'un guerrigliero 
l'om pi pacifich dvènta battagliero. 
Sti esperimènt as sa a mirò a fé del bèn; 
ma se per disgrassia peuî riessò nèn? 
E an certi cas a ié d'avèi paura 
chie un medich sènsa scrupòl a trascura 
e a lassa meuire magari ùn por tapin 

dele el so coeur a un ca paga bin. 

stait sogerì el coeur d'un animal, 
ma lé tcò nen bel avèi un coeur béstial. 
Lé bel trapianté i coeur attificiaii? 
Ma teòsì podria essie d’autri guaii, 
perché peui quaich fabricant poc scràpélòs 
a pèdrîa fabriché coeur difetòs. 
Lé mei tense el coeur ca la dane Nossgnùr 
efina a l’ultim ca palpita d'amour. 

Maria Viarengo 
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1 La Giulietta ha le migliori © 
prestazioni 


Giulietta 1.8: potenza massima 
122CV, velocitàmassima IB0km/h, 
1 km da fermo in 31,6”: nessuna 
vettura della sua categoria ha tale 
riserva di potenza e scatto brucian- 
‘te, per una guida così sportiva e 
così sicura. 





2 LaGiulletta raddrizza le cuve 
La Giulietta è l'unica berlina che 
‘monta sull'asse posteriore un pon- 
te De Dion e parallelogramma di 
Watt: la strada più tortuosa si 
affronta come un rettilineo. 


‘3 La Giulietta è un equilibrio 


La Giulietta è l'unica berlina con 

‘motore anteriore, ma con cambio 
e frizione posteriori: il peso è così 
ripartito al 50% su ogni asse. Ecco 
perchè la tenuta di strada è perfet- 
ta, anche nelle peggiori condizioni 
di neve o di pioggia. 





NUOVA GIULIETTA 81 


IL NUOVO IN 9 


Nuovi sedili anatomici, con 
‘anche sul sedili | alette 


Nuovo padiglione si 


(con “Imperiaie’ ingiobante 
‘parasole, arologlo digitale e pisfoniera. 


de 








4 La Giulietta penetra l'aria 
Il coefficiente di one 
‘aerodinamico della Giulietta è su- 
‘pefacente: è il risultato della unici 
tà della linea a cuneo. 


5 La Giulietta frena in meno 
metri 

4 freni a disco, a doppio circuito, 
‘con modulatore di pressione. 
Servoffeno depressione Superficie 


dei dischi cmq. 2128: è ja frenata 
più rapida più dolce e più sicura. 
6 


idoppio corpo. 
Grazie anche alla sua Sa marcia, i 
‘consumi sono incredibilmente bas- 
si: 13 KM CON UN LITRO di benzi- 
na a 100km/h. 


7. La Giulietta è un salotto di 
usso 
La Giulietta ha l'abitabilità più am- 


Fi 
‘alermici, volante e sedili regolabili, 





























‘climatizzatore a re velocità, grande 
insonorizzazione. 


8 La Giulietta è ta più garantita 
Nessuna vettura ha una garanzia 
‘così estesa:2 anni 0 100.000 km sul 
motore -2 anni sulla vemiciatura - 
3 mesi sulle principali riparazioni - 
20.000 km ogni intervallo di 
manutenzione. 


9)La Giulietta ha la motorizza- 
zione più versatile 

La Giulietta può essere acquistata 
‘nei modelli: 

1.3 95CV velocità max 165 km/h 
1.6 109 CV. velocità max 175 km/h 
1.8 122 CV, velocità max 180 km/h 


COR; COR LEASING: pera cn comode 
‘azioni o cene MI 








4 Tecnologia vincente. Da sempre. dè 


STAMPA SERA Mercoledì 1 Lugiio 1981-_ 





BORSE 


———  —T ————— STAMPA SERA Mercoledì 1 Luglio 1981 35 
Mercato resistente specchino una parvenza di ten- faro 670; Cantoni -10.900; Marzotto 3000; Mediobanca Stampati 24800; Standa 


ma quasi fermo 


TORINO — Oggi ti registrano 
1 moderato aumento di scambi 
e un maggior numero di voci og- 

Fares 
gioni 
nario restano però quelle delle 
passato riunioni: estrema rigidi- 
tà, discontinuità delle quotazio- 
hl Intsiativa all'offerta con caos 
Essolato per quanto riguarda | 
tempi RI d avete 
dei contral questo contesto 
la Consob continua a tacere. 

Variazioni negative vanno da 
—12,50 per cento per le Pozzi Gi- 
nori a 39 per le Rinascente 
ord, Bastogi (13), fl priv. 
(—7,3), Invest (32),  Sifa 
(213); Unlcem (=2),  Fetco 
(219); Paramatti (47), Fr 
Scambi (—35), Cartiera (49) 











1830; Milano risp. 22.000; Ras. 

atm tidano slm LO: Rao go 
15-81 25.900; Sal priv. 25.100; Fl- 
sac risp. 8000; Diritti: Toro ne- 
quisto azioni Vittoria 430, diritti 
Generall sottoscrizione obbliga- 
zioni pagamento 1465; diritti Ca- 
stagnetti 15, diritti Saiag sotto- 
frizioni obbligazioni 90, Diritti 





oppure possono essere 
considerati al pari dei prezzi no-. 
"La sedota ha 

» comunque regi- 
strato un tono abbastanza resi- 
stente anche oggi, con fondo cal- 
mo e con una flessione dell’indi- 
ce generale di Borsa dello 0,4 per 
cento; I valori: primari e quelli 
patrimoniali sono risultati resi- 
stenti, con qualche lleve assesta- 
mento per la Fiat e per altri tito- 
li Industriali. Tuttavia non sono 
mancati interventi da parte di 
gruppi istitazionali che hanno 
mantenuto la quota più o meno 
‘sulle basi di ieri. Il listino si è 
concluso rapidamente anche og- 
gi, senza indicazioni. Dopoborsa 
resistente, senza. variazioni ri- 
‘spetto al listino. Solo Le Centra- 
le sono scese a 6700 lire. 


Ecco le quotazioni: 
Abellle 59,800; Aedes 8710; 





Carlo Erba or. 8220, 





Comp. A H 
Comp. Toro pri 40.050; Cond. 
Acqua 251,50; Credit 10.750; 
Cucirini 4050; Dalmine 258; 
De Ferrari 4020; Eridania 
17.110; Eternit 890; Fallc or. 
4010; Falk pr. 3940; Fiat or. 
2000; Piat pr. 1508. 

Finmare 69;  Finsider 
114/15; Fisac 8400; Generalfin 
1160; Generali 140,100; Gi- 
lardini 4700; Gim 4370; Gi- 
nori 95; Ifi pr. 4749; Ifil 7000; 
Issa Viola 1930; Imm. Roma 
2080; Iniziativa ‘38.300; ‘In 
terbanca 37.000; Invest 47! 






























































130000; Metalli 4410; Mira 
Lanza 17450; Mittel 1780; 
‘Mondadori pr. 7480; Moni 
dison 178. 

NA. 203; Nord Milano 
2380; Olcese 54; Olivetti or. 
3580; Olivetti pr. 3000; Pac 
chetti 144; Pertusola 1280 
Perlier 8000; Pierrel 1298; 
Pirelli e C. 3800; Pirelli:S.p.a. 
2000; Ras 123000; Rinascen- 
te or. 280,25; Rinascente pr. 
249; Risanamento 15700; 
Romana Zuc. or. 10660; Ro- 
tondi 19490. 

Saffa 6950; Sai 27800; 
rom 4100; Sifa 1301; Silos 
5840; Sip. 1120; Sme 2990; 














2900; Stet 1190; Tecnomasio 
358; Tosi Franco 36800; Tra- 
filerie 2400: Un, Manifat. 
58000; Viscosa or. 865; Visco- 
sa pr. 91; Westinghouse 
20425. 
GENOVA 

Mercato azionario stazionario 
Centrale 8000; Generali 
140.300; Ras 122/000;  Meri- 
dionali 380; Nai 210; Viscosa 
ordinarie 940; Viscosa privi- 
legiate 1000; Finsider 64; 
Italsid 288; Fiat ordinarie 
2045: Fiat privilegiate 1498; 
‘Sip 1120; Montedison 184. 





REDDITO FISSO A TORINO 
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Polemiche nella «capitale dello spumante» Si cura dei numerosi e importanti problemi di 250 Comuni 


Santo Stefano Belbo 
avrà l’enoteca delle 


specialità 

CANELLI — La «capitale 
dello spumante» si sente de- 
fraudata perché sarà la vici- 
na Santo Stefano Belbo ad 
ospitare l'enoteca dedicata 
fil moscato e allo spumante e 
la cosa ha acceso polemiche 
in città soprattutto tra l'op- 
posizione e la, maggioranza 
in Comune. «Ogni volta che 
ricorre il nome di. Canelli 
questo è associato all'appel- 
lativo "patria dello spuman- 
te" — affermano i canellesi 
— € ora veniamo a scoprire 
che un piccolo. Comune co- 
me Santo Stefano è riuscito 
ad ottenere una struttura 
che avrebbe dovuto essere di 
diritto della nostra città». 

I partiti della minoranza. 
(Socialdemocratici, ‘socialisti 
© comunisti) hanno accusato 
la giunta de-pli di scarso in- 
teresse alla valorizzazione e 
‘promozione dei. prodotti lo- 
call. «Si. preferisce lasciare 
ogni iniziativa alle industrie 
è laloro tesi —; il risultato 
è chela città non dispone di 
attrezzature e strutture tu- 
ristiche di alcun tipo ed è 
stata te esclusa 
dall'it creato dalla 
Regione, delle strade del vi- 
no: il titolo di "capitale dello 
spumante" esiste in pratica 
solo sulla carta. 

In effetti le uniche strut- 
ture esistenti a Canelli sono 
quelle private delle ‘grosse 
aziende: piccole tavernette, 
musei enologici riservati 
esclusivamente alle comitive 
«Guidate». Per il turiata do- 
menicale ci sono solo la pas- 
seggiata sotto i platani di 
Piazza Zoppa o la vista dal di 
fuori (non la visita) del gran- 
di stabilimenti dal nomi fa 

«Le accuse sono demago- 
giche — risponde l'ammini- 
‘strazibne — creare qualcosa 
A Canelli che sia all'altezza 


dî Canelli 


del suo nome non è impegno 
da poco anche perché le in- 
dustrie, avendo strutture 
proprie, non collaborerebbe- 
ro. Stiamo studiando co- 
munque delle soluzioni: può 
darsi che per settembre si 
‘abbiano già delle novità» 
4 
© AOSTA: pane più caro 
da oggi. Quello comune di pez- 
zatura da 100 a mille grammi 
costa:1150 lire (vecchio prezzo 
1100); il prezzo del pane confe- 
zionato con strutto di pezzatu- 
ra superiore al chilo passa da 
1150 a 1250 lire. Aumenti di 
100 lire anche per pane spe- 
ciale con olio e strutto e per il 
pane integrale e di 200 lire per i 
grissini. 





C'è solo un volontario, pensionato 
alle Opere pubbliche del Cuneese 


I funzionari dell’ufficio, passati gradualmente alla 
Regione; non sono stati sostituiti - La paradossale si- 
tuazione denunciata al ministro dei Lavori pubblici 


CUNEO — Collocato ‘in 
pensione il 1° genniaio del- 
l'anno scorso il ragioniere 
Giuseppe Milano continua 
ad occuparsi dell'ufficio ope- 
rativo cuneese del Provvedi- 
torato alle Opere Pubbliche 
del Piemonte rinunciando al 
riposo in quanto la sua par- 
tenza comporterebbe incon- 
venienti gravissimi a 250 Co- 
miuni della provincia. 

‘E’ una situazione parados- 
sale che ora un deputato, il 
cuneese Natale Carlotto, ha 
denunciato al ministro dei 


Lavori Pubblici sollecitan- 
‘a prendere - 
Fer Loren 

Ecco un. elenco sommario 
delle incombenze che la leg- 
ge affida all'ufficio: 1) edili- 
zia demaniale (caserme, fad- 
dricati rurali e civili); 2) edi- 
lizia sovvenzionata (coope- 
rative, case popolari); 3) 
grandi derivazioni d'acqua a 
uso irriguo e forza motrice 
(sono oltre cinquecento in 
provincia); 4) istruttoria del- 
le pratiche di iscrizione al- 
l'albo nazionale dei costrut- 


Parteciperà anche la banda musicale del Comune 


Cigliano prepara grandi feste 
per la sua prima centenaria 


CIGLIANO — I cent'anni 
nonna Teresa li compirà il 4 
luglio. E' la prima centena- 
ria di: Borgo d'Ale. Un pri- 
‘mato di longevità indiscus- 
so; nel documenti degli ar- 


chivi chiali e comuna- 
li non si riscontrano prece- 
denti. 


Teresa Rolfo vedova Tre- 
no, terzogenita di otto figli, 
‘si sposò a 22 anni con Giu- 
seppe Treno; ha avuto sei fi- 
glie, tre anicora viventi. 

Oggi nonna Teresa vive in 
casa di una di esse, France- 
sca, in corso Repubblica. Ha 
una lucidità di ‘mente sor= 


prendente, ricorda tutto del- © 


la sua lunga vita in 
gran parte lavorando nel 
cam) 


Semplice, affabile, aince- 
ra, nonna Teresa non ha: 





mai avuto bisogno di un me- 
dico, né ha mai preso medi- 


cine. 
Per festeggiaria il Comu- 


ne e la Compagnia Del Cen- 
tro, le hanno dedicato Îl «VI 
Concorso Teatrale - Trofeo 
dei cent'anni di Teresa Rol- 
fo»; la nonnina si è dimo- 
strata commossa. 

Sabato pomeriggio 4 lu- 
glio, nella sua abitazione, {l 
direttivo della Comi 
Del Centro, gliattori, il regi- 
sta, gli scenografi, attrezzi- 
sti, le offriranno un brin 
ed un omaggio floreale; 


‘Francesco Caldera e la civi-' 
ca amministrazione andran- 
no a farle dono di una per- 
gamena ed il parroco don 
Giovanni Bullone, su un al- 


tori; 5) pareri per questioni 
di circolazione e traffico; 6) 
sorveglianza lavori e reda- 
zione della contabilità (at- 
tualmente sono in corso di 
esecuzione opere per 1 mi- 
liardo di lire); 7) sorveglian- 
2a dei lavori di costruzione 
di centrali idroelettriche; 8) 
sorveglianza di otto bacini 
idroelettrici. 

Fino al 1974 nell'ufficio vi 
erano sette funzionari ed i 
compiti venivano assolti con 
una certa tempestività. Do-. 
po tale data uno dopo l'altro 
i dipedenti dell'ufficio di Cu- 
neo del Provveditorato alle 
Opere Pubbliche del Pie- 
monte sono passati nei ruoli 
regionali ma nessuno ha 
‘pensato a sostituirli. E' ri- 
masto, volonteroso e solita- 
rio, solamente il ragioniere 
Giuseppe Milano. 

Pur avendo diritto di an- 
darsene e chiudere quindi 
l'ufficio e spedire la chiave a 
Torino, il 


della firma per cul tutti gli 
atti istruiti a Cuneo devono 
essere trasmessi @ Torino 


L'on. Carlotto conclude 





—L'Associazione produt- 
tori di uve moscato, che 
raggruppa i viticoltori 
della provincia di Cuneo, 
Asti, Alessandria, ha in- 
viato una lettera all'As- 
sessorato regionale all'A- 
gricoltura per chiedere 
l'istituzione dell'obbligo 


‘scopo 
l'effettiva produzione di 
‘uve moscato e combatte- 
re il mercato dei bollini 
Doc. 

Accade infatti che at- 
traverso bollette «gonfia- 
te», non rispondenti alla 


realtà, proprietari di vi- 
ne (talvolta addirittura 
riescano 


non autentiche. Un feno- 
‘eno, si dice nella zona, 
che è alquanto diffuso 
Coniil peso pubblico ed 
fl successivo controllo 
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Il ministro delle Finanze che Spadolini ha escluso dal governo 


Processo a Reviglio 




































nitura all'Agip.del petro- Craxi, ha 
lio dell'Arabia Saudita. —curo che Formica, capo- 
In un'intervista rila- delegazione del psi e mi- 
il sciata questa mattina a. nistro delle Finanze, non. 
Il «La Stampa», l'on. Mar- ‘farà rimpiangere Revi- 








(Cavallo) 



















he PA anni è laureato in 
economia ‘e commerci 

libero professionista. 5 
lettori lo ricordano  pro- 
babilmente per le sue 
esplosive dichiarazioni in 
occasione dello scandalo 
Eni-Petromin) per la for- 


telli, braccio destro di glio». 
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© ‘Quando comparvero i 
| Il «licenziamento» di î î Î Î di i È libri rossi e furono ‘ab- 
| siena. —ileancio delle iniziative di Reviglio —- ui orma 
discutere, sia per le cau- SERE lima. ——“—“—“—“"“‘"*" . cizzati, Enzo Biagi scris- 
‘se che l'hanno provocato & E “© se: «Credoche nei tre vo- 
sia per le conseguenze ‘lumoni dalla copertina 
che avrà. C'è chi dice che i sedrlatta siano contenu- 
l'hanno «fatto. fuori» sa a 5 : te molte verità, ma, dato 
perché Craxi ha temuto s è’ che nonsitrattadei Van- 
chela sua politica fiscale S& È <SSS:8S5 geli, non. tutte.. Sono 
potesse far perdere voti - ‘convinto che alcuni reati 
ai socialisti, c'è chi so- — verranno: ridimensionati 
stiene che è stato «sacri- 2i:0e ‘dal giudizio: ‘ma chi: rie 
vw ficato» alla logica dei = ci ‘stabilirà le reputazioni 
partiti. È È se offese? Basta dire, con 
Il suo allontanamento i n — - | ipocrito rispetto, che si 
dal ministero delle Fi- Ù l tratta. di ‘presunti re- 
nanze e dal governo se sponsabili di illeciti, per 
ha amareggiato tanti * " ‘avere la coscienza a po- 
cite injiui hanno. visto i È st0?». 
vendicatore dei contri- 3 - 2. ; inse? «GH accer- 
buenti onesti, ha fatto _ ea 
felici non pochi che nel i‘nio-un decennio; solo per 
UR carcia ga sa s la Magnani Noya e Di 
x. italiano d'avasori hanno ‘Vagno, sottosegretari, è 
identificato l'immagine 2 - i. bastato un mese per ri- 
| della demagogia fiscale. — stabilire che erano com- 
Oggi, alcuni parlano di ES alnente 0 posto: Ma 
scampato ie eoio Fal p -l'Questi duecentomila con- 
| vendetta consumata, al- tribuenti, sputtanati col 
trilaiarave perdita di'un: ‘coro.ben organizzato del- 
(Giusti la: stampa: e della tv, 
Una certezza: è stato il ‘quanto: dovranno: aspet- 
ministro più amato ed ‘: tare?s. Ecco la «colpa» 
cdiaioier ui alan ''dei bri rossi. 
ha diviso gli i in ;à 
ioni i ‘Un’ fisco ‘più. giusto lo 
| due fazioni, Ogni suo ‘auspicano tutti gli one- 
provvedimento ha scate- SIP RIE one. 
nato consensi entusiasti- ATOR ea 
che reazioni di segno op) ; ma nonsi dovrebbe! spa- 
| Da altrctesato Ton ( i :: rare alla cieca, con il ri- 
| Nome MANcafo/ Chi TRS . schiodi colpire anche gli 
en (e i Î innocenti. E'ogni tanto il 
neoalen E OeOnonse) 7 ° ‘*mirino ‘aridrebbe punta= 
| BIaico Viso) ai È to persino sulle istituzio- 
ACRI, a ETanco Dex: a i hi: la giustizia non è un 
| lose rimasto gun v _ di elastico, l'esempio: dell'o- 
pianto: Aver dovuto la- | nesta dovrebbe arrivare 
| sciare a metà il suo pro- AA. duo = x TICELA GoNTenbo RIT IVaTe 
i Ì RESRO TA go - ” n 7 "e I = ‘ali lio del Parlamento Stato continua a rubare, 
| italiani, perché tutti pa- -_—"NB:le voci con l'asterisco (*) indicano disegni di legge ancora al'vagi a o Sosinente. i 
| gassero meno». E' rima- 3 s ‘risparmi ; 
sto un sogno, per lui € Je. E oggi, in Italia, cè della bilancia va pesato. pubblichiamo, ‘abbiamo stabile. Tuttavia può ri- PO Li peratira peo 
per noi. una maggiore. giustizia anche quanto Reviglio cercato di schematizzare spetchiare le diverse in- ‘fiazione 
| Ieri, in un'intervista. fiscale». E' vero? Non ha doveva fare. per. essere il bilancio delle iniziative | terpretazioni dei provve- Sa Nenal 
ha fatto un primo bilan- fatto troppo da una par- giusto e non ha fatto. Un - di Reviglio che più'han- dimenti dell'ex ministro Enzo Biagi diceva an: 
| cio dei suoi due anni co- te e troppo poco dall'al- esempio: la: riduzione no suscitato reazioni po- delle Finanze. D'altra. cora: «L’Erario, oltre che 
| me ministro delle Finan-. tra? Sui risultati della delle tasse perchi lepaga lemiche nella gente, E' parte sembra giusto non inesorabile, ci piacerebbe. 
| ze. Ha detto: «La civiltà sua gestione e delle sue érimastauna promessa», una tabella sintetica, far passare l'equazione non stupido». Va aggiun- 
di un Paese si misura an- iniziative non tutti sono è stato sottolineato; parziale, anche soggetti- «chi è critico del fisco è to: «Nédisonesto». 

“' che dalla giustizia fisca- d'accordo. «Sul piatto Conlatabella che qui. va, quindi perfino conte- amico degli evasori». Rodotto Bosio 
Salvatore Formica 
al posto di Reviglio 

Salvatore Formica, 
«Rino» per gli amici, so- 
cialista, è il ministro delle 
Finanze che nel governo 
Spadolini ha preso il po- 
sto di Reviglio, anch'egli 
or socialista (dl Torino). 
‘Formica è nato a Bari, 


‘detto: «Bono si- 


Pea 


